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IL FERMO DISCORSO 


L'AME 
finchè 


CA CONTINUERÀ AD ARMARSI 
| disarmo non sarà una realtà 


Bradley presiede la riunione dei capi militari del Patto atlantico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 
Preceduto e seguito da una 
pittoresca - scorta di duecento 
poliziotti motociclisti, il Pre- 
< sidente. Truman.è giunto a Flu- 
shing, sede della quinta Assem- 
blea. generale dell'ONU, per 
parlare di fronte ai delegati di 
60 Nazioni nel’ quinto anniver- 
sario dell’entrata in vigore del- 
la Carta di San Francisco. Ad' 
attenderlo, fra i sette vicepresi- 
denti dell'ONU, vi ;era anche 
Viscinski: lo scambio dei saluti 
è stato rapido ed ‘alle ‘11,15 
"Truman! è'entrato nell’auditorio 
prendendo posto — dopo avere 
risposto ad un lungo applauso 
— su una poltrona immediata- 
mente sottostante il podio pre- 
sidenziale. È 


Braccia. incrociate 


La cerimonia si è aperta con 
Un discorso del presidente del- 
la quinta Assemblea, Entezam, 
cui ha fatto seguito: Trygve Lie, 
entrambi per dare il benvenuto 
‘a Truman e passare brevemen- 
te in ‘rivista il grande evento 
dell'annata, la respinta aggres- 
sione in Corea. Viscinski ha te- 
nuto le braccia incrociate e non 
ha partecipato all’applauso de- 
dicato al segretario generale, 
colpevole. di aver collaborato 
nel: respingere l'aggressione co- 
munista. K 

Poi ha parlato il Presidente 
americano. ‘Truman inizia col 
dire che le Nazioni Unite sono, 
nate. ‘dalle sofferenze della 
guerra, la più terribile guerra 
che la storia ricordi. I Governi 
possono qualche ‘volta mancare 
nell’appoggio alle Nazioni Uni- 
te, ma i popoli del mondo.no. 
iLa domanda dei popoli in tut- 
to il mondo per avere un or- 
dine @ una giustizia internazio- 
nali è una delle forze più po- 
tenti di questi tormentati 
tempi. - 

Se ne"è ‘avuta appena ora la 
dimostrazione in Corea. L'inva- 
sione della Repubblica corea- 
pa, è stata una, sfida diretta ai 
principii delle Nazioni Unite, 
sfida che ‘è stata ‘raccolta con 
una ‘risposta unanime, I popo- 
W di quasi tutte ‘le Nazioni 
membri ‘hanno appoggiato la 
decisione del Consiglio di. ‘si- 
curezza di far fronte con la 
foîza a questa aggressione. Po- 
chi atti dei nostri tempi hanno 
incontrato tanta approvazione. 

«o credo — prosegue il Pre- 
gidente —. che i popoli del 
mondo contino sulle Nazioni 


ceci e Sen 


«Nazioni partecipanti.in base al- 


Unite per due grandi proposi- 
ti: migliorare le condizioni in 
cui vivono, e soddisfare il loro 
profondo desiderio di pace. So- 
no due ‘propositi strettamente 
connessi. Senza pace è impos- 
sibile fare progressi durevoli 
verso una vita migliore per tut- 
ti. Senza progressi nel benes- 
sere umano i fondamenti della 
pace saranno malsicuri. 

«Ecco perchè non. possiamo 
trascurare uno di questi propo- 
siti a danno dell’altro. Per mi- 
lioni di persone le Nazioni Uni- 
te sono fonte di aiuto diretto 
in ogni ‘giorno della loro vita, 
sono il dottore che vaccina i lo- 
ro. bambini, sono l’esperto che 
mostra loro come raccogliere 
più. riso o più grano. Le Na- 
zioni Unite assistono e posso- 
no farlo, i popoli che vogliono 
essere liberi, od aiutano i popo- 
li dipendenti nel loro progres- 
so verso l’autogoverno. E quan- 
do nuove, Nazioni hanno conse- 
guito l’indipendenza; le aiuta- 
no a preservare e. a migliorare 
la Joro libertà». 

Truman prosegue poi dicen- 
do: «Il lavoro! delle Nazioni U- 
nite per l'avanzamento dell’uo- 
mo, importante com'è, può es- 
sere pienamente efficace solo: se 
possiamo raggiungere l’altro o- 
biettivo delle Nazioni Unite: 
una pace giusta e durevole. 

«Al-presente il timore di una 
nuova. grande guefrà interna- 
zionale copre tutte le speran- 
ze dell'umanità. Questo timore 
sorge dalla tensione fra le Na- 
zioni dovuta alla. recente ag- 
gressione in Corea. Noi negli 
Stati Uniti — dice Truman — 
pensiamo che. questa guerra 
possa essere evitata. Non rite- 
niamo infatti che la guerra sia 
inevitabile. 

«Una delle ragioni più solide 
a questo proposito è la nostra 
fede nelle Nazioni Unite. L’'O 
NU ha tre grandi compiti per 
prevenire la guerra: 

«1) Trovare la via per tratta- 
five e composizione di dispute 
fra le Nazioni con mezzi paci- 
fici. 

«2) Provvedere alla utilizza- 
zione della. forza collettiva. di 


la Carta:per prevenire l’aggres- 
sione. do 

, 8) Prevedere il modo in cui, | 
una volta ridotto .il pericolo, di | 
rna aggressione, una Nazione ; 
possa togliersi il peso degli ‘ar- 
mamenti. 

«La Carta delle Nazioni Uni- 
fe ci obbliga tutti a comporre 
pacificamente le nostre dispu- 


te. Oggi è il momento ‘appro- 
priato per noi, per riaffermare 
solennemente le nostre obbliga- 
zioni alla Carta, e nello spirito 
e nella lettera di essa.dovrem- 
più. oltre. 
trovare 
una pacifica sistemazione di si- 
tuazioni latenti o. di tensioni 
prima ‘che esse si irrigidiscano 
in vere e proprie dispute. Gli 
Stati Uniti, come membri delle 
Nazioni Unite, sono pronti, ora 
e sempre, a entrare in trattati- 
ve. Insistiamo solo che, si entri 
in trattative in buona fede e 
guidati dallo spirito di volontà 
soluzione 


mo ‘andare anche 
Dobbiamo tentare di 


di raggiungere . la 
giusta». 


Il Presidente americano dice 
poi. che purtroppo non si può 
in trattative 
per preservare la pace:in.que-|ti 
ste circostanze le Nazioni, Uni- 
te, se debbono essere uno stru- 
mento. efficace per il manteni- 
mento della pace, non hanno 
altra scelta che quella di ser- 
virsi della forza collettiva dei 
loro membri per respingere la 
aggressione. Per far questo le 
Nazioni Unite debbono essere 
pronte a far uso della forza, co- 
me è avvenuto in Corea, poten- 
ziando così grandemente la 


sempre . entrare 


causa della pace. 


Tre punti base 


Truman dice quindi che un 
‘piano idi disarmo efficiente de- 
ve essere basato, sui seguenti 


punti: 


«1) Il piano deve comprende- 
re armi di'qualsiasi tipo. Non 
basta porre al bando un parti- 
colare tipo di armi. Il conflitto 


«Finchè non sarà stato tro- 
vato. un efficiente. sistema di 
disarmo sarà bene esser 
chiari sui compiti che. ci at- 
tendono: l’unica via che si può 
prendere ora, è la preparazio- 
ne delle armi che occorrono 
per. fare più sicuro il mondo 
contro la aggressione. Gli Sta- 
ti Uniti si riarmano solo per 
contribuire al mantenimento’ 
della pace. Se il vero disarmo 
fosse ottenuto, le Nazioni del 
mondo, tramite l'ONU, potreb- 
bero unirsi in un più vasto 
programma di aiuti reciproci; 
mentre il costo del manteni- 
mento degli armamenti dimi- 
nuirebbe, ogni Nazione potreb- 
be grandemente ‘aumentare il 
suo contributo al. miglioramen- 
to del benessere dell’uomo. Tut- 
noi potremmo profondere 
le nostre risorse per appoggia- 
re le Nazioni Unite nella guer- 
ra contro:il bisogno: 


E' bene esser chiari 


«Saremo allora in condizioni 
— conclude il Presidente 'Tru- 
i man — di realizzare quel mon- 
do che è stato la visione del- 
luomo per secoli. Questa è la 
meta che dobbiamo tenere in- 
nanzi a noi, e la visione che ci 
deve ispirare sempre fede. Sa- 
rà questa la nostra ispirazione, 
e .con l’aiuto di Dio raggiunge- 
remo il nostro scopo». 

“La, valutazione di questo di- 
scorso non è. difficile, ma non 
è nemmeno. semplice... Quello 
che. il Presidente ha detto oggi 
è destinato soprattutto. ad .es- 
sere meditato dal popolo ame- 
ricano, e lo si nota nel linguag- 


in Corea ha portato'a una tra- gio usato, perchè il linguaggio 


gica constatazione: il fatto ‘che 


l’aggressione, qualsiasi 
impieghi, 


struzioni, 


«2) Deve. essere basato sullo 
accordo unanime. Non basta la 


porta, tremende  di- 


del.popolo 0 per il popolo dif- 


arma ferisce da quello della diplo- 
mazia, Inoltre, bisogna ricorda: |. 


te che. da qualche tempo. gli 
Stati Uniti si sono accorti della 


maggioranza. delle Nazioni poi- ! Daganda sovietica: di questo bi- 
chè non può esistere e funzio- | SOgNA tener conto quando si pe- 


nare cun. piano di disarmo a 
mieno iche non comprenda ogni 
Nazione che ‘abbia forze arma-; 
Il disarmo ‘uni- 
laterale è un invito.all’aggres: 


te sostanziali. 


sione. n 
«) Deve essere fondato) sì 


basi. sicure. Le promesse sulla 


sano certi passaggi del discorso 
di Truman, che se. fossero ‘stati 
omessi o non sottolineati a suf- 
ficienza, avrebbero permesso. al- 
Ila macchina. propagandistica..s0» 
Vvietica di dimostrare che sol- 
tanto la Russia ha ‘offerte da 
discutere e negoziare..per abo- 


carta non. bastano. Il disarmo | lire l'atomica.. Si deve; conclu- 


deve essere basato ‘su salva- 


guardie. che. garantiscano. 1° 


iscorso di «appeasement»: tanto 


dempienza di tutte lef Nazioni. | maggior credito ne. va -a Tru- 
E le salvaguardie debbono es-|!an, in guanto egli doveva te- 
sere. adeguate per dare un al-|Ner conto non soltanto della 


larme 
minaccia di violazione. 


immediato in qualsiasi 


propaganda sovietica, ma anche 
fare i calcoli con le elezioni a 
brevissima scadenza. Non ha la- 


prece 


DIRETTIVE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI A PACC:ARDI 


L'ADESIONE DELL'ITALIA 
ALLA «FORZA INTEGRATA» 


La ratifica del Parlamento non è necessaria 


s Roma, 24 
Quasi l'intera seduta di 
Consigiio dei Ministri di 
è stata ‘dedicata all'esame 
le questioni che figurano al 
l'ordine del giorno, della riu- 
nione del Comitato atlantico a 
‘Washington: Ò 
"Tali questioni sono: 1) costi 
tuzione di una forza armata 
europea integrata, che altri 
chiama esercito unificato euro- 
peo; 2) partecipazione tedesca 
alla difesa europea, o meglio 
‘integrazione con unità tedesche 
dell’esercito unificato europeo; 
3) messa ‘a punto del program 
ma di difesa sia sulla base dei 
precedenti accordì stabiliti nel- 
la scorsa primavera, all’Aja, sia 
sulla base dei successivi ade 
puamenti apparsi necessari do- 
po la crisi coreana e di recente 
abozzati in linea di massima 
dallo «Standing group», ci 
dal comando esecutivo perm 
nente anglo-franco-americano; 
4) organizzazione dei servizi e 
riorganizzazione dei comandi e 
dei vari settori. Questo ultimo 
punto comprende la questione 
del comando unico, 

La discussione è Stata aperta 
da. una relazione ‘del Ministro 
degli Esteri Sforza, il quale na 

precisato i termini delle con- 
clusioni a cui pervenne il Co; 
siglio dei Ministri degli Esteri 
sulla costituzione della forza 
europea integrata, illustrando 
il problema-anche sulla scorta 
delle discussioni svoltesi intor- 
no a questo e sulla vartecipa- 
zione dei singoli Paesi nonchè 
di forze tedesche nel corso del- 
le riunioni di New York. 

E’ seguita un’ampia espo 
zione del Ministro della. Dife- 
sa on. Pacciardi, il quale na 
toccato tutti i punti dell'ordine 
del giorno della prossima ri 
ninne del Comitato dei Ministri 
della Difesa — Da: 

Nella discussione che si è 
svolta sulle due relazioni di 
Sforza e di Pacciardi, sono in 
tervenuti il Presidente del Con- 
siglio De Gasperi, e vari Mini- 
stri fra cui Pella, Campilli, La 
Malfa. ‘Petrilli | Gonella @ 
Scelba. | 

Sul vrimo punto dei prossì 
thi lavori del. Comitato. della 
Difesa atlantica il Consiglio agi 
Ministri ha concluso dando in- 
carico al Ministro Pacciardì di 
recare l'adesione dell’Italia al 
la costituzione della forza inie- 
grata. La questione della, costi- 
tuzione di un comando unica 
ha, richiesto maggior tempo e+ 
sendo stato necessario esami. 

nare attentamente è rangoni 


esplicativi ed illustrativi che 
hanno tenuto dietro ai lavori 
del Consiglio dei suppienti. Da 
tali chiarimenti è rusultato che 
il comando unico in.tempo di 
pace avrà soltanto il compito 
di fornite, attraverso il Mini 
stero della Difesa e gli Stazi 
Maggiori, direttive di carattere 
tecnico sull’addestramento, l'a 
luipaggiamento e l'armamento 
lelle forze armate, E° stato an- 
che accertato che le eventuali 
ispezioni dovranno far capo al 
Ministro della Difesa e agli St; 
ti Maggiori, Infine il Consiglio 
si è pronunciato a favore della 
partecipazione di forze tede- 
sche all’Esercito unificato, par: 
tecipazione che dagli. accor 
di New York venne prevista 
sotto forma di incorporazione 
nelle maggiori unità di unità 
tedesche non superiori e non 
inferiori alla Divisione, 
E’ stata poi dibattuta la qui 
stione se occorra l’approvazi: 


al comando uni 
dei. Ministri, 
punto di vista già espresso nel 


no a presidio 
dei singoli Paesi 


menti. avutisi 


l'indipendenza del 


Paese. 


ne del Consiglio dei Minis 


ne del Parlamento per l’adesio- 
ne all'esercito tnico europeo e 


tore degli Stati Uniti, Dunn. 


Il Consiglio 
cogliendo il 


Il Ministro Pacciardi pertirà 
per Washineton in aereo do- 
mani sera. Prima della riunio- 


Pacciardi ha avuto un colloquio 
con il Presidente del Consiglio, 
al quale ha riferito sull’incon: 
tro avuto ieri con l’Ambascia- 


sciato possibilità di dubbi o di 
falsé speranze ad alcuno, nè a 
quelli che possono. pensare ‘di 
tentare un’altra aggressione, nè 
ai contribuenti americani: gli 
Stati Uniti; per quanto? preferi- 
Tebbero disarmare — ha detto 
il Presidente — continueranno 
a riarmarsi finchè non vi sia 
prova. provata e: controllabile 
che ‘anche gli altrì disarmano. 
Un piccolo episodio di. crona- 
ca serve da buon metro per va- 
llutare.la fermezza con la quale 


del discorso. Viscinski è stato 
l’unico \a non applaudire. Non 
ha commesso la sgarberia di te- 
nere le braccia incrociate come 
aveva. fatto per il Segretario 
generale, ma ha lentissimamen- 


la precedente riunione del Mi |te piegato ‘in auattro. il testo 
nistro degli Esteri Sforza e da 
altri, ha ritenuto che la rati- 
fica del Parlamento non sia, ne- 
cessaria, considerato che le for- 
ze che faranno parte della for- 
za integrata europea resteran- 
delle. frontiere 
mentre per 
quanto riguarda l’organizzazio- | sc 
ne e le modalità di attuazione | di scambiare quattro parole in- 
del comando unico, i chiari- 
consentono di 
stabilire che questo non lede. 
in alcun-modo la sovranità e 
nostro 


| del, discorso presidenziale, tan- 
Ito per tenere le mani occupate: 
l'applauso è durato un: buon 
minuto e Viscinski avrebbe a- 
vuto tutto il tempo per piega- 
re ed accodarsi all'applauso: ha 
seguito la via di nerdere tempo. 
D'altra. parte si nota che Vi- 
scinski non aveva disdegnato 


sieme ad' Acheson durante e do- 
po la colazione offerta ‘in ono- 
re.di Truman a casa di Trygve 
Lie e-dove anche egli era invi- 
tato quale vicepresidente’ del- 
TPAssemblea, î 

Mentre. Truman parlava a 
Flushing Meadows, Bradley' di- 
ceva le stesse cose, o parte del- 
le stesse cose, ‘agli altri dieci 
capi di Stato Maggiore degli 
alleati del Patto atlantico: sol- 
tanto gliele diceva in un modo 
diverso. Il Consiglio militare si 
è riunito oggi in seduta plena- 


(IL QUINTO ANNIVERSARIO. DELL'O.N,U.: ELPONORA ROOSEVELT PSAMINA CON COM 


PIACIUTA FIEREZZA IL TESTO DELLA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI UMANI, UNA DELLE 
| PRINCIPALI | REALIZZAZIONI DELLE NAZIONI UNITE ‘NWI. CINQUE ANNE. DI ATTIVITA” 


ria per esaminare il progetto 
preparato dai tre del gruppo 
permanente’ ‘in . consultazione 
frequente con’ gli &ltri sette. 
Parte della seduta antimeridia- 
na è stata pubblica e nel corso 
di questa ‘Bradley, che presiede 
il' Consiglio, ha. detto che gli 
stadi preliminari dell’otganizza- 
zione del piano di difesa inte- 
grato hanno proceduto ‘bene 
| grazie. alla sincerità e lealtà di 
‘tutti gli alleati. Ha tuttavia ag- 
| giunto, che ora è il momento di 
t agire è decidere se ereare que- 
| sta forza militare del. Patto a 
ilantico ora, in un momento di 
pace, per non trovarsi costretti 
ad «improvvisarla di ‘fronte ad 
un attacco nemico» 

Quello che ha detto poi nel 
‘pomeriggio, a porte chiuse. non 
si sa, anche perchè ‘la seduta 
continua mentre irasmettiamo; 
tuttavia, secondo informazioni 
che. abbiamo ragione di ritene- 
re esatte, Bradley ha annuncia- 
to il contributo’ che gli Stati 
| Uniti intendono dare ‘al riarmo 
‘occidentale: tre ‘inilioni di uo- 
mini ‘e quaranta miliardi ‘di 
dollari all’annio per ciascuno dei 
tre ‘anni che si prevedono ne- 
cessari. per completare il riar- 


Sempre secondo tali informa- 
zioni, Bradley ha detto che gli 
Stati Uniti hanno fatto i loro 
piani riguardanti uomini e ma- 
teriali, ed intendono che' gli al- 
trì facciano uno sforzo propor- 
zionato. 


Frdini ai comuni 
_ ll invadere il Tihet? 


Londra, 24 


La Radio 
annuncia che  l’ufficio politico 
«del P. C. della Cina .sud-occi- 
dentale ha dato delle direttive 
alle ‘unità dell’esercito comuni- 
sta cinese designate per l’oc- 
cupazione del Tibet, chiedendo 
loro di «unirsi strettamente ‘al 
popolo tibetano, di eseguite fe- 
delmente e correttamente la po- 
litica prevista per le minoranze 
nazionali e fissata nel program- 
ma comune, dî aderire stretta- 
mente a tutte lé misure di di- 
sciplina per ‘assicurare perfet- 
tamente il lavoro e aiutare la 
popolazione a superare le sue 
sofferenze e le sue difficoltà». 

Questa trasmissione radio 


DI TRUMAN ALLE NAZIONI UNITE |LA FRANCIA E IL RIARMO TEDESCO 


IL PROGETTO PLÉVEN 
non convince nessuno 


L'inizio del dibattito a Palazzo Borbone - Reynaud aflerma che l'in 
serimento della Germania nella difesa ‘occideniale è ormai. inev.tabile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 
Il ‘Presidente | del ‘Consiglio 


e-i corrispondenti inglesi e .a- mo l'idea di un esercito. euro- 
jmericani hanno accolto con; peo. I dibattiti successivi svol. 
commenti ironici l’ultima parte tisi ‘davanti. all'Assemblea di 
Strasburgo dimostrarono che un 


comunista (cinese . 


Pléven ha oggi definito la po- dell’esposizione di Pléven. La 
sizione francese’ di fronte al!prima- parte non è stata. giudi- 
problema del riarmo tedesco. | cata neppure essa convincente 
Egli ha illustrato all'Assemblea !dagli anglo-americani i quali 
nazionale i temi generali del|vedono nel progetto francese, 
piano francese per la creazione di difficile e lunga realizzazio- 
di un' esercito. europeo posto ine. una scappatoia.e un diver- 
sétto uri comandante unico e 'sivo. - DRS È 
un solo Ministro ‘della Difesa | Negli ambienti anglo‘ ameri- 
e ha infine espresso la convin- ‘cani di Parigi si ritiene che il 
zione dell'Governo francese che piano francese 0, come vien 
un'contatto diretto fra gli Stati detto, la «versione militare del 
Uniti, l’URSS, l'Inghilterra e'la piano Schuman» abbia princi 
francia sarebbe utile alla solu- palmente un fine intimo ed e- 
izione delle questioni europee e lettoraie. Il Governo si è tro- 
|potrebbe eliminare progressiva- vato più» volte: sull'orlo della 
mente' le ‘cause di ‘diffidenza de! crisi durate gli ultimi giorni ed 
‘ conflitto. 

La tanto attesa dichiarazione 
del Governo francese si divide 
dunque in due parti: la prima 
riguarda il riarmo tedesco vero 
e proprio e la sua soluzione nel- 

i l'ambito della difesa dell'unione 
' europea; la seconda rappresen- 
ta una risposta indiretta della 
Francia alla conferenza di Pra- 
ga e alle manovre svolte dalla 
|diplomazia sovietica in'seno al- 
le Nazioni. Unite. ‘Sono stati i 
socialisti. a insistere « perchè 
questa seconda parte ‘figurasse 
nella dichiarazione governativa. 

Essi sono persuasi che l’ UR 
SS è disposta a trattare sul tu- 
turo della Germania e che l’oc- 


non fosse stata trovata una for- 
mula di compromesso. Ma.i 
francesi stessi sono scettici sul- 
la possibilità di attuazione del 
laro piano e il vecchio e lucido 
Paul Reynaud ha detto oggi nel 
suo intervento che il piano è 
stato: annunciato troppo tardi. 
Se la Francia avesse proposto 
nel maggio scorso il suo piano 
di integrazione militare nell'Eu- 
ropa insieme. a quello;del «pool» 
flel carbone e dell'acciaio, forse 
esso avrebbe assunto un. carat- 
tere e un valore rivoluzionario. 
Oggi, dopo gli avvenimenti de- 
gli ultimi mesi, esso appare 
inadeguato rispetto alla situa- 


essa sarebbe certo scoppiata se. 


accordo sull’esecuzione del pro- 
getto’ era difficile se non impos- 
| sibile -@ Churchill stesso finì per 
fare marcia indietro. Ì francesi 
sanno dunque ‘che il lorò piano 
richiederà mesi, forse anni di 
discussioni, di studi, di lavoro. 
Ed essi non si fanno, crediamo, 
troppe illusioni sulle accoglien- 
ze che il piano riceverà a Lon- 
dra e soprattutto a Washington. 
| «Sempre Paul Reynaud, con la 
isua fredda logica, ha ricondotto 
oggi la questione nei suoi veri 
limiti. Ormai, egli ha detto, il 
principio del riarmo tedesco è 
acquisito e imposto dai fatti 
| stessi, cioè dalla sproporzione 
militare. che. esiste tra VEst è 
l'Occidente. Si tratta soltanto di 
| sapere se tale riarmo si farà 
con o senza il concorso della 
Francia. A ogni modo quale sia 
il valore pratico del piano tran- 
cese, è ‘certo che esso ha evitato 
al Governo Pléven una crisi im- 
mediata, crisi che avrebbe po- 
tuto ‘avere delle ripercussioni 
| ‘sfavorevoli sull'efficienza del 
{blocca occidentale. 

I deputati, soddisfatti nel lo- 
jro amor proprio (quando Plé- 
! ven ha detto che «qualunque 
stema che ‘conducesse’ nell'im- 
mediato o nel futuro, diretta- 
mente o ho, con o senza con- 


mo: nella enorme somma citata 


rappresenta la prima conferma 
da parte di fontì cinesi di mo- 


necessità di ribattere alla. pro-|. 


i dere che. questo. non. è un. di-| 


‘sono compresi gli aiuti finanzia- 


ri agli alleati, vimenti militari verso il Tibet. 


casione deve esser messa a pro- 
fitto. Ma questa non è certo l’o- 
pinione degli alleati occidentali 


zione politica e militare. 


A° Strasburgo, 111 agosto 
scorso, Churchill lanciò per pri- 


dizioni, alla creazione di un e- 
sercito tedesco' farebbe rinasce- 
re la diffidenza e il sospetto», 
quasi. tutti hanno applaudito 


calorosamente tranne i comuni- 
sti che si mantengono straordi- 
nariamente calmi e corretti) e 
garantiti di fronte ai loro elet- 


DAL NOSTRO INVIATO! 
Gorizia, ottobre 
Sì è assai discusso e scritto) 


si apre, e una soglia di pochi 
chilometri d’ampiezza dà acces 
so alla pianura friulana. Al di 
da noî sul modo nel le ci! lù si scorgono o s'immaginano: 
dovremmo difendere 4 unaiji campi feracissimi, intensa 
aggressione che provenisse da|mente coltivati, e tutti solcati 
Oriente. Le opinioni sono state | da corsi di acqua e canali, ed 
numerose e assai varie: lali cento paesetti, segnati dai ca- 
fantasia e la dottrina si sono: ratteristici campanili che si le- 
sbîrgartite: nella ricerca della; vano fra il verde, a comincia- 
migliore soluzione. Vi è chiire da quello più prossimo di 
ha immaginato una difesa in | Lucinico, sottile ed appuntito 
diretta, con .lo. schietamentoi come una lancia. E° questa l’at- 


cosiddetta dell'Elba. — nella; 
quale, a. voler essere precisi, 
VElba non entrerebbe che per 
un, breve tratto del suo basso 
corso sulle Alpî di Sali- 
sbutgo, o anche di confini 
orientali della Jugoslavia, sup- 


attraversata in passato da in- 
‘umerevoli invasori, e che a- 
prirebbe la via a futuri aggres- 
sorti se non venisse sbarrata. 
Il pensiero dì una invasione 
stringe il cuore dì chi abbia 
sott'occhio îl varco oggi aperta 


NELL'IPOTESI DI UN'AGGRESSIONE PROVENIENTE DA EST 
LA PATRIA VA DIFESA 
AI CONFINI ORIENTALI 


E’ errato ed assurdo pensare alla «Linea gotica» sull’ Appennino . La posizio- 
ne di Gorizia, nuova porta d’Italia - Nella zona adiacente alla frontiera il 
‘terreno’ si presta bene all’organizzazione di efficaci sbarramenti difensivi 


abbandono «diviene penosa co- 
me un dolore fisico. L'ampio 
territorio. che lo sguardo ab- 


alla Patria \da ina’ fittissima 
schiera di motti, che sono pre- 


sentì qui appresso, e reclamano | 


il. rispetto. del loro sacrificio. 


no spicca una gran macchia 


i 
braccia dalla ‘sommità del Ca-) 
stello «ju riscattato e riunito! corridoio pianeggiante della zo- 


Sullo sfondo cupo del Saboti- 


bianca. rotonda: ‘è l'ossario di 
Oslavia: non molto lontano, se- 


tori, voteranno certamente alla 
fine un ‘ordine del giorno che 
permetterà al Governo: di ne- 
goziare con' Washington e con 
gli altri alleati. 

Pléven dunque ha detto che 
subito dopo la' firma del tratta- 
to relativo ‘al «pool» del carbo- 
ne e dell’acciaio (firma che è 
ancor lontana dal prodursi) il 
Governo francese chiederà che 
sia data, al problema del con- 
tributo militare della Germania, 
una soluzione che tenga conto 
della crudele' lezione del passa- 
to e dell’evoluzione, dell'opinio- 
po ne vubblica verso l’idea del 

CRE l'Europa. 
denza ve ‘il calore delle cose.} >. 71 Governo francese propone 
Tuttavia la tecnica milîtare, in| perciò che dopo la firma sud- 
questo ‘caso, non ‘è ‘in contra-| detta venga studiata la creazio- 
sto’ con le leggi del cuore. Il|ne'di un esercito europeo colle- 
i Q £0°| gato con le istituzioni politiche 
na adiacente al confine È Ti- | dell'Europa unita. Un Ministro 
stretto fra la montagna € îllaella Difesa dovrà esser nomi- 
Ei ha un'am; Ian: PO | nato dai Goverm aderenti ed 
che decine di chilometri. Suilesso îsarà responsabile davanti 
monti vi sono posizioni che ix; Governi stessì e a un’assem- 
nostri alpini renderebbero ine | blea europea: che’ potrà ! essere 
transitabili, e . nella pianura | sia VAssemblea di Strasburgo, 


delle nostre. forze sulla linea jtuale porta orientale d’Italia, | 


minascosto fra la rigogliosa ve-: 
getazione, è il sacrario dì Redi- 
puglia. Sembra che da ogni 
parte s’alzi una voce: non ab- 
bandonateci il giorno in. cui îl 
fragore delle macchine aeree 
annunziasse le prime ojfese di 
un nuove conjlitto. 


stino alla difesa. 3 

E’ ben vero che il Trattato 
di pace limita, ‘in una fascia 
di venti chilometri dal confine, 
la. nostra libertà di organizza- 
zione difensiva, ma non si de 
ve esagerarne la portata; ci 
sono. vietate le jortificazioni 


non mancano linee che si pre- sia una emanazione di questa 


che un'assemblea tormata’ da 
| delegati eletti appositamente. 
{Ogni Paese concorrerà alla for- 
{mazione dell'esercito europeo 
icon la messa a disposizione di 
contingenti e di unita che, se- 
condo i .francesi. dovrebbero 


essere ‘le. più piccole possibili: 


posta alleata. E vi è chi ha 


verso il nostro Paese. Nella di- 


Truman. ha parlato: alla fine. 


| lî, la ‘Casa Rossa, punto prin- 


pensato più realisticamente, 
alla difesa diretta, sulla jron- 
tiera, 0 al Tagliamento, o în 
un non definito «campo aper- 
to», teatro di una difesa ma- 
novrata. 


retta, immediata visione delle 
città, dei borghi, delle terre, 
che sappiamo e sentiamo no- 


razza, di sangue, l'idea di un 


Questo è .l’elemento 


mentale della difesa del nostro 
territorio: non lo valuta esatta- | 
I mente chi studia il problema 


strì per diritto di. storia, dé |'solo sulle carte geografiche, che | 
non possono parlare con l’evi- 


Non è neppure mancato chi 
na creduto di poter dire che 
la nostra linea difensiva ver- 
rebbe portata alla «Linea go- 
tica», basandosi sul fatto che 
le ‘ultime manovre estive della 
Divisione «Friuli si sono svol- 
te su questo ‘terreno, E' l’idea 
più errata, anzì più assurda. 
Una difesa sull’ Appennino 
qaresuppone l’ubbandono del- 
la Valle Padana, centro es- 
senziale di vita dell’întera Na- 
zione, e non considera che, an- 
che mello stretto riguardo mili- 
tare, la. linea di frontiera è 
molto meglio difensibile sa Tonaig i 
int i età Lo 

Ùo. i n, E a-| Si ha motivo di ritenere e*> 
irebbe ‘oltretutto disastrose | l’atfare Pontecorvo» sia stato 
conseguenze di» carattere spiri- discusso stamane dal Consiglio 
‘tuale nelle Forze-armate e nel di Gabinetto inglese, sebbene 
Paese. si esso non. sia alia base della 

A ‘tutte queste ipotesi che convocazione della riunione, 
non tengono alcun conto Ton- 
fattore ai ho: pensato -so-| damentalmente a problemi di 
stando sulla più alta loggetta|Politica interna. Va comunque 
dello storico. Castello di Gorì: rilevato che la riunione è stata 
zia. Molti conoscono “il luogo convocata da un momento all’aì 


DI QUALI 


Pareri contrastanti a 


e inolti ‘vi convengono conti-|tro, il che ha colpito quasi di | 


nuamente; connazionali e: stra- | Sotpresa numerosi Minist 

nieri, per la. fama -del meravi- Frattanto in ambienti vicini 
glioso ‘panorama. e per l'inte- al Governo si dichiara che il 
resse destato dal nuovo confi-|PToî. Pontecorvo non era al 


liana bensì anche internaziona: | gìà non conoscessero e pertanto 


sorge su di un colle isolato, si|t® preoccupati per le voci se- 
stende la città, ariosa e riden-|Condo cui lo scienziato si tro- 


colori. Tutt'intorno è il gran|una fonte canadese Bruno Pon- 
coro di alture, che chiudono.|tecorvo «Sapeva ‘tutto quanto 


di Gorizia. Nei loro nomi è la|dell’energia atomica in Canadà 
storia di gran parte della no-| durante la' guerra. 
stra guerra di redenzione: essij Il caso Pontecorvo continua 
ricordano i duri combattimenti|ad avere sviluppi anche in Fin- 
e î gravissimi sacrifici per la|landia, dove la polizia cerca di 
conquista palmo a palmo del-|ricostruire i’ movimenti dello 
l’asperrimo iterreno. Si susse-|Sscienziato scomparso e dei suoi 
guono, come grani di un gi-|familiati dopo il loro. arrivo 
gantesco rosario, il Monte Cal-| all'aeroporto di : Helsinki. Le 
vario, il Sabotino, Monte San- indagini, che si svolgono. dietro: 
to, il San Gabriele, le colline | richiesta del console britannico 
di San Marco, e più lontano,|nella Capitale finnica, mirano 
nella leggera foschia che pre-|a stabilire se i Pontecorvo si 
annuncia il mare vicino, U Fai-| allontanarono dall’aeroporto a 
ti e il San Michele. bordo «di un'automobile o del- 
Il nuovo confine, il più îrra-|l'autobus che a cura della so- 
zionale fra tutti i confini, che|cietà di navigazione aerea tra- 
non ha tenuto conto nè del|sporta i passeggeri al centro 
terreno nè della popolazione, |della città. Il Ministro degli In- 
ha regalato al nostro vicino |terni, il quale dirige le indagi- 
quasi tutti questi luoghi a noi|niì, ha escluso che î Pontecorvo. 
sacri, Tutti i visitatori s’infor-|si siano serviti dell'autobus. À 
mano sul suo tracciato e si|nalogo parere hann "esso 


i È PRE 10 - es] 
fanno precisare, quasi incredu: | alcuni impiegati dellisonrio 


I funzionari del .Minis 
degli Interni appaiona Lu 
pati. per l'assenza. di. qualsiasi 
traccia. in. documenti. ufficiali 
della permanenza dei. Pontecor- 
vo in Finlandia o deila loro 


cipale di transito fra i due'S: 

ti, che è lì sotto, a‘tiro di:fuci 
le: un fucile a pietra jocata' di 
due secoli fa, dalla corta gît- 
tata. î 

Verso occidente, nel breve ti 
spazio! fra Piedimonte. — il fa-| Partenza. RR 

moso Podgora della querra — Frattanto la commissione per 
e ù rilievi del Carso, la ‘cerchia | gli stranieri del Governo svede- 


IL MISTERIOSO CASO PONTECORV 


del|che è stata invece dedicata fon-| 


ne, d'importanza non solo îta- corrente di segreti che i russi’ 


le. Ai piedi del Castello, che|non ci sì mostra eccessivamen-! 


te, punteggiata sempre di tri-|verebbe. ora a. Mosca. Secondo ! 


pressochè interamente la conca |V'era da ‘sapere» sugli sviluppi ’ 


SEGRETI 


era al corrente lo scienziato? 


Londra e ad Ottawa 


‘se ha iniziato oggi una indagi- 

ne per accertare come i si 
stato. consentito alla signora 
Pontecorvo di lasciare la Sve- 
zia con un passaporto. svedese 
provvisorio. 


PROROGATO IL BLOCCO 


È Romi, 24 
All’inizio della seduta odier- 
ha, il Consiglio dei Ministri ha 
approvato il disegno di legge 
| che detta nuove norme sulla 


| disciplina alberghiera. Il blocco 
delle locazioni alberghiere vie- 
ne prorogato sino al 1956 e il 
vincolo alberghiero (divieto di 
destinare ad altro uso gliimmo- 
bili adibiti ad alberghi) viene 
iprorogato fino al 1957. 
:. Con lo stesso provvedimento 
vengono, apportati alcuni au- 
menti per il 1951 agli attuali 
canoni di affitto. In base a tali 
aumenti i canoni stessi saranno 
pari a diciotto volte per i con- 
tratti di affitto stipulati a tutto 
il 1934, di sedici volte per i con- 
tratti di affitto stipulati a tutto 
il 1944, di quattordici volte per 
i contratti stipulati fino al 1946, 
di dodici volte per quelli stipu- 
lati fino ‘al 1948. Tali aumenti 
però non si rifletteranno in al- 


degli alberghieri. 


Mai contenti 


Il Ministero dell'Educazione di 
Danimarca ha | recentemente 
proibito . qualsiasi - punizione 
corporale nelle scuole. Gli sco- 


‘larì della cittadina di Odense! 


hanno tenuto una manifesta 
zione di protesta, spiegando» di 
preferire le percosse ai cattivi 
voti in condotta, n 

© LA MORTE DI AL JOLSON 
E' deceduto a San Francisco, 


im seguito ad un attaccò car-- 


‘diaco, il celebre cantante ed at- 
tore cinematografico, Al Jolson, 
‘Aveva sessantadue anni, 


senti: 


mai! sia è 


cun modo sulle attuali tariffe: 


permanenti, che peraltro noi 
non costruitemo mai, neppure 
quando î vincoli decadranno, 


| nanziamento deil’eserrito euro- 
ma per contro ci è lasciata fa- 


lancio comune, Gli Stati che di- 
manenti, in superficie, che po-|SPongono attualmente idi forze 


Utorità per. quel che concerne 
a’ parte dell’unità non integra- 
re. Comunque per questo non! ta nell'esercito europeo. 
vi è urgenza; la guerra non è Il Governo francese. ha ag- 
imminente e non è detto nep-'Siunto Piéven, si rende conto 
pure Che sia inevitabile, e pe: Ì a Di 
di pil nessuno può prevedere logiche che bisognerà vincere 
quale sarà la situazione milita-| Per eliminare questo dissidio: 
fe e politica dell'Europa sud-' «ma tutti gli ostacoli possono 
occidentale al momento di uni essere rovesciati con la volon- 
eventuale conflitto. : tà, l'immaginazione e la fede, 
Il problema della nostra di specialmente se il popolo ame- 
jesa alla frontiera non è inso-|ticano e i popoli eurovei so- 
lubile. Non siamo i soli ad es-|Sterranna il progetto con una 
serne convinti; uguale è il pen-|MPatia attiva». 
siero, oltrechè il sentimento,! , AVviandosi alla conclusione 
deî militari e civili di qui. An-,% si 
che. a Gorizia come in tutto il| fermato che il Governo france- 
Friuli, vi sono reparti della Di-{5® è convinto. che la guerra 
visione «Mantova», sentinelle! non è inevitabile ed ha auspi- 
| avanzate che vivono nell’arden-|cato la ripresa di conversazioni 
te atmosfera‘ patriottica . di|® Quattro sui problemi europei. 
i (og cara città.(E proprio le 
orze armate del presidio han- 


mediatamente dopo le dichiara- 
no mirato sulle mura vetuste | zioni del Primo Ministro. Undi- 
del Castello, dono la liberazio-|Ci interpellatori e nove ‘oratori 
ne, una lapide în cui è detto Sono finora iscritti, Essi parle: 


die locazioni alePaMi@he | Sio tricolore aaa. su quer iranno lungo ic cinque. Sede 


| sto estremo baluardo di civiltà 

latina, non sarà mai ammaina- 
to. Non è vuota’ retorica, è vo-| giovedì si avrà il voto. Data la 
lontà e fiducia. Ne prendano Piega che il dibattito ha preso, 
nota coloto — speriamo siano Cioè di una’ semplice. diversio- 
pochi — che pensano alle di-| ne, esso non sembra dover ri- 
fese sull'Appennino. servare grandi sorprese. 


CAMILLO CALEFFI 


diurne e notturne in program: 
ma. Entro il mezzogiorno di 


| Variazioni nei prezzi 


| dei prodotti petroliferi 


Roma, 24 ss per il petrolio agricolo vie 
Sotto la presidenza del Mi-!mne introdotto il'tipe di petro- 
nistro Togni, si è riunita oggi lio a 32 ottano, che era par 
presso il Ministero dell’Indu-;ticolarmente richiesto 

| stria, e Commercio la Giunta | Utenti di motori agricoli. 
del Comitato interministeria- In relazione a tali premesse, 


ic eioni ai i ndranno in vigore dal, 25 
cile Asia di agioio Mlse i e 
cipali deliberati riguardano MSN SORURE 64,66 
prodotti petroliferi. SRO SIVE e CCIOR 


La Giunta, infatti, a segui 


‘È à 7|N-O lire 118: al litro; super 
to della produzione di; nuovi|carburante 89 N-O lire 128 Ù 
tipi ad alto numero di ottano |)itro; petrolio illuminante lire 
e in conseguenza della mag-102. a\.litro; petrolio agricolo 
giore incidenza. dei noli, dopo; inferiore a 32 N-0, Zz0 M- 
i aver stabilito che per la ben-|variato, lire 38:50 al lo; pe- 
zina, comune e .per il petrolio| trollo: ‘agricolo a 32N-O lire 
agricolo comune i. prezzi, re-|41 al chilo; gasolio nazionaliz- 
Stino. invariati ria ‘consentito | zato lire 7641 litro; gasolio 
l’introduzione sul. mercato deljagricolo lire 87 al chilo; olio 
nuovo tipo di benzina a 70/72|combustibile ‘denso lire 16.25 
ottano, che andrà a sostituire|al chilo; olio combustibile flui- 
l’attuale tipo di ‘supercarbu-ido lire 17.25 al chilo; petrolio 


rante, ed una benzina di tipo| per. pesca-lire 30 al litro; ga- 
specialissimò per . motori di}solio per'‘imarina ‘lire 27,30 al 
l'elevata potenza, a 79. Così pu-'chilo, 


reggimenti e battaglioni. Il .fi- 


peo. sarà assicurato da un bi-, 


trebbero avere altissima ed an-!Bazionali conserveranno la loro; 


elle difficoltà tecniche e psico-. 


del suo discorso, Pléven ha con-. 


Il dibattito si è iniziato îm-. 


BRUNO ROMANI 


dagli 4 


le dei prezzi per decidere su]! Muovi prezzi al consumo che . 
al 


lire 114 al litro; Benzina 70/72 


Bi 
È 
ta 


nai e nre 


AAT 


Mercoledì 25- ottobre 1950/——== 


T Silvia ved. Cesar 


si spense serenamente addì 28 cor 
rente munita dei confortî  rell. 
giosi, 

La dolente sorella DORINA, è 
fratelli ALBERTO, LUCIANO e 
OTELLO ne dànno il triste an 
nuncio a quanti la conobbero. 

I funerali seguiranno oggi men. 
coledì alle ore 15.30 partendo dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag» 
giore. 


Trieste, 25 ottobre 1950 


“A iRoricade (Treviso) è venuto a 
mancare all’affetto della famiglia 


Renzo Grosso 


Padre dell'atleta PIERO GROSSO, 
capitano della La squadra di cal» 
cio dell'UNIONE SPORTIVA 
TRIESTINA. 

Sì associa al lutto della fami. 
glia, a nome anche dei socì, dee 
gli atleti e degli sportivi 


ll Consiglio Direttivo 
dell’U. S. TRIESTINA 


1 Giuseppe Vittorio Carioni 


23 = GI6RNALE DI rriesta 


CRONACA LA GIYVTA 


DOPO UNÒ.PARTENZA: DA GENOVA.-PER ANVERSA. LE CELEBRAZIONI DEL 4 NOVEMBRE 


Le linee nordeuropee NUMEROSE ADESIONI 
e il porto di Trieste alla | colonna. tricolore 


; Un manifesto dell’ Associazione mazziniana 


lanciato dal Centro, si è"messo a) ne «sì associa alle proteste|: 
disposizione ‘dei sanitari per ef-| già elevate contro ‘il tentati. 
fettuare delle donazioni, vo in atto di stringere con 

Proseguendo nella nobile gara, | la_ Jugoslavia, accordi che 
oggi il direttore degli O, R. dott. | strapperebbero altri lembi di 
Catolla ed il.capo-ufficio del per-{ terra all'Italia e altri figli al- 
sonale dott, Berni, apriranno lella Patria; rileva. la contrad: 
offerte dei dipendenti ospedalieri. | dizione della politica angio- 
—_————e———— sassone che, pur affermando» 


7 Hi) È si paladina di democrazia e 
Natale Triestino. 1950/25 


| di libertà, non esita a soste. 
GETTATE LE BASI PER 


nere uno dei Paesi più retro. 
gradi e una delle più torbide 

LA TRADIZIONALE MANI- 

FESTAZIONE UMANITARIA 


In questi giorni è partito da 
Genova, diretto ‘a Londra e 
Anversa via Napoli e porti del- 
la Sicilia, il pfo. «Marecchiaro» 
della «Tirrenia», Da quanto ci 
fisulta, la linea avrà periodi- 
cità quindicinale .e sarà servi. 
ta, oltre che dal «Marecchiaro», 
dai piroscafi «Valtellina» e 
«Valgardena», sui quali sono 
ia yia di conclusione opportu- 
ni lavori di adattamento alle 
esigenze particolari della, linea. 

Con il ripristino. di questa 
linea, il Ministero della Marina 
Mercantile ha compiuto un al 


di un giornale. La giovane don- 
na ha nafrato di avere trascor- 
so la serata in salotto con la 
piccina, la quale stava trastul- 
landosi con un orsacchiotto di 


Sempre più numerose si fan- 
mo le adesioni alla colonna tri 
colore, the sabato 4 novembre 
porterà gli ex combattenti trie- 
stini al grande raduno nazio- 
male di Redipuglia. e. Gorizia, | pelo. All’ora di metterla a nan- 
La Lega Nazionale partecipera | na, la donna le toglieva dalle 
alla colonna con quattro auto- | mani il giocattolo ed è stato 
pullman, i qui posti si possono così che sì è accorta che l’or- 
prenotare presso: le varie sedi sacchiotto era diventato improv- 
‘cittadine: in via della Borsa 8,1 Visamente guercio: una delle 
in. via, San Giorgio 1, in. via due palline di cristallo che splen- 
Lazzaretto Vecchio 8, in piazza ; devano sul suo musetto era spa- 
della Libertà 6 (Università. po-| rita. Ha cercato di sapere dalla 
polare), in piazza San Giovan- piccina dove ‘avesse cacciato quel 


dittature che infestino VEu-|. 
ropa, a detrimento di un Pae 
se quale l'Italia che ha con- 


IL PIROSCAFO TIPO LIBERTY «CASSIUS HUDSON», DA 10.000 ‘TONNELLATE, AFFONDATO 
QUESTI GIORNI 


tro passo verso il completa- 
mento delle linee regolari di 
trasporti marittimi di ante 
guerra, e l'avvenimento, oltre 
che. rispondere. direttamente 
alle necessità del notevole vo- 
lume di scambi riformatosi do. 
po le vicende della guerra tra 
le esportazioni italiane di ma- 
nufatti, agrumi, frutta, ecc, e 
le importazioni di materie. pri- 
me dai porti del Nord, rappre- 
senta un cospicuo beneficio 
per l'economia nazionale, per il 
risparmio -di valuta pregiata 
che finora andava ad armatori 
stranieri, dato l’indisturbato 
monopolio esercitato sulla rot- 
ta Italia-Nord Europa dalla 
navi di compagnie estere, 

La notizia conferma la sen- 
sibilità degli organi competen- 
ti nel risolvere tempestiva 
mente ì problemi ancora in- 
soluti nel campo dei traspor- 
ti marittimi, man mano che 
essì entrano in una fase di 
possibile attuazione. Ecco per- 
che può ritenersi che l’integra- 
zione della linea con un'altra 
in partenza dai porti adriatici 
sarà il secondo tempo di una 
azione intesa a mettere a pa- 
rità di condizioni i produttori 
e le industrie importatrici ita 
liane, che si servono dei porti 
dell'Adriatico, con quelli che 
sfruttano i porti del Tirreno, 
Due aspetti di un problema di 
interdipendenza e di giusta di- 
stribuzione, date le particolari 
necessità degli esportatori e 
importatori adriatici, 

Da quest'ultimo punto di vi- 
sta, non è inutile ricordare, an 
zi, che le origini della linea ci 
riallacciano all'attività di una 
Compagnia di navigazione a- 
driatica che, col creare una li- 
nea regolare dai porti italiani 
(Trieste, Venezia, Napoli, Geno- 
va; ecc.) al Nord Europa,.ri 
spose alle esigenze di traffici 
e scambi che cercavano una 
collaborazione nell’armamento 
italiano, Detta. linea venne in- 
fatti istituita dopo la prima 
guerra mondiale dalla Società 
«Adria» di Fiume, che la gestì 
con successo fino. al 1937, 
quando la «Tirrenia» ne eredi- 
tò î servizi e, identificando gli 
interessi della linea con quelli 
del commercio nazionale, con- 
tinuò la gestione della linea, 
mantenendone il requisito fon- 
damentale e tradizionale di 
mezzo di collegamento tra i 
porti dell'Adriatico e i Paesi 
del Nord Europa. 

Il servizio fu reso anzi più 
efficiente. con la sostituzione 
delle navi, di tipo ormai anti- 
quato, com navi più moderne 
(chi nom ricorda le svelte sa- 
gome  dell’«Ariosto», «Manzo- 
ni», ecc. che ogni quindicina 


to?), meglio. rispondenti per 
velocità e attrezzatura alle esi. 
genze del traffico servito dalla 
linea, La sospensione della li- 
mea a causa della guerra e la 
sua continuata mancanza nel 
dopoguerra, costringe il rina- 
scente traffico dei porti adria- 
tici, non ultimo quello di Trie- 
ste, con a da i Paesi nordeuro- 
pei, a valersi di altre vie ed al- 
tri mezzi di collegamento e di 
trasporto fino al risultato, del 
l'assoluto dominio riscontratosi 
in questi ultimi anni sulla rot- 
ta Trieste-Nord Europa di na- 
Vi battenti bandiera estera, 

Il ripristino della linea dai 
porti del Tirreno non può che 
precedere l'inserimento nel ser. 
vizio stesso dei porti dell’Adria. 
tico e metterli in grado di as- 
solvere i loro compiti rispetto 
alla produzione che trova in 
essi il rispettivo sfogo, Far ac- 
celerare i tempi di questa rea- 
lizzazione è il compito dei ceti 
industriali e commerciali inte- 
ressati, e nessuno può dubita 
re che la cosciente consonanza 
dei finì comuni e l'ormai tra- 
dizionale ‘solidarietà adriatica 
nel campo dell’armamento su- 
pereranno presto le difficoltà 
burocratiche di una modifica 
della linea, che vorremmo ve- 
dere quanto prima inserita nel- 
l'ormai notevole rete regolare 


Trieste, 
i al 


Pubblico dibattito 


fra liberali e comunisti 


Questo pomeriggio, alle 18.45 — 
non alle 19.45 — avrà luogo nel- 
la sala Ridotto del Rossetti un 
pubblico dibattito fra liberali e 
comunisti sul tema: «Difesa, della 
pace». Parleranno: il sig. Angelo 
Franza per la Federazione. gio- 
vanile comunista, ed il dott. Lu- 
ciano Lorcet per la Gioventù libe- 
rale. L'ingresso è libero a tutti. 


e nni 


La conferenza del prof. Lang 


sulla Banca del sangue 
GENEROSA GARA DI OFFERTE 


Ieri nel pomerigzio, nell'Audi. 
torium della Casa del Popolo — 
presenti il col. Foden, Vice-diret- 
tore degli Affari Civili, ed il mag- 
giore Sasson del P.I.0. — il di- 
rettore del Centro trasfusionale 
di Trieste, prof. C. A. Lang, ha 
illustrato agli impiegati civili del 
G.M.A. le finalità della «Banca 
del sangue», Alta conferenza, che 
ha ottenuto vivo successo di pub- 
blico, è seguita la programma- 
zione di un cortometraggio rea- 
lizzato. sullo. stesso argomento 
dal concittadino G. Giulio Mauri, 
ed infine lo stesso prof. Lang ha 
dato una pratica dimostrazione 
donando 500 cc. del proprio san- 
gue, Un folto gruppo di presenti 
— una trentina circa —. racco» 
gliendo generosamente l’appello 


Si è riunito 
l’altra. sera il 
Comitato per il 
«Natale Triesti- 
no 1950», com 
posto dai rap- 


| affrontando un tema ormai an- 


| bualità, è quella che ci fa per- 
j venire «Un genitore a nome di 


j tutti», 
Ì 


eapprodavano nel nostro por-; 


ti ri vettura Fiat 
di comunicazioni marittime dii a Una Veil 


presentanti dei 
ii seguenti enti: 
Ente Comunale di Assistenza, 
Delegazione per Trieste della 
Croce Rossa Italiana, Commis- 
sione pontificia di assistenza, 
Opera Maternità ed Infanzia, 
Lega Nazionale e Consiglio 
particolare Conferenze S. Vin- 
cenzo. La presidenza, come nel 
passato, è stata attribuita al 
presidente dell'Ente Comunale 
di Assistenza. 

Il Comitato ha gettato le ba- 
si per organizzare anche questo 
anno la manifestazione tanto 
cara al cuore dei triestini. Le 
risorse a disposizione del Co- 
mitato sono state del tutto e- 
saurite lo scorso anno e, per- 
tanto, sarà più che mai neces- 
sario il contributo pronto e ge- 


deludere l'attesa dei bambini 
triestini bisognosi, i quali a- 
spettano con trepidazione l’or= 
Na- 


mai tradizionale dono di 
tale. 


NESSUN compromesso 
con ia Jugostavia di Tito 


UN ORDINE DEL GIORNO 
DELLA FED. GRIGIOVERDE 


Il Consiglio generale della 
Federazione, Grigio-verde, che 
raggruppa con l’Istituto del 
Nastro Azzurro tutte le asso- 
ciazioni d’arma’ e. volontari. 
stiche, in un ordine del gior 
no approvato per acclamazio- 


il 
neroso dei cittadini, sì da 


tribuito in modo superlativo 
al nascere, ed. al costituirsi 
della civiltà mondiale; e men- 
tre fa appello alla coscienza 
di tutti gli italiani perchè, 
con. la, difesa delle frontiere, 
venga. salvaguardato il. patri- 
monio materiale e spirituale 
della. Patria, invoca dal Go- 
verno. nazionale una più ener- 
gica tutela. dei. suoi diritti 
sull'intero Territorio Libero 
di Trieste e si astenga da 
qualunque compromesso con 
la. Jugoslavia di Tito che pos- 
sa pregiudicare il presente e 
l'avvenire di terre e di genti 
che, per essere soggette allo 
straniero, non cessano di \es- 
sere italiane». 
SLI O ea oe e 


‘Andreoli ‘a Triest 
per il congresso della D.C. 


La cittadinanza apprenderà 
con compiacimento. che, oltre al 
Ministro Gonella, giungerà è 
Trieste, in concomitanza con le 
grandi celebrazioni del 4 no- 
vembre, anche l’on. Giulio An- 
dreotti Sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio. L’on, An- 
dreotti parteciperà, nei giorni 
4, 5 e 6, al settimo Congresso 
provinciale della Democrazia 
Cristiana e interverrà alle ‘ma- 
nifestazioni conclusive del «Pre- 
mio Trieste». La sera del 4 no- 
vembre, egli presenzierà al 
Teatro Verdi, la prima esecu- 
zione delle. opere premiate nel 
concorso musicale; e durante la 
mattinata successiva, presenti 
le autorità cittadine, effettuerà 


premi.. 


personalmente la consegna dei | passare barconi, il che col pon 


QUATTRO ANNI FA AL LARGO DI CAORLE, E° STATO RICUPERATO IN 
DALLE MABSTRANZE DELLA «RIDOMA» E RIMORCHIATO A TRIESTE. 
SCAFO — RIPORTATO A GALLA — NELLE ACQUE DELLA RADA DI PUNTA SOTTILE 


ECCO. IL PIRO- 


E.il porte per la ferrovia? 


Verrà il tempo che sembrerà antidiluviano veder 
passare un treno in città, lento leuto, lungo lungo 


Accanto ai molti consensi ri-|. ) 
cevuti in merito al nostro ar-|che ci si accontenti di un pon-| limpida si notano scarichi ‘di 
ticolo gul ponte arcuato sul Ca-|te con una lieve monta, arcua-;oggetti vari, ma le rive sono 
to, non si può pensare di fare 
un ponte con una monta per il; 


nale, alcune obiezioni sono sta- 
te fatte dai «canalisti», altre 
dai «pontisti», Conviene che al- Ì 
meno due obiezioni siamo ripre-; 
se e chiarite, E primi, i canali. | 
sti osservano; col ponte fisso,i 
anche se arcuato, mon potran-; 
no passare le draghe, e il ca-! 
‘nale nom si potrà pulire, i 

E° vero, non potranno pas-i 
sarci le draghe, Ma quante dra-! 
ghe abbiamo visto in Canale; 
negli ultimi 30-40 anni? La pu- 
lizia si potrà fare (e la gi fac-| 
cia subito, che sarebbe ora!) 
dalle rive, 0, come fanno a Ve.i 
nezia, senza draghe, ma jim-| 
mettendo un barcone, chiuden- | 
do gli imbocchi, pompandoj 
l’acqua e scaricando il.limo sul! 
barcone con carriole, Il siste-| 
ma è molto semplice e non im-| 
plica la necessità di un ponte 
girevole: basta che. possano! 


te-terrazza non potrà accadere, 


UN ANNOSO PROBLEMA SCOLASTICO 


Una nalazione che, pur 


noso e in questi giorni di \at- 


La trascriviamo inte 


gralmente: 


anno esce und nuova edizione 
dei libri scolastici, la quale, ad 
un attento esame, differisce 
dalla precedente solo per delle 
sciocchezze di nessun conto? 
Perchè nella stessa scuola le 
aule parallele non adottano li 
bri uguali? Perchè un ripeten- 
te deve acquistare buon nume- 
ro dî libri nuovi? Perchè un 
genitore che conserva mella 
propria biblioteca per esempio 
la «Divina Commedia» sin dai 
tempi in cui. frequentava il 
Classico, oggi deve fare un nuo 
vo, acquisto, per il proprio fi 
gliolo, solo perchè il commen- 
to del libro posseduto anzichè 
essere di Tizio è di Caio; salvo 
poi, se il figlio ripete l’anno, di 
acquistare un’altra edizione 
perchè il nuovo professore pre- 
scrive il commento di Sempro- 
nio? Perchè i professori pretent- 
dono che i libri, non solo, ma 
spesso gli stessì quaderni con 


copertina di cartone, devono 
essere incartati con carta ag 
2urra, quando non prescrivono 
addirittura la «celophany? E 
perchè qualche zelante profes- 
| sore eccepîsce addirittura i 

iaderni grossi e pretende che 


«Si può sapere perché ognili suoî alunni devono provve 


dersi dì zibaldoni? Sui dirmi 
come un povero impiegato 0 
peggio un operaio, alle soglie 
dell'inverno, può soddisfare le 
assurde richieste della scuola 
odierna delle quali, per brevità 
di spazio ti ho enumerato solo 
qualcuna? Si vuole forse dimo- 
strare che la scuola è alla por- 
tata solo di chi ha la borsa 
ben gonfia? Oppure si vuole 
dare lavoro alle tipografie ed 
ai librai? Gira ti spe0o la pre- 
sente al Provveditorato agli 
Studi o meglio alla Divisione 
per l'Educazione del G.M.A 
prospettando questo esempi 

la-I.a: ediz. del-libro «Aritmeti- 
ca elementare per la Scuola 
media inferiore» G. Furlani - 
Edit. D-! Bianco portava 500 
eset, La II ediz. portava 800 
esercizi. Quest'anno viene pre- 
scritta la TII ediz. con 1200 e- 
| sercizit. Possiamo, a priori dire 
che il prossimo anno ci sarà 


Cinque triestini feriti 
nel ribaltamento di un'auto 


Abbiamo da Cormons: i riazioni 


Verso le ore 4 di ieri matti 
508. di 
proprietà di tale Stanislao 
Cerni fu. Giovanni, residente 
a Trieste, guidata dal tram 
viere Guerrino Mamilio di Ce- 
cilio, di anni 31, e nella quale 
viaggiavano Francesco Piace- 
ni fu Giovanni, di anni 61, in- 
fermiere, Livio Lampe di 
Francesco, di anni 22, panet- 
tiere, Mario Barnaba di Anto- 
nio, di anni 26, agricoltore, 
Giovanni, Barnaba) di fiorgio, 
di anni’ 28, (commerciante, e 
Antonio Ceppi di Andrea, di 
anni 38, autista, tutti residen- 
tia Trieste,ddi ritorno dal Col 
lio, dove i cinque amici si e- 
rano recati per uma gita, era 
giunta mei pressi della locali- 
ia Angoris di Ccrmons, sulla 
strada Cormons-Mariano. 
Nell'imboccare la curva che 
precede la località stessa, per 
cause imprecisate e sulle qua- 
li sta indagando l’Arma ‘dei 
carabinieri della. nostra. città, 


l'auto sbandava paurosamen- 
te ed uscita di strada andava 
‘a capovolgersi sul fossato si- 
nistro della strada, Alle grida 
di aiuto dei viaggiatori accor- 
revano alcune persone, che 
davano loro i primi soccorsi e 
successivamente con l'auto 
ambulanza della Croce Verde 
venivano trasportati al nostro 
Ospedale civile, dove all'an- 
tista. della. macchina, Mamit 
lo, il più grave degli infortu- 
nati, veniva riscontrata una 
contusione al capo con con- 
seguente commi zione cerebra- 
.le per cui è stato giudicato 
con. prognosi riservata. Il 
Lampe ha riportato la frattu- 
ra del femore destro ed esci 


multiple ed è stato 
iudicato  guaribile in quaran= 
ta giorni ed agli altri sono. 
state riscontrate ferite varie, 
di cui sono stati. giudicati 
guaribili in una diecina di 
giorni. ’ 
L’automobile ha. riportato 
danni di rilevante entità. Le 
indagini. proseguono attiva- 
mente per accertare eventuali 
responsabilità colpose. 


, Lì da 
Monia suicida 
Cosa è venuta a cercare a 
Trieste, dalla lontana Livorno, 
Vingioiellata ‘Luisa B., di 29 an- 
ni, oriunda da Pisa? Impossibile 
precisarlo, L'altra notte una pat- 
tuglia di Polizia. sorprendeva la 
giovane donna nei pressi delle 
Rive. in un atteggiamento che 
faceva . prevedere un. suo immi- 
nente tuffo in mare. Fermata, la 
donna veniva colta da un vio- 
lento. accesso nervoso, per cui 
veniva avviata. all’ospedale e qui 
accolta, nel reparto osservazio- 
me. Ma le Dianche corsie, non 
hanno riacceso in Luisa B. l’a- 
more per la vita, e ieri pomo- 
riggio ella tentava di por fine 
ai propri giorni iscavalcando una 
delle finestre del pio luogo. Una 
assistente sanitaria s’accorgeva 
del suo proposito e la salvava 
da morte certa. I sanitari ospe- 
dalieri, considerata la mania 
suicida della donna, hanno chie- 
sto l’intervento della CRI, che 
l’ha accompagnata al manico. 
mio con tutto il suo corredo 
‘personale, consistente nella bian- 
cheria intima, due blusette, un 
paio di scarpé, 3 anelli d’oro, un 
orologio. dello stesso metallo e 
la. borsetta contenente 360 lire, 


SI CAMBIANO | TESTI 
con troppa frequenza 


Non sarebbe il caso di riformare la legge che, dando diritto di scel- 
fa ad ogni singolo insegnante, nuoce agli interessi della comunità? 


una IV ediz. con 1600 esercizi: 
gli alunni ne faranno, al mas- 
simo, in un anno 3001». 

Non è un argomento nuovo 
— come dicevamo — questo dei 
libri di testo scolastici: ad ogni 
principio d’anno ce ne dobbia- 
mo occupare, ed ogni anno la 
storia si ripete con gli stessi 
inconvenienti di sempre. E° tut- 
to giusto quello che ci scrive il 
nostro segnalatore. Tutto trop- 
po giusto, tanto che lo stesso 
Sovraintendente scolastico, da 
noi. interrogato in, proposito, 
gli ha dato perfettamente rar 
gione ed ha aggiunto che il suo 
ufficio e. i vari presidi. degli 
Istituti non tralasciano mai dal 
raccomandare agli insegnanti 
di usare la massima prudenza 
nella scelta dei testi, soprattut- 
to nell’intento di evitare che 
essi vengano cambiati troppo 
spesso. Purtroppo le raccomag 

azioni, anche se fatte in ve- 
ste ufficiale, con formali circo- 
lari, lasciano il tempo che tro- 
vano. E’ la lege che dà all'in- 
segnante piena, facoltà di giu- 
dizio in materia di testi scola- 
Stici ,Je nessuno può pretende- 
re che l'insegnante rinunci a 
tale suo diritto. Finchè esisterà, 
tale legge, si verificheranno an- 


che gli abusi da parte degli in- 
segnanti poco sensibili e poco 
serupolosi, " 

Nessuna giustificazione, .ci 
sembra, se non quella di incre- 
mentare l'industria editoriale o 
di compiacere un autore ami- 
co, può accampare l'insegnante 
che ogni anno, sistematicamen- 
te, obbliga i propri alunni a 
cambiare di testo: la pratica 
dell’insegnamento ‘avrebbe do- 
vuto ormai da tempo far cono- 
scere quali sono i testi buoni e 
quali i cattivi. e Dante, grazie 
a Dio, resta sempre Dante ad 
onta di tutti i commentatori, 
buoni o cattivi che siano. Ma 
la legge dà ragione all’inse- 
snante. E allora, viene fatto di 
chiedersi: se una legge, per sal 
vaguardare il diritto di una ri- 
stretta categoria, nuoce agli in- 
teressi della comunità, se una 
legge favorisce l’abuso di un 
potere che va a danno dei mol. 
ti, non sarebbe veramente il ca- 
so di riformarla? L'esperienza 
fatta in tanti anni ha convin- 
to le stesse autorità scolastiche 
del danno che deriva agli alun- 
ni'dal continuo mutare dei te- 
sti (e non si tratta soltanto di 
un danno materiale, si badi: 
chi era abituato a studiare su 
di un dato testo, si trova com- 
pletamente spaesato con un te 
sto nuovo, tanto da non saper 
quasi riconoscere la materia). 
Perchè allora non si invia un 
esposto sulla situazione alle au- 
torità scolastiche centrali 0, 
addirittura, al Parlamento? 

Quanto all'osservazione fatta 
dal nostro segnalatore sull’ob- 
bligo d’incartare i libri e di te- 
nere zibaldoni, crediamo che 
tale obbligo non possa essere 
imposto in senso assoluto da 
nessun insegnante: se un alun- 
no dimostra di saper conserva: 
re in buono stato i propri libri 
anche senza incartarli, e se sa- 
rà capace di tenere sempre a 
portata di mano tutte le lezio- 
ni scritte e gli appunti di una 
annata, nessun professore — 
crediamo — sì sognerà d’im- 
porgli la spesa della carta «ce- 
lophan» 0 di voluminosi qua- 
deînî, 


Dicono poi è pontisti: posto 


viadotto ferroviario! Vogliamo 
ammetterlo, ma, ci sembra che 
il problema del ponte per la 
ferrovia possa essere netta- 
mente separato da quello del 
ponte stradale, 

La linea ferroviaria sulla vi- 
va non sarà eterna, Verrà il 
tempo che sembrerà antidilu- 
Viano veder passare um treno 


in città, lento lento, lungio lun-; 


go, così che guai ad aver fret- 


ita per prendere un battello 0 


un taxi ‘per andare in città! 
Un progetto per fan passare la 
ferrovia. di raccordo a monte, 
im ordine alla sistemazione del: 
la zona industriale, è già stu 
diato, e — se nom erriamo — 
in parte messo ad effetto. Non 
sarà molto lontano il tempo in 
cui. diverrà una realtà, e il 
treno con la lunga’ teoria di 
carri merci, il fumo, i frena: 
tori, che agitano la bandiera 
o: dondolano i fanali come a- 
vanti il treno di Stephenson — 
e con gli incidenti mortali a 
tutti moti —, sarà un nicordo 
della Trieste passata, 

Mentre mvece, finchè sarà il 
Canale, il ponte stradale sarà 
necessario, e quello che oggi si 
costruirà durerà un bel pezzo, 
ci figuriamo almeno. un centi 
naio d’anni, ma speriamo di 
più, Facciamo dunque un pon- 
te per ia ferrovia provvisorio, 
sclido, sia pure non così alto 
dal medio mare come sarebbe 
desiderabile, ma con la. sicu- 
rezza ‘che andrà abbattuto fra, 
non molto, O, se vogliamo fare 
le cose davvero in funzione del 
Canale «funzionale», facciamo 
girevole questo. ponte ‘0 sollè- 
vabile, così che, molto più eco- 
nomicamente e agevolmente di 


‘un ponte stradale girevole, que- |: 


sto ponte si apra in ore deter- 
minate e permetta l’accesso di 
barconi trainati o a motore, 
Non sarà ‘un’opera bella, ma, 
‘0 presto o tardi sparirà. 
L'importante è che sia una 
opera bella, il ponte per il traf- 
fico urbano, che sia un bel 
ponte, che contribuisca a carat- 
terizzare l’ingresso del Cana- 
le, un ponte col suo arco lieve, 
col suo respiro di riflessi di 
sole sotto i varchi, nom con una 
oscura galleria, cupa e bassa 
come una volta di fogna. 
Possibile che noi italianî, che 
abbiamo costruito ponti in tut- 
to il mondo da quando siamo 
nati, che abbiamo dato vita a 
Rema, proprio per i ponti che 
legavano le .due rive del Te- 
vere, che abbiamo dato vita a 
Venezia proprio. in. grazia 
dei suoi ponti e dei. suoi cana- 
li; possibile che ci si fermi da- 
vanti ai 23 metri del nostro Ca- 
nale e non si sappia fare che 
una terrazza di cemento, piat- 
ta, larga, fredda, soffocatrice 
anche leî, come tante altre co- 
se del nostro tempo, d’ogniî 
Poesia e d’ogni bellezza che ci 
sia cara? È, 
L'occasione, la polemica, il 
rilievo che la «questione dei 
ponti» fa dato al nostro Cana- 
le sarebbe desiderabile portas- 
sero finalmente a porfe un po! 
di attenzione a questa felice 
pennellata di colore della no- 
stra città, Non solo ai piedi 
dell’interramento di piazza S. 
Antonio traspare quasi il fon 
do melmoso, non solo qua e là, 


di sotto l’acqua non sempre 


sconnesse, le strade hanno il 
selciato malfermo; le sponde 
hanno vari tipi di parapetti, 
ora rigidi e duri sotto la mae-| 
stà del Sant'Antonio, ora mec- 
! canici e trascurati presso alla 
nobiltà del palazzo Carciotti, 

Occorrerebbe che tutto l’am-; 
biente del Canale fosse rivedu- 
to e curato, Perchè quelle Ius» 
ghe file di carretti in sosta, che 
impicciano sia per l’accesso al-| 
le barche sia per il transito 
sulle strade? Perchè — dico-{ 
no alcuni lettori — quelle ban-j 


carelle da. villaggio, spesso sen-: 
za il minimo aspetto digni-! 
toso? 

i ‘Tempo fa è stato concesso il 
permesso di occupazione ad 
una specie di edicola di gior- 
nali, che si pianta malferma 
e spaesata, dove, discutibile o 
no, è stato aperto uno spiazzo 
gradito alle mamme e ai bam- 
bini, che si presenta un po’ 
freddo, ma ben disposto. Sta 
bene? Giova alla piazza, a- 
vanti alla miaestà del pronao 
neoclassico? 

Tutto ciò, lo sappiamo bene, 
rientra in quella cura dell’or- 
dine e del decoro della città 
che non ci stanchiàmo di pre- 
dicare nelle nostre «segnala 
zioni»; ma giacchè il Canale 
ci ha portato a ‘rilevarlo per 
quanto compete questa zona, 
anche questo andava detto, ac- 
canto al grosso problema dei 
ponti. 

Guardiamo .dunque al Cana- 
le nel suo complesso; riso 
vendo in unità i problemi che 
vi sono connessi, e superando 
gli ostacoli dovuti a preven- 
zioni e a mancanza’ di corag- 
gio e di agilità, come è stato 
‘ben detto, «con le dimensioni 
del cuore», 


icustodire la 


ni 3 € in via Ginnastica 52, Il} Piccolo occhio luminoso, e dal- 


prezzo del biglietto è di lire 
300, andata e ritornò. 

Invia Mazzini 30, dalle 18 al. 
le 20, si ricevono invece le pre- 
notazioni per i. cavalieri in 
congedo; la. cui Associazione 
pariecipa con tutte le altte Ar- 
mi al raduno, I carabinieri in 
corigedo. potranno: rivolgersi 
presso la sede della loro Asso- 
ciazione, in via Gatteri 12, dal- 
le 19 alle 20, Si ricorda che in 
‘occasione del raduno di Gori- 
zia, verrà solennomente conse- 
gmata la bandiera all’Associa- 
zione carabinieri di Trieste, 

Sempre nel gundro della ce- 
lebrazione della Vittoria, nei 
giorni 3, 4 e 5 novembre si 


svolgerà a Trieste il V Con-! 


gresso nazionale dell’Associa- 
zione mazzimiane. italiana. In 
tale occasione, è stato pubbli 
cato il seguente manifesto, a 
firma del presidente dell’Asso- 
siazione Luigi Salvatorelli: 
«Italiani, nell’anniversario 
della. Vittoria, che restituì alla 
Patria le terre irredente, l'A, 


{M.I. convoca in Trieste italia- 


na il suo V Congresso naziona- 
le. Fondata in tempi di oppres- 
sione, col. preciso scopo di te- 
mer vivi gli ideali di giustizia 
e di libertà di Giuseppe Maz- 
zini, l'A.M.I.,, che si onora 
iù pura tradizio- 
ne del Risorgimento; rivolge ai 
cittadini di Trieste il suo fr: 
terno commosso saluto. Italia- 
ni, nel pensiero di Giuseppe 
Mazzini non è solo il fonda- 
mento della Repubblica italia. 
na, ma la speranza della libe- 
ra e pacifica convivenza di tut- 
ti i popoli civili, \col rispetto 
reciproco dei diritti e l’adem- 
pimento dei doveri dell’uomo e 
del cittadino». 

Fra le altre cerimonie. cele- 
‘brative, segnaliamo, infine, che 
venerdì 3 novembre, anniver- 
sario dello sbarco \dei ‘bersa- 
glieri al Molo Audace, la ban- 
da. della Lega Nazionale, dopo 


‘aver percorso le principali vie 


cittadini suonando inni patriot- 
tici, terrà un concerto in piaz- 
za Unità alle ore 12, 


Poe e ESTA 
Bimbi neì guai 
A tarda sera, una donna scon- 

volta e piangente, che teneva 

tra le braccia un amore di bim- 
ba, varcava la soglia della CRI. 

Non. diciamo i nomi delle. due 

visitatrici: il. rispettivo marito e 

padre è all'oscuro dell’angoscio- 

so interludio, ed è bene che non 
l’apprenda proprio dalle colonne 


MISTERIOSA AVVENTURA D'UN GIOVANE 


Ancora grondante 
fuggi nella boscaglia 


Un, inesplicabile episodio è av- 
venuto ieri pomeriggio nei pressi 
di Punta Sottile, Erano circa le 
15.30, quando. al largo della pic- 
cola penisola stava avanzando la 
motobarca «Nuova Vittoria», di- 
retta da Capodistria a Trieste. La 
imbarcazione era giunta proprio 
all'altezza dì Punta Sottile, quan- 
do un giovanotto di 26 anni cir- 
ca, che si trovava a bordo, incu- 
rante della temperatura non pro- 
prio favorevole a un tuffo, si but- 
tava in mare, dirigendosi con vi- 
gorose bracciate verso la riva. Lo 
sconosciuto veniva avvistato da 
alcuni pescatori. i quali, a bordo 
di una barca, stavano. pescando 
in quella zona. Gli uomini but- 
tavano una corda all’infelice e riu- 
scivano a trarlo a bordo, Il moto- 
peschereccio puntava allora verso 
Punta Sottile e dopo qualche mi- 
nuto di navigazione si attraccava 
al pontile, Mentre gli uomini sta- 
vano scendendo a terra, il miste- 
tioso naufrago guadagnava la ri- 
va con un balzo, e correndo come 
se fosse inseguito dai demoni del- 
l'inferno, scompariva nella bosca- 
glia di Muggia Vecchia, 


Poco dopo-è sopraggiunta una 
pattuglia della P. C. di Muggia, 
in,normale servizio di perlustra- 
zione, e i pescatori si sono affret- 
tati a raccontare agli ‘agenti il 
singolare episodio. E' stata ini- 
ziata un'accurata battuta nella zo- 
na, che fino a tarda sera non ha. 
dato alcun risultato. Dalle prime 
ipotesi si ritiene che l'uomo, il 
quale ‘ha scelto quel coraggioso 
Sistema per guadagnare la liber- 
tà, sia un componente dell’eser- 
cito jugoslavo, ma la supposi- 
zione non è avvalorata da alcun 
dato di fatto. » 


Un incendio di sterpaglia si è 
sviluppato iersera sul terreno 
boscoso che si stende a ridosso 
della strada napoleonica. Alle 
18.10 il rogo veniva. segnalato ai 
‘pompieri, che accorrevano ‘pron- 
tamente sul posto, prodigendosi 
fino alle 21 per sedare le fiamme, 
che in breve avevano invaso una 
‘area di 10 mila metri quadrati, 
Si ignorano le. cause dell'incen> 
dio, I danni non sono stati an- 
cora, accertati, 


* Al Circolo CRDA, in occasione 
della Mostra d’arte, questa -se- 

ra verranno proiettati due inte 

ressanti documentari. 

% Sabato si chiude l'accettazione 
delle opere per la Mostra d’arte 


del (C.M.M. «N. Sauro), 

* Con le ACLI.ospedalieri a Fi 
renze, Assisi, Roma, Napoli, 

Pompei, Loreto, Ravenna, dall'1i 

al 18 novembre. Informazioni pres- 

so. l'ufficio parrocchiale dell'Ospe- 

dale maggiore, dalle 9 alle 12. 


Stasera la conferenza 
dell'assessore Bonetti 


Oggi, mercoledì, alle ore 20, nel 
la sede di via S. Francesco 4, 
l'assessore ai servizi pubblici co- 
munali Bonetti, parlerà sul tema; 
«Il pensiero socialista sulla muni- 
cipalizzazione delle aziende di 
pubblico interesse». 


CALENDARLETTO 


Ieri: Temperatura massima 17.8, 
minima 10,5. Pressione 760.5 in 
dim, Temperatura del mare 19.4, 

Oggi: S. Crisanto, Daria, Cri- 
spino, — Il sole sorge alle 6.35, 
tramonta alle 17.03. La luna, sor- 
ge alle 16.88, tramonta alle 6.05. 

Maree, OGGI: alta ore 3.40, cm. 
52 sopra il 1. m.; bassa ore 15.05, 
em. 50 sotto «il 1, m, DOMAN: 
alta ore 8.55, cm, 58 sopra il 1.m. 
bassa.ore 15.35, cm. 51 sotto îl IL 

Turno notturno delle farmaci 
Biasoletto, via Roma 16; Depan- 
gher, via S. Giusto. 1; Manzoni, 
Via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


————————— 
[STATO CIVILE] 

MORTI: Carloni GiuseppevVit- 
torio, a. Milazzi ved. Ces. 
Silvia, a. 50; Beranek Francesco, 
a. 66; Petruzzi in Novel Luigia, 
a. 42; Ziter in Baldè Rosa, a. 70; 
Panareo in Massa Albertina Lui- 
sa, a. 84; Corrado Augusto, a, 43; 
D'Amico in Clapham Ida, a. 28. 

MATRIMONI RELIGIOSI TRA- 
SCRITTI: Di Natale Giovanni, 
meccanico, con Pertot Giustina, 
casalinga; Terzon Rinaldo, auti- 
sta mecc., con Delmestri Eleono. 
ra, sarta; Nencini Davide, impie- 
gato ‘con Gabassi Elsa, impiega- 
ta; Fonda Giovanni, impiegato 
coni Grisonich Maria, casalinga; 
Scheimer Severino, impiegato con 
Rabotti Maria, casalinga; Durnik 
Mario, panettiere con  Lenardon 
Elvira, magliaia; Ugolini Fernan- 
do, impiegato con Suppini Miran- 
da, impiegata; Ruzzier Giusto, 
impiegato con Drole Francesca, 
casalinga; Milocco Enrico, autista 
con Perchiari Giuseppina, casa- 
linga; Sheffield. Ivan P., capor. 
es. am, con Palciech Anna, casa- 
linga. 


Un'autolettiga della CRI è ac- 
corsa ieri all'’hangar 65 del Porto 
Duca d'Aosta, dove, verso le 14, 
ll bracciante Giovanni Ceglar, di 
50 anni, abitante in via dell’In- 
dustria. 1, 
di un infortunio. I Ceglar sta- 
va scaricando delle balle di car- 
ta da un carro ferroviario in 
sosta su quel binari, quando un 
rotolo era scivolato dal vagone, 
abbattendoglisi addosso, IH ©e- 
glar, che ha riportato lesioni 
addominali. è stato accompagna. 


era rimasto vittima |jg: 


{LARADIO 


TRIESTE 

11.80; Musica brillante; 12; Can- 
zoni da film; 12.20: Nuovo mon- 
0; 12. Ritmi dell'America la- 
tina; 13.27: Orchestra della can- 
zone diretta dal m.o Angelini; 
14.15: Programmi dalla BBC; 
17.30: La voce dell'America; 
Le avventure di Stanlio e Olli 
18.30: Orchestra diretta da Gino 
Filippini; 18.50: Musica operisti 
ca; 19.30: Il medico aì suoi amici 
19.45; Fisarmoniche allegre; 20.30? 
Club Europa, rassegna di vedette 
internaz.; 20,50; «Quello che pi- 
glia gli schiaffi», commedia in tre 
atti di Leonida Andreieff; 22.45: 
Orchestra diretta da Lelio Lut- 
tazzi; 28.30: Musica da ballo, 
RETE AZZURRA 
17: Orchestra Ferrari; 17.30; 
Parigi vi parla; 18: «Così ha can- 
tato Napoli», orchestra Anèpeta; 
18.95: Motivi dell'America latina; 

«Il convegno dei cinque; 

Canta Armando Romeo; 

Sir Alex Dean, il baronetto 
poliziotto; 22.20: «Come ci hanno 
giudicati», varietà letteraria di 
Allodoli e Benedetto, 
‘RETE ROSSA 


13.20: Musica operistica, diretta 
da Tito Petralia; 14.30: jazz; 17: 
SUOI. A Alfred de Musset»; 
«Calzoni corti», per ragazzi 
18.80: Orchestra Filippini; 18.50. 
Attilio Bi 


«Rocambole»; 19, Si 
sio e il suo complesso;:19.55; «Dal- 
la Torre Eiffel al Campidoglio»; 


21.03: Orchestra Militello; 21,30 


«Ifigenia», di Ildebrando Pizzetti. 
TERZO PROGRAMMA 


21: André Gide; 21.45: «Il pia- 
‘oforte di Gidey 22: «Il ritorno del 


to all'ospedale e qui accolto con figliol prodigo», di Gidi 458 


‘prognosi di 10 giorni 


<Alissa» di Darius Milhai 


le sue confuse risposte ha avuto 
l'impressione che la bimba se lo 
fosse mangiato, I sanitari, udito 
il racconto, hanno inviato l'af- 
franta mamma all'ospedale, do- 
ve. la piccina è stata sottopo- 
| sta. all'esame radiologico, che 
' accerterà inequivocabilmente se 
l'occhio  dell'orsetto è finito nel 
suo stomaco oppure no. 


è deceduto il 28 corrente. 


Ne dànno l'annunelo i figli, ER-o 


NESTO e PINO con la moglie 
BRUNA ‘e figlioletti PINUCCI e 
LUCIANO, la nipote IRMA col 
marito MARCELLO. 


I funerali avranno luogo mere 
coledì:25 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


i 
i Quale terribile aria d'interro- | f È Il 24 corr., spegnevasi sere- 


' gatori spirava iermattina nella 
scuola di San Sabba se, nel gi- 
ro di 5 minuti, due bimbe sono 
state colte da improvviso ma- 
i lore? Le piccole infortunate so- 
i no Graziella Urbino, di 11 anni, 
| abitante a San Sabba 189, ed El- 
‘ Vira Peres, di 12 anni, abitante 
allo stesso indirizzo, le quali 
! hanno ricevuto sul posto le cure 
del caso da un medico della CRI. 


La pubblicazione dell’atto one- 
Sto compiuto domenica scorsa da 
Franco Pieri, abitante in via 
Rossetti 31, il quale, rinvenuti 
nell'atrio del Teatro Rossetti due 
{bracciali a catenella, si è affret- 
itato a consegnarli alla Polizia, 
I ha permesso che la legittima 
proprietaria ritornasse in loro; 
possesso, Difatti ‘ deri pomerig- 
gio la signora Anna Maria Mu-! 
sizza, di 40 anni, abitante in via 
‘Battera 20,. si presentava al Di- 
stretto di via Cologna, dove i 
bracciali erano stati depositati, 
i qualificandosi per la loro legitti-1 
ma proprietaria. Dopo le rituali; 
formalità, i gioielli le sono stati 
| restituiti. 


SPETTACOLI] 


I balletti al Verdi 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti per 
i pochi posti ancora disponibili 
per le due rappresentazioni straor- 
dinarie dell’«American National 
Ballet Theatre», che avranno luo- 
go i giorni 27 e 28 corrente. 


(QILATRI E CINEME) 


ROSSETTI. 1 «Tutto mi accusa», ? 
R. Donat, M. Leighton. E' un film 
Minerva. Ultima 22. 

EXCELSIOR. 15.30: Un film Metro 
in tecknicolor: «I ‘tre moschettieri» 
con L. Turner, G. Kelley, J. Allyson, } 
V. Hefflin, A. Lansbury. Orario spst- 
tacoli: 16.30, 17.35, 19.55, 22.16, 
FENICE. 16.30: «La rosa nera» don} 
Tyrone Power, Cecil Aubry. E'un 


lamente 


Eustachio. Angiulo 


‘Affranti ne dànno il triste an. 
nuncio la MOGLIE, la FIGLIA 
ed 4 parenti tutti, 10 

I funerali avranno. luogo oggi 
25 corr. alle ore 15 da via D'AI. 
viano 58 (Pouziana). 


piero eo o ee ne 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
onoranze tributate alla loro cara 


Corinna Bravin 


il MARITO. e i FIGLI ringrazia. 
no le persone e gli Enti che in 
vario modo presero parte al loro 
dolore, 


SZ RIE RIZZA 
RINGRAZIAMENTO 


A tutti coloro che in varie gui. 
se vollero prendere parte al nor 
stro dolore per la perdita del’ 
nostro caro papà 


Giuseppe Golonni (Kiun) 


negoziante 
vadano i nostri più sentiti ringra. 


ziamenti, 
Famiglia COLONNI 
Trieste, 25 ottobre 1950 
RZ III 
I FAMILIARI di 


Alberto. Semi 


ringraziano . la «Direzione @ le 
maestranze della Soc. SELVEG, 
la P. C, di S. Croce e tutti colo 
ro che parteciparono ai funerali 
del caro Estinto. 


Nel quarto . anniversario. della 
morte di 


Giocondo Dall'Oglio 


i venerdì 27 conr, alle ore, 9. verrà 


celebrata una S. Messa nella 
chiesa di S. Antonio Taumaturgo. 


technicolor Fox di grande successo, 
Ultima 22. { 


to sullo schermo in un capolavoro 
del grande regista Léonide Moguy. 
Genitori! figli! è un film per voi, 


ALABASDA. 16: «Amante immor- 
tale», passionale. con Joan Craw- 
ford e Dana Andrews. Fox. 
ARMONIA, 15.30: «La città proibi- 
ta» con S. Foster. T. Bey, A. Cur- 
bis. Varietà Angelino, 

GARIBALDI, 15 (ult. 22); «Rivederti 
ancora» una meravigliosa interpre- 
tazione di Margaret Lockwood. Pri 
ma visione, Grande successo. 
IDEALE, 16 (ult. 22); «Ammalliatri 
ce» con M. Dietrich, B. Cabot, R. 
Young. 

TMPE*O, 15.30: Ultimo giorno de «Il 
voto» il commovente capolavoro di 
Salvatore Di Giacomo. Domani; 
«L'ora, il luogo e la ragazza» un ma- 


gnifico . technicolor. della . Warner 
Bros. 
ITALIA. 15.30: «Francis il - mulo 


parlante» la più divertente ed origi- 
nale attrattiva dell'annata. 
CINE DEL MARE. 16: «Girandola» 
con Fred Astaire e Ginger Rogers. 
SAVONA, 15.30: «Non puoi impedir- 
mi. d'amare» con Cary Grant e Kay 
Francis. ‘ 
VIALE. 16: «L'ultimo dei Moica- 
ni» con John Hall e Michael O’Shea, 
un film spettacolare in technicolor, 
primissima visione. Successone. 
VITTORIO VENETÙU, 16.30: «Ho ba- 
ciato una stella», la più grande rivi- 
sta, dello schermo, J. Crawford, 4. 
Garfield e altri astri del firmamento 
cinematografico. Warner. Successo. 
ADUA, 16: «Nel mare dei Caraibi» 
grandioso technicolor con M. O'Ha- 
ra, W. Slezak. 
AZZURRO, 16: «Il demone della car 
ne» con Maria Felix. ENIO. 
BELVEDERE. 16 (ult. 21.30): «Don- 
na senza amore» con Glenn Ford, 
Evelyn Keyes. Brillante, 
FERR. S, VITO, 16: «Scritto sul 
vento» gaio, brillante, musicale, con 
la deliziosa D. Durbin e il simpatico 
Donald O'Connor. 
MAKCONI. 16: «Un'altra parte del. 
la foresta» nella grande interpreta- 
zione di Fredrich March. 
MASSIMO 15.30: «Gung-Ho!l» gigante- 
sco capolavoro con Randolph Scott e 
Robert Mitchum. (Universal). ci 
NOVO CINE. 16: «Totò l'allegro fan- 
» comicissimo con Totò, P. 
Stoppa e Trio Primavera. 
ODEON. 16: «Enrico V» la più gran- 
de realizzazione cinematografica a 
colorì; prodotto, diretto e ‘interpre- 
tato da Laurence Olivier. 
RADIO. 16: «Hotel Mocamboy con 
Frank Sinatra, Gloria De Havan e 
George Murphy. 
VITTORIA. 16 (ult. 22): «L'alibì di 
Satana» con Claude Rains, Constan- 
ce Bennett. 
VENEZIA, 16: «Passaggio conteso» 
con Dorothy Lamour, Akim Tami- 


‘FACILE METODO 
PER RINGIOVANIRE 


Eliminate i capelli grigi che 
yi invecchiano. Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RINOVA, composta su formu- 
la americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi o 
frigi o scoloriti ritorneranno al 
oro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca- 
stano, bruno o nero. Si usa co- 
me una qualsiasi CECA li 
uida con risultato g: tito ed 
dondolo, ‘Rinforza e rende gio- 
vanile la capigliatura. RINOVA 
trovasi presso le migliori profu- 
merie e farmacie o contro va- 
Ea di L. 400 a: RINOVA 
TACENZA. 


TRIESTE: profumeria Zernitz 
via Battisti; Vida Todeschini, via 
S. Sebastiano; Scolez, piazza Li 
bertà; Chest, via Ghega 2; Zan 
degiacomo, via Roma 6; Alzetta, 
Wen bea 11. MONFALCONE: 
‘profumeria GORIZIA: 
Grapulit 


La vedova EMILIA ARTICO 
ved. DALL'OGLIO 


VIAGGI E TRASPORTI 
BIT gica. = Suoni 
LINEE "A VTONOBILISTIONE 


Navigazione 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 

MILANO celere | giornaliera 
ore 21. 

GENOVA - giornaliera ore #, 
via ?adova, Mantova, Cremo: 
Piacenza. 5 
3 corse giornaliere 

BOLUGNA ore 6.30 feriale. 

UDINE Giornaliera ore 7.90. 

TRICESIMO . GEMONA . SAP. 
PADA -. DOBBIACO . BRUNICO: 
giornaliera, ore 6.15. 

TRENTO; BOLZANO, MERA. 
NO Giornaliera feriale, ore 7.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7,30; 

VILLACO, giornaliero. 


PRENOTAZIONE: 


SIAZZA UNIT a 
TELEFONI N. 4798, 4798 


Nel XXX anniversario di 


matrimonio di 
ANGELA e DANTE 
SCATTAINI 
‘Delia, Sergio, Rolando, Egle 


@ Roby augurano ogni bene 
@ felicità. 
Trieste, 25 ottobre 1920-1950 


ROMA 


TIVOLI, NEMI, S. MARINO, 

ASSISI, RAVENNA ed a SA. 

LISBURGO con gli. AMICI 

DELLA MONTAGNA «C.A.M.a 
TInfonmazioni: 

VIA ROSSETTI 4. Tel. 95785 


BATTESIMI 
ONOMASTICI 
NOZZE 


IL PIU’ RICCO 
ASSORTIMENTO 
DI OREFICERIE 
ARGENTERIE 
OROLOGERIE 


VIA MAZZINI N. 40 


3 Mercoledì 25 ottobre 1950 


RILEGGENDO 
hakespeare 


ANCORA una volta mi sono 
riletto come non facevo da 
anni, non questa 0. quell’opera dî 
Shakespeare, ma l’opera intera, 
seguendo l'ordine cronologico 
tradizionale. 


M'azzardo a buttar giù qual | 


cuna delle impressioni prodotte 
in me da questa nuova rapida 
scorsa senza indugiarmi sui pror 
blemi 0 arrovellarmi sugli eni- 
gmi e le oscurità del testo. 

Anzitutto efsoprattutto la qua- 
lità lirica, E° Ariele stesso; ratto, 
scattante, danzante, al di là di 
null’altro che io conosca se non 
forse Aristofane negli Uccelli, 
Shakespeare sembra non mancar 
mai un'occasione per abbando- 
natsi al volo librato dell’estasi 
lirica, 

Espertissimo del palcoscenico, 
soprattutto eccelle nel penetrare 
e nell’approfondire la natura 
umana, accettandola tal quale 
nella sua ordinaria mistura di 
buono e di cattivo, con animo 
caritatevole e benevolo. Più me- 
raviglioso ancora è forse nelle 

‘ sentenza gnomiche e nelle suo 
riflessioni così appassionatamen- 
le spassionate. Contuttociò, in 
titti i campi, altri, seppur po- 
chissimi, gli sono stati parì se 
mon superiori. 

E? come poeta della gaiezza 
esuberante e giovanile che Sha- 
kespeare regna sovrano, come 
poeta dell’immaterialità propria 
a fate ed elfi, della felicità più 
alta e amorosa, della giocondità. 

Mai prima d'oggi mi era ap 
parso quanto Goethe gli debba 
in questo riguardo. Nè in que- 
.sto riguardo soltanto, ma più 
ancora, e nori sempre felicemen. 
te, negli episodi comici, buffi, 
farseschi. Nel Faust in’ special 
modo sono pochi gli episodi che 

-“‘non sanno» di Shakespeare. Lo 
stesso, e a maggior ragione, può 
dirsi di Hoffmansthal. 

Oltre alla sua supremazia liri- 
ca, quel che più mi ha colpito 
in questa recente scorribanda at- 
traverso il suo mondo,.è il ge- 
nio di Shakespeare nella beffa, 
nel pagliaccesco, in tutta la sua 
gamma di derisione, scherno, vi- 
tuperio che varfino all’invettiva 
da pesciaioli. Che vocabolario! 
Qui ancora non mi riesce trovare, 
nessuno che gli stia a paro nella 
letteratura europea fuorchè Ari- 
stofane. di 

A nessuna delle altezze che 
son sue Shakespeare avrebbe po- 
tuto giungere senza questo su” 
premo, unico dono della’ parola. 
Altri, nel corso dei secoli, a mi- 
gliaia, a milioni, potranno aver 
sentito, pensato, immaginato co- 
me lui, ma in paragone a lui è 
come fossero muti per quanto 
grandi sotto altri aspetti. Non si 
è mai dato un altro europeo che 
sapesse trovare parole non solo 


altrettanto felici ma altrettanto | 


adeguate, luminose e illuminanti, 
così penetranti quanto rivelatrici, 
per qualsiasi idea, fantasia, fat- 
to, riflessione, gli passasse per il 
capo. 

Dopo questa supremazia mel 
verbo quel che più mi ‘ha col 
pito è stata la sua saggezza poli- 
tica, la sua carità politica, la sua 
dlimestichezza con le folle, il sin» 
golare acume dello sguardo che 
figge addentro nell’animo del de 
magogo. Prendiamo Tersite: 
Shakespeare non manca certo di 

. simpatia per lui e s'indugia a 
esporre il suo «caso» con elo- 
quenza e persuasione. Ma a un 
tempo lo scruta nel profondo, 
fin Ja dove si cela l'invidia ‘che 
è il movente delle sue passioni. 
Tra i suoi personaggi, i vincito* 
ti non mancarono mai di trovare 
nobili parole per gli sconfitti 
nemmeno Marc'Antonio per Bru- 
to, nemmeno il gelido Ottavio 
per il medesimo Mare’ Antonio. 

Shakespeare mi sembra più 
Shakespeare in Macbeth e Lear 
che in Amleto. Quest'ultimo ci 
da il suo pensiero meglio espres- 
so e più scavato, Ma gli altri 
salgono a maggiori altezze e si 
inabissano a maggiori profondità. 
Sono infinitamente più tragici, 
arriverò a dirli addirittura wag* 
meriani: malgrado .il vantaggio 
che Wagner trae dall’orchestra e 
dal canto — con le parole che 
interpretano la musica e la mu 
sica le parole — vanno oltre al- 
lo stesso Tristano, Lungi dal 
riempirmi. d’orrore, come fa 
Otello, Lear e Macbeth, come 
ogni tragedia quando è sublime, 
mi rapiscono nell’alta pace del 
puro intelletto. L’Otello mi fa 
inotridire, Non per il Moro, ma 
per Jago. Nessuna violenza, nes- 
suna brutalità mi turba quanto 
Ja malvagità, il cospirare e l’or- 
dire a cui giungono la gelosia, 
l’invidia e il gusto del male: il 
freddo calcolo che, dopo aver 
eccitato. alla disperazione l’inno- 

. cente, lo porta ad atti di vio- 
lenza contro altri o contro se 
stesso. gll male che inconscia- 
mente, involofitariamente, com- 


piamo è già. tanto! La vita èj 
tutta a scapito altrui. Ragion di’ 
più per guardarsi quanto più sì. 


può da ogni cattiveria, intendo 


da ogni deliberato malfare, dal 
ogni danno escogitato e organiz-| 


zato a sangue freddo come un’o- 
pera d’arte, dimentico quasi. del 
suo fine e conie compiaciuio 
nella sua stessa iniquità. 

Apro una parentesi per ag- 
giungere una parola riguardo al- 
l’attegiamento degli elisabettiani 
nei confronti dell’Italia. La sto- 
ria d'Inghilterra e la storia di 
Francia, per tacere quella di 
Spagna, non sono meno ricche 
in gesta di malvagità e di tradi- 
mento, altrettanto mostruose. e 
cruente. Basti pensare ai tardi 


Plintageneti e ai Tudor e ai lo-! 
ro misfatti. Ma nessuno di essi: 


mai ne parlò. Ecco la ragione 
per cui gl’italiani facevano Jef 
fetto di demoni a gente tuttavia 
capace di alirettantolmale se non 
di peggio. Gl’italiani offrirono 
l’espressione verbale: Machiavel= 
li all’inumanità dell’arte di go- 
verno, î novellieri ai cupi fatti 
della vita privata. 


chiara coscienza di sè, ripugna 


di esprimere in parole, di espor-| 


re in chiaro e logico discorso 
{ quanto di «umano, troppo uma- 
| no» c’è nel suo stesso essere, nel 
{ suo modo di agire e che non può 
sopportare di vedersi messo da- 
| vanti in tutte lettere per la vora- 
gine che così gli si spalanca sot- 
.to gli occhi, fra i suoi ideali € 
il suo. effettivo comportamento. 
Nel vago stato di consapevolez- 
(za che gli è abituale nei con- 
‘fronti di se stesso, l’anglosasso- 


ne può lusingarsi di agire sem-{f 
pre, o almeno di aspirare ad agi-|É 


re, seconda la linea di condotta 
a cui la sua classe e il suo stato 
sociale lo hanno educato a ispi- 
tarsi. 


e tenerissima di Shakespeare, in 
quale letteratura può irovarsi 
nulla che stia a paro della scena 
del King John fra Arturo e 
Uberto che ha l'ordine di acce- 
carlo? Non conosco mulla che 
regga il confronto, neppure la 
scena fra Edipo e Antigone a 
Colono, Nè altrove saprei trova. 
re quel succedersi di sempre più 
profondi abissi di avvilimento e 
compassione di sè — non mai 
bassi, meschini o ignobili —.co- 
me quello a cui si abbandona 
Riccardo II al momento del suo 
ritorno dall’Irlanda effondendosi 
interminabilmente ma senza com- 
pifcimento, e come commiseran- 
do qualsiasi altra creatura uma- 
na nella stessa sua congiuntura. 
Per profondità di dubbio, dolo- 
re, sconforto e rassegnazione 
non mi riesce di pensare a nul- 
la che vada più in là o che nep- 
pure vi possa essere messo vi- 
cino. 

A queste impressioni e anno- 
tazioni superficiali sull’opera, 
‘vorrei aggiungere un’osservazio- 
ne, una sola, sull’autore; e cioè 
che egli ha tuttà l’aria di aver 
ricevuto una educazione catto* 
lica. Nessun inglese nato e alle- 
vato nel. protenstantesimo, in 
iquel tempo di violente contro- 
versie religiose, di cozzanti av- 
verse propagande e di persecn- 
zioni, potrebbe aver avuto tan- 
ta familiarità col rito cattolico 


come col dogma e con la politica 


i 
idella Chiesa. Chi mai attraverso 


dolfo nel King John? 
Infine lasciatemi ancora ran” 
mentare l’amore di Shakespeare 


il senso che egli ebbe dell’Orien- 
te favoloso: pochi grandi autori 
hanno inteso come Ini la magia 
evocativa dei nomi. 
BERNARD BERENSON 


Quanto all’umanità profonda, 


romano, col suo folklore, così | 


i secoli ha formulato le rivendi-| 
cazioni del Vaticano come Lan-: 


per il romanzesco e il romantico, | 


GIORNALE DI TRIESTE 


ANCHN QUEST'ANNO SI E' SVOLTA A MONTMARTRE LA TRADIZIONALE CORSA AUTO-, 
MOBILISTICA RISERVATA AI VECCHI ESEMPLARI DA MUSEO, TRA I QUARANTACINQUE 
CONCORRENTI, CHE SI SONO LANCIATI ALLO SBARAGLIO TRA LA DIVERTITA ATTEN- 
ZIONE DEI PARIGINI, SI E' FATTO SIMPATICAMENTE NOTARE L'EX CAMPIONE FRAN- 
CESE. GIRAUD-CABANTOUS, AL VOLANTE DI UNA SPIDER ABBASTANZA VECCHIOTTA © 
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| RARI FENOMENI SI VERIFICANO DOPO LE SCARICHE TEMPORALESCHE 


Terrificante e capricciosa 
la corsa dei fulmini sferici 


USI pauroso e raro fenome- 
no sì verifica talvolta du- 
rante i temporali: una sfera. 


so, circondata da un'aureola 
luminescente, si forma im- 
provvisamente dopo forti sca 
riche elettriche. Le sue dimen- 
sioni variano da quelle di un 
uovo alla grandezza di un me- 
dio cocomero, e, come trasci- 
nata dalle correnti d'aria, es- 
sa si muove lentamente pas- 
sando al disopra. dei tetti o 


‘a pochi centimetri dal suolo, 


Il passaggio della sfera di 
fuoco non sempre arreca dan- 
ni: con. un leggero erepitio 
essa può scaricarsi gradual- 


| mente nell'ambiente eircostan- 
:te, oppure, venendo a contatto 


con un conduttore atto ad as- 
sumere la funzione di paraful- 
mine, scompare agli occhi de- 
gli osservatori, 


di fuoco, di color giallo o ros-.*° i à 
f sima. scarica atmosferica nor- 


Ma il contatto di un, «fulmi- 
ne' sferico» può. anche avere 
conseguenze gravissime, ana- 
loghe a quelle di una fortis- 


male: vhò schiantare alberi 
proiettandone i tronchi a no- 
fevole distanza, carbonizzare 
uomini ed animali, incendiare 
istantaneamente materiali in- 
fiammabili, 
così via, A differenza dì un 
normale fulmine,. questo stra- 
no fenomeno può prodursi an- 
che in ambienti chiusi, special 
mente ‘se collegati da un con- 
duttore metallico con l'esterno, 
come cabine telefoniche o tele- 
grafiche, o cabine di scambi 
ferroviari, 

Una delle prime descrizioni 
di testimoni oculari di un ful- 
mine sferico osservato simul 
laneamente da numerose per- 
sone, è contenuta nel rapporto 
di un gruppo di ufficiali di una 
divisione alpina; «., verso la 


—— 


=== 


ORE D’INCUBO DURANTE UNO SPETTACOLO ISPIRATO AL PIU' CRUDO. REALISMO 


Nel «Processo» di Fafka 


la tragedia de 


Ila Germania 


Non applaudirono gli spettatori estenuati - Episodi di vita vissuta nelle vi- 
cende di Giuseppe K. - L’angoscia è una caratteristica del tedesco moderno 


Bonn, ottobre 

A Diisseldorf, in questi gior- 
ni, si sta rappresentando il 
«Processo» di Kafka. La par- 
te di Giuseppe K. è sostenuta 
da Gustavo Grindgens, il qua- 
le è considerato il più grande 
attore di cui disponga oggi la 
Germania e che di questa 
opera cura anche la regia € 
la sceneggiatura. Famoso il 
dramma, dunque, e famoso 
Vesecutore: la rappreseniagio- 
ne costituisce per la città un 
avvenimento, e lo Stadtthea- 
| ter, ogni sera, è esaurito. Vari 
iamici mi esortarono @ recar- 


mondo dovevo perdere un’oc- 
casione del genere. «Però — mi 
avverti la signora H., che ap: 
partiene a una raffinata fa- 
miglia dì pittori e di artisti 
prepari i suoi nervi a supera 
re una prova, Non è un diver- 
timento, sa. E° piuttosto un 
martirio». E il barone G., il 
‘quale divide le sue giorndte 
‘fra plebee attività politiche e 
amabili studi letterari, scosse 
la testa: «Sì, sì, ci vada — con- 
fermò. — Ma è un supplizio. 


HITLER REDIVIVO? NO, SI 


FRATTA SOLO DEL MODELLO 


mici, dicendo che per nulla uli 


E' proprio una pena infernale». 

I loro amwvertimenti mi in- 
curiosirono e mi irritarono an- 
che un po’, perchè mi sem- 
brarono esagerati e fuor di 
luogo. Non che io. obiettussi 
all’idea di essere mandato, vit- 
tima innocente; a un martirio 
ea un supplizio; per amor del 
mestiere, si è disposti a que 
sto e.a peggio. Non capivo tut- 
tavia come un'opera di teatro 
potesse torturare. Kafka, d'ac- 


uno scrittore gaio, nè partico- 
larmente. allegra è la trama 
del «Processo», Giuseppe K., 
umile e sereno impiegato. di 
banca, si. sveglia la mattina 
del. proprio compleanno  nel- 
la sua cameretta d'affitto, si 
fa la barba, discorre pacifico 
con la sua immagine rifles- 
sa nello specchio, fa qualche 
progetto per la giornata (una 
visita alla madre, una bevuta 
con gli amici); e tutto a un 
tratto gli irrompono nella 
stanza. tre poliziotti in bor- 
ghesa: «Siete in arresto — 
gli dicono in malo modo, con 
voce insolente — e fra unt 
settimana vi faranno il pro- 
cesso». Ma perché? Nessuno 
lo sa, nessuno vuol dirglielo. 
Il disgraziato è: colto da. unt 
indicibile angoscia: incombe 
su di lui una -fosca minaccia 
che non riesce a identificare, 
un pericolo immane che mon 
resce d scongiurare. Lo compirà 
una mano invisibile, misteriosa, 
nell'ombra; mon sa dove, non 
sa come. Appunto l'angoscia 
di fronte, al pericolo scono- 
sciuto è un motivo dominan- 
te in Kafka; qui, egli vuole 
descrivere il terrore di un 
inerme cittadino in uno sta- 
to totalitario, la cui polizia 
segreta può ghermirlo senza 
neanche prendersi la briga di 
spiegargliene il motivo. 

La trama, dunque, non è 
divertente; era ciò non di me- 
no strano che alla signora H. 
e al barone G., i quali:la cono- 
scevano da un pezzo, potesse 
addirittura procurare pene in- 
fernali. Non, comprendevo per- 
chè parlassero a quel modo; e 
volli andare a vedere di per- 
‘sona. Una svolta a teatro, mi 
bastarono poche battute per 
capire benissimo. Grindgens, 
che è un grande attore e un 
grande regista, aveva voluto 
strafare. La luce, sul palcosce- 
nico, era troppo grigia, di un 
freddo lunare, livida e Oosti- 
le; il volio dei poliziotti, pri- 
vo di cerone, era troppo ter- 
reo e sfatto, rendendoli simili 
a paurosissimi spettri. La vol- 
ta del teatro, nei momenti più 
impensati, era lacerata dalla 
voce cuvernosa di un altopar: 
lante, che scandivo allo sven: 


DI CERA, COSTRUITO AD AMBURGO DA H. A. FAEBER |turato impiegato di banca. il 


RAZZISMO AMERICANO SULLE ORME DI ISADORA DUNCAN 


C OME noto, gli Stati Uniw 
possiedono anche l’uomo più 
bello del mondo. L’invidiabile 
primato è stato decretato da una 
austera giuria parigina di cui 
facevano parte perfino uno, scul- 


e un esistenzialista famigerato 
Farbotnik, californiano di nasci. 
ta e'slovacco di origine — il ti. 
tolo se l'è meritato; chè nessu- 
ho degli altri nove concorrenti, 
nemmeno l’autentico greco della 
Beozia è stato in grado di met- 
tere in mostra doti fisiche cos 
perfette. I dati. rivelati già ai 
cuni, mesi fa a Hollywood. {l 
giorno in’ cui Farbotnik venne 
proclamato Mister America, non 
lasciano alcun dubbio in propo- 
sito: peso 90, altezza 1.80, bici- 
piti 0,45, torace 1.27; vita 0:55, 
coscia 62 e caviglia 0.1. i fron. 
te a una simile evidenza, biso- 
na proprio essere esigenti come 


dati sono incompleti. 

| Altrettanto noto è che Mister 
Universo ha sposato Miss Chi 
cago, cioè una delle più belle ra. 
gazze della Repubblica Stellata. 
Pochi invece sanno che il mar 
trimonio è stato celebrato se 
condo lo' spirito e la lettera di 
Un imperativo eugenetico esco- 
| gitato e parzialmente messo in 
| pratica da Isadora Duncan, la 
‘/più geniale e colta danzatrice 
di tutti i tempi. L'imperativo è 
stato riesumato da un esteta ne 
gro di Hollywood e rinvernicia- 


tore celebre, un medico famoso - 


Mister Universo — alias Joha 


Cocteau per sostenere che questi! 


romanziere che s'è specializzato 
in problemi matrimoniali. 
Formulato in termini un po' 
drastici, l'imperativo suona 
press'a poco così: selezionare sli 
elementi migliori e facilitare il 
connubio tra i selezionati &- 
| venti doti fisiche analoghe, be- 
ine inteso sul piano della rela 
| tività peculiare del sesso. Or be- 
ine: è risultato che Mister Ame- 
rica. e Miss Chicago costituiva- 
| no, e costituiscono, la coppia 
ideale del Nuovo Continente. 
L'esperimento è appena inco- 
| mincieto. © non è probabile che 
i risultati concreti si abbiant 
‘prima di nove, mesi. Frattanto 
possonò apparire giustificabili le 
malignità ‘di chi ricorda i risul- 
tati dei vari esperimenti della 
Duncan la quale, volendo rega- 
lare al mondo un. figlio perfei- 
to, fisicamente e intellettual 
mente, chiese ai più grandi suoi 
contemporanei, dallo Zar al 
Kaiser, da Gabriele D'Annunzio 
a Knut Hamsun che si prestas- 
sero. (bene inteso senza impegni 
coniugali) al progettato espe 
mento. Molti accolsero con pi: 
cere l'iniziativa, senza però te- 
ner conto della parte dimostra 
tiva dell'esperimento; solo \Ger- 
hardt  Hauptmann, che ‘aveva 
preso una solenne cotta per la 
‘bellissima ballerina, fu sul pun- 
to di diventare padre, e lo sa- 
rebbe diventato se la Provviden- 
za non avesse fatto nascere un 
settimino morto: Memorabile, ri. 
mase la, risposta di Bernard. 
Shaw all'invito di Isadora Dun. 


All’anglosassone. ripugna la to, pare, da Charles Jackson, il lean: «L'idea è veramente eccel- 


MISTER UNEVERSO 
O DELLA FELICITA’ 


lente, Però chi mi garantisce che 
l'eventuale ‘figlio. non abbia de 
doti fisiche mie e le intellettua- 
li vostre?». 

L'ultimo esperimento la Dun- 
can lo fece nel 1922, sposanàg 
il 25enne «poeta della rivoluzio- 
ne» Sergei Iessenin. Ma anche 
quello falli miseramente, anzi 
tragicamente: la poverina, sen- 
za accorgersene, aveva raggiun. 
to l'età sinodale, e il giovanis- 
simo marito, che si era innamo- 
rato delle sue famosissime gam- 
be durante la stupenda esecu- 
zione del «Cigno» al Teatro lel 
l'Opera di Mosca, se ne accorse 
pure e, da perfetto uomo di pa- 
rola russo, invece di. piantarla, 
sindò a Berlino e in\una stan. 
za di albergo si impiccò. 

Io ebbi la ventura di conosce- 
re la singolarissima coppia il 
secondo giorno del viaggio di 
riozze, a, Merano. Essa pareva, 
quasi ringiovanita dalla gagliar-, 
da bellezza fisica del geniale pve 
ta, e questi aveva gli occhi lu 
cicanti di felicità: ma era fe- 
licità generata, come appresi più 
tardi da una serie interminabile 
di bottiglie di Terlano. 

Poco prima che me ne andas- 
si Jessenin mi donò un suo li 
bro di versi con la seguente de- 
dica: «A un caro giovanissimo 
collega italiano, per ricordare 
che la felicità sì può trovare ar- 
che in fondo a un. bicchiere. 
Qualche volta però il biachiere è 
senza fondo, come lo è, qualche 


cordo, non può essere definito,: 


volta, lo spirito di una donna! 


geniale» 
TAULERO ZULBERTI 


Ì 


giorno e lora del suo miste- 
rioso processo, facendolo rab- 
brividire, E. troppo lancinanti, 
nell’anticamera del tribunale, 
si alzavano le grida della foi 
al degli arrestati simili a una 
turba di pari indemoniati. 
La tecnica teatrale e la bra- 
vura, degli attori erano insu- 
perabilij ma Vatmosfera era 
quella di una camera degli or- 
rori; o forse (e qui è il punto) 
di un campo di concentramen- 
to. Di un teatro, 'mo di certo. 
E  Grimdgens, il ‘eddo 
Griimagens, il cui Amleto è 
così cerebrale e compassato. 
perchè si agitava tanto sulla 
ribalta, quasi fosse anche lui 
posseduto dal demonio? Per- 
chè sussultava con un brivi- 
do così vero quando lalto- 
parlante gli fendeva ì tim- 
pani? Perchè si contorceva con 
fanta spontanea, con così ge- 


nuina sofferenza sul suo let-| 


tino quando, nel sonno, era 
torturato dall’incubo della fu- 
stigazione dei prigionieri? An- 
che @ lui, forse, pareva di tro- 
varsi in un campo di concen- 
tramento? Certo, egi viveva 
le vicende di Giuseppe K. E le 
viveva anche il pubblico. Intor- 
no a me sedevano persone con 
gli occhi sburrati, coì mervi 
tesi, coi muscoli contratti; le 
signore inirecciavano nervost- 
nenie le dita; @ ogni rantolo 
più rauco, le vedevo trasalire. 
Quello non era teatro, cioè fin- 
zione; quella era vita, e ben 
eruda per giunta. Alla fine, 
quando calò il sipario e Grind- 
gens terminò stremato la sua 
quotidiana fatica, non si udì 
un applauso; il pubblico rima- 
se alcumi istanti impietrito, ta- 
citurno, in un silenzio greve, 
quasi minaccioso. 

Non applaudirono gli spet- 
tatori; nè si può pretendere. 
che i tedeschi battano le ma- 
ni alla propria tragedia; per- 
chè nullaltro, in verità, è il 
«Processo» di Kafka, La gen- 
te, qui, il calvario di Giuseppe 
K., lo ha vissuto davvero, lo 
ha provato sulla pelle; nè ma 
riferisco ora soltanto ol ter- 
rore nazista. Sì, il terrore na- 
gista ci fu, e lasciò una traccia 
dolorosa; noi italiani, se cre- 
diamo di poterlo giudicare sul- 
la scorta della nostra dittatu- 
rina all'acqua di rose, sbaglia- 
modi grosso. Himmler, capo 
delle S.S., riuscì davvero a dif- 
fondere jra i suoi connazio- 
nali l'incubo di svegliarsi una 
mattina e di vedere entrare 
in camera, invece della came- 
riera col caffè, una banda di 
spettrali poliziotti. Nessuno 
uveva la certezza di essere im- 
mune. Bastava essere accusa- 
ti di ascoltare radio stranie- 
re. Bastava esporsi al sospetto 
di favorire qualche amico e- 
breo. La Gestapo sapeva tutto, 
arrivava da per tutto. 

Il terrore nazista fu, una 
triste realtà. Ma poi venne il 
resto, Si penisi ai bombarda- 
menti: uno sta in cantina, e su 
che la morte può raggiungerlo 
ogni istante, senza peraltro ve- 
dere da dove essa venga; solo 
questo sa, che la casa può crol- 
largli sulla testa: è di nuovo il 
pericolo, vago, inafferrabile; 
sconosciuto, quale è descritto 
da Kafka, E si pensi all’occu- 
pazione, alla furia dell’epura- 
gione, alla tragicommedia dei 
crimini di guerra; migliaia di 
a furono accusate di de- 
litti che non conoscevano, la 
cui» esistenza ignoravano al 
momento in cui li commisero;, 
6 che perfino oggi sarebbe dif- 
ficile definire: è ancora una 
volta il pericolo sconosciuto, e 
Kafka avrebbe potuto ‘trarne 
lo ‘spunto per un nuovo ro- 
ranzo. Oggi fluttuamo pur sem- 
pre aria, în Germania, 
mille vaghi timori: si teme una. 
altra guerra, si teme che ven 
gano i russi, si teme il ritorno 
del nazismo. Dove, quando, non 
si_sa, Ma si teme. 

Uno psicologo afferma che 
la Angst, la paura, è la ca- 
ratteristica del tedesco nro- 
derno; e mon, si. badi bene, 
la paura ‘fisica, perchè ogni 
giovanotto, se gli date un col- 
tello in. pugno e lo mandate 
allo ‘sbaraglio, è un leone; 
bensì la paura kafkiana, inde- 
finita, angosciosa, di fronte a 
pericoli appena intuiti, appena 
immaginati. Bisogna tenerne 
conto per capire molti feno 
meni della Germania odierna, 
Un collega che doveva svolgere 
una inchiestina su prezzi e sa- 
lari fra gli abitanti di Bonn 
racconta di avere incontrato 
ovunque un’incredibile . diffi- 
tenza, La gente temeva che 
fosse della polizia, chì sa poi 
quale misteriosa polizia del 
democratico e innocuo Ade- 
nauer, e non voleva dir nulla, 

E° pertanto impossibile pre- 
tendere che oggi, in Germani&, 
un’opera come il «Processo» di 


Kafka susciti, in chi la rap- 
resenta e in chi vi assiste, una 
reazione di olimpica serenità 
0 di estetica purezza, come sa- 
rebbe necessario per traspor= 
tarla sul piano dell’arte. E? 
chiedere troppo. Mi raccontano 
che lo stesso Grindgens passò 
pre terribili quando, nel 84, sì 
ebbe la sanguinosa repressio- 
ne della rivolta di Ròhm, e una 
certa. categoria di persona, 
nulla quale egli apparteneva, fu 
presa di mira dai nazisti, Ate 
ch'egli corse pericolo di mor- 
le, Se si salvò, qualcuno af- 
ferma lo debba alla protezione 
personale di Hermann Goering, 
suo. ottimo amico, che per sul 
vare un artista era anche di- 
sposto a fare cosa sgradita @ 
Hitler, e nella cui casa si ri- 
fugiarono în quei giorni mu- 
merusi tremebondi mpersonag- 
gi ricercati dalle S.S. E se lo 
stesso  Griindgens visse mella 
realtà della tragediw di Giu- 
seppe E., non meraviglia che 
ndesso, portandola. sul. palco» 
scenico, non riesca a spogliar= 
la del suo crudo realismo. 
CARLO TROTTER 


LA. SERINTA' 
ABITO NERO. DI LANA, A 
FORMA DI: TUNICA, E' RAV. 
VIVATA DA MANICHE DI MA- 
GLIA A STRISCE ARANCIONI 
E. NERE SU FONDO ORO 


DI QUESTO 


fondere rotaie e 


i esplosione o scarica facesse 
:| imbizzarrire i muli che traspor- 


fine di maggio 1902. stavamo 
risalendo ‘la strada militare, 
avvicinandoci faticosamente al 
valico di Moncenisio. Per circa! 
un'ora dovemmo attraversare 
una. zona coperta di fitte for- 
mazioni. temporalesche,. tra 
continue scariche elettriche e 
l’imperversare della pioggia. e 
della grandine, finshè, nei pres- 
si del valico, qualche raggio 
del sole che tramontava ci il 
luminò attraverso squarci di 
nubi. Poco dopo attorno a noi 
l'aria si.era rasserenata, men- 
tre le nubi scivolavano in bas- 
so, verso precipizi e profondi 
burroni; ai due lati della stra» 
| da, 

«Nel momento in cui il |sole 
calò definitivamente dietro ie 
cime montuose, la nostra at- 
tenzione fu attratta da una 
sfera di fuoco dalle dimensio- 
ni di una luna piena.e di color 
ferro rovente, circondata da 
un'aurèola azzurro, viola; nel 
la parte centrale notammo mi- 
riadi di scintille luminosissime 
ene avvertimmo il leggero 
crepitio. 

«La sfera sembrava rotolare 
sul ciglio del burrone, poco di 
scosto dalla strada, senza toc- 
care il suolo; anzi, a mano 2 
mano che si spostava verso il 
fondo, come  sospinta  dalîe 
correnti d’aria, si sollevava 
gradualmente, Passo a ‘1015 
metri dal punto in cui ci tro- 
vavamo, allorchè uno di noi 
fece per sparare un colpo di 
pistola, ma l'aiutante maggiore 
fece in tempo a impedirglielo, 
pér timore che ‘un'eventuale 


tavano la cassa divisionale, In- 
tanto, la sfera di fuoco sì al 
lontanava, ‘ondeggiando } — 
sembrava quasi che navigazse 
— scivolando sulla parete del 


burrone; penetrò ben «presto 
nelle nubi che vi si addensa- 
vano, trasparendo come una | 
macchia chiara, ancora peri 
qualche tempo, nella .Joro mas- 
Sa Opaca..d. 


Combinazioni di gas 


Che cosa rappresenta in rea) 
tà un «fulmine» sferico»? Se- 
condo le rigerche di Toepler, 
Trowbridge e di Tratt, si trat- 
ta di una «materia fulminan- 
te», costituita dai gas azoto, 
ossigeno, idrogeno ed ozono, 
fortemente ionizzati da. una 
precedente scarica elettrica, in 
un equilibrio fisico instabile e 
pronta ad esplodere a contatto 
di qualunque corpo solido; 1l 
fenomeno può aver origine da. 
un qualunque conduttore che 
sia stato trasformato da una 
precedente scarica in un polo 
di un dato segno, 

Non mancano i casi in. cui 
il «fulmine sferico» è stato ri 


Artigianato fiorentino 


Una gente minuta custodisce la grandezza artistica della città 
Forestieri d'ogni paese lungo la via del Cornino - Dopola bu: 
fera della guerra è risorto pazientemente illaborioso formicaio 


Firenze, ottobre 

La via del Cornino, uno dei 
vicoli più stretti e scuri di Fi- 
renze che sbuca sul Lungarno 
come un verme che cerchi di 
uscire al sole, era piena di 
stranieri, Accompagnati. dalle 
guide si recavano in un tugu- 
rio quasi introvabile a chi non 
fosse pratico del lucgo e ne 
uscivano recando i più dispa- 
rati cggetti di paglia fiorenti: 
na; cappelli larghi da sole, bor- 
se da viaggio e da passeggio, 
scatole e’ panieri, addirittura 
cesti, e portando con loro quei 
tesori erano felici. Lo stesso 
spettacolo avevo veduto qual 
che giorno prima. sotto le log- 
ge del porcellino, dove si ven- 
dono .i° pizzi, le tovaglie, le 
lenzuola ricamate dalle artigia- 
ne fiorentine, o in via Guicciar. 
dini ed. in via Maggio, inscm- 
ha dappertutto. dove Firenze 
sopravvive nelle forme antiche 
della sua attività artistica, 
nell'arte di far con garbo © 
con gusto squisito cioò che gli 
altri fanno soltanto per l’utili- 
tà della casa, per la comodità 
della persona. Mai come que- 
st'anno di gran passaggio l’ar- 
tigianato fiorentino aveva avu- 
ta vitalità e vittoria, quasi che 
la sorte avesse voluto ricom- 
pensarlo dei trambusti nei 
quali lo aveva gettato la guer- 
ra che col saltare dei ponti 
sull'Arno aveva distrutto i cor 
vi più famosi degli artigiani, 
quelli che fiancheggiavano Por 
Santa Maria, quelli che face 
vano di Borgo Sent'Tacopo e 
dei vicoli adiacenti ‘una singo- 
lare confraternita di gente de- 
positaria di'una tradizione se- 


colare, 
Gusto, raffinato 


Oggi che l’arte tace 0 parla 
in tono minore perchè gli af- 
fanni del mondo la soverchia» 
no, oggi che le cure del so- 
ravvivere gettano nell'ombra 
tutto ciò che non sia soddisfa- 
zione dei bisogni elementari, 
Firenze conserva cogli arti 
giani la sorgente eterna della 
sua superiorità artistica, an- 
che se essa si manifesti in og- 
getti spiccioli, in cose trascu- 
rabili, quelle che formano l'ar- 
te applicata senza voli di. ge- 
nio ma col gusto raffinato di 
conoscitori. La paglia, i tessu- 
ti, le ceramiche, le terraglie, 
gli argenti, le chiavi ed i mo- 
bili di tipo antico, le stesse 
cliniche clandestine dei mobi- 
li vecchi che ridotti in uno 
stato. pietoso vengono . rattop- 
pati, riassestati, ridipinti, 1lu- 
strati nelle oscure botteghe di 
oltrano, i decoratori, i fabbri- 
canti di lumi, di cornici, i ri- 
produttori di stampe che pa- 
lono autentiche è che sono in 
ogni ‘modo piccoli capolavori 
di perfezione, tutta questa 
gente minuta che nessuno co- 
nosce di nome, che non appare 
mai alla superfice della noto- 
rietà è la custode della gran- 
dezza artistica di una città 
che qualche volta nei secoli sa 
dare splendori al genere uma- 
no, ma anche quando si ripo* 


sa per lunghe generazioni vuol 
ricordare: che! essa vive ‘perpe- 
tuamente in un clima di arti. 
stico anelito, di orgoglio per 
come intende la vita, di ambi- 
gione di essere qualche cosa di 
meglio in confronto degli al 
tri. Gli artigiani non sono mai 
plebe, sono sempre popolo, il 
popolo schietto ed esigente di 
Firenze che nascendo in mez- 
zo a tante bellezze ed a tante 
memorie di primati, vivendo 
sempre nell'atmosfera critica e 
pungente di una città incon 
tentabile, si sente portato a 
fare le cose come mon tutti le 
sanno fare, a mettere su ciò 
che fa un sigillo inconfondibi- 
Je col quale varca i confini e 
gli oteani e dilaga per tutti i 
continenti. Non paia dunque 
strano se a ‘questa sorgente 
continua’ dell’arte si abbevera- 
no con gioia e con abbondan- 
za 1 popoli lentani, ‘se. ogni 
giorno partono da Firenze ca- 
richi dî cose che nessuno cre- 
derebbe e vanno nelle grandi 
vetrine di Europa, di Ameri 
ca, perfino di Australia, se i 
forestieri i quali vengono a vi 
sitare v'Italia, dopo aver vedu- 
to le grandi opere d’arte che 
ostentano al sole la grandezza 
del passato finiscono a sciama- 
re con delizia in via del Corni- 
no, e sctto le logge, o dovun- 
que trovino le asgraziate in- 
venzioni fiorentine, L'artigia- 
nato che il novecento livellato- 
re rareva avere demolito colla. 
qrocinta della praticità, colla 
moda delle semplicità disader» 


Ine e banali, trionfa nuovamen- 


te proprio presso coloro che 
più adoravano l’antiartistico e 
l’antiromantico. 5 

Gente suscettibile sono que- 
sti artigiani, perchè hanno 
tutti una personalità acuta, e 
dopo aver pazientato nelle bot- 
teghe per imparare 1 segreti e 
le abili'à del mestiere intendo- 
dono essere considerati come 
signori, e tali sono, Gente che 
sapendo trarre del legno, dal- 
la terra, dal tessuto miracoli 
di grazia e di armonia non li 
lascia sotto valutare, è capar- 
bia nelle proprie idee, non si 
arrende fecilmente ai gusti al. 
trui e vuole imporre il proprio 
gusto nel quale crede, Ma non 
nacquero così ai bei tempi del 
rinascimento le infinite picco- 
le, inezie che fecero di Firen- 
ze un capolavoro di perfezio 
ne? Non sorsero con questa 
medesima orgogliosa inconten- 
tabilità le porte del Paradiso, 
gli intagli, gli affreschi, gli 
argenti, i mobili dallo stile in- 
tonfondibile? La pazienza. del 
costruire, del modificare e del 
rifare cento volte fino a che 
le cose non sieno tiuscite bene 
non sono obbligate ad andare 
daccordo ‘colla comodità del 
carattere, D'altra parte costo- 
ro possono considerarsi dav- 
vero i signori della vita fioren- 
tina perchè ne conoscono il 
bene ed il male de] passato co- 
me pochi altri; un rilegatore 
di libri vi parla delle antiche 
rilegature senesi o fiorentine 
con una competenza che vi 


stupisce, un mobiliere vi rac-l. 


conta come e perchè questa 
scrivania deve avere. questa 
curva \e vi porta per esempio 
un modello che sta nel tal pa- 
lazzo patrizio, un ergentiere vi 
ricorda che se andate al mu- 
seo degli argenti troverete la 
Fente della sua ispirazione in 
qualche sopranimobile dei Me- 
dici, il venditore di stampe e 
di cornici ha alla mano tutta 
una serie di argomenti e di 
riferimenti che vi portano dal- 
le gallerie alle ville dei signo- 
ri per. convincervi (ed ha ra- 
gione) che per quella stampa 
ci vuole quella cornice, Sono 
tutti detti di una materia che 
costituisce il sangue della cit- 
tà ed. essi la respirano questa 
materia dalla stessa. aria che 
scende dai monti, del vedere 
ogni giorno cose immortali, 
dal discutere tra loro di cose 
che nulla hanno e che fare col 
le miserie della vita quotidia- 
I na nelle quali pur debbono vi- 
vere anche loro, Sono il rivolo 
che ‘scaturisce dalle viscere di 
Firenze e che serba alla città 
lus‘ro e decoro. 


La confraternita dispersa 


Quando colla fine della. guer- 
ra gli anglosassoni si avvicina- 
rono a Firenze ed i tedeschi 
fecero saltare i ponti sull'Arno, 
le mine demolitrici fecero sal» 
tare le strade strette e carat 
teristiche che stavano ai fian- 
chi del fiume e dove si affol- 
lavano le botteghe artigiane. 
Fu come se un piede profana- 
tore avesse dato un calcio, ad 
un formicaio, centinaia di arti. 
giani furono costretti a fuggi 
re dai luoghi! dove si erano 
ammucchiati nei secoli per es- 
sere vicini, lo stipettaio ac- 
canto al dora‘ore; il fabbro ac- 
cento al legnaiolo; il rilegato- 
re accanto all'altro rilegatore, 
La confraternita degli artigia- 
ni si disperse, fu lanciata ai 
quattro venti della periferia e 
per qualche anno restò. tra- 
mortita dal colpo erudelissimo. 
Ma. a poco a poco il formicaio 
è risorto, gli uomini laboricsi 
è mazienti si sono. ri*revafi, 
hanno ripreso i contatti, han 
no riallacciate le: collnHoraz. 


ni. Oggi questi ertefici della 
bellezza e della grazia fioren- 
tina trionfano, e Firenze sor- 
ride alla loro fatica, ricono- 


scente, 
PAOLO NOMADE 


| Come perì tragicomente il fisico. Richmann, appassionato studioso dei. giohi. di fuoco 


prodotto «sperimentalmente: il 
fisico francese Lepel e Vit 
no Righi riuscirono ad otie- 
nere masse sferiche luminose, 
facendo passare scariche elet 
triche attraverso un'aria a for- 
te grado di umidità. Ui'espe- 
rienza del genere era stata ten- 
tata dal fisico Richmann, an- 
cora mel 1753, e fu descritta 
dallo scienziato russo Lomono- 
sov, che assistette al tragico 
tentativo: «... poco dopo che il 
professor Richmann mise in 
funzione la macchina elettrica, 
venendosi così a trovare a di- 
stanza di circa 30 centimetri 
dalla stanghetta di ferro, da 
questa si distaccò, senza che 
egli l'avesse toccata, una ma- 
tassa di fuoco azzurro pallido, 
che si mosse lentamente in di- 
rezione della fronte del pro- 
fessore. Senza emettere un 
grido, egli cadde riverso, men- 
tre si sentì uno scoppio, simi- 
le al colpo di un cannone. Il 
professore mon si. rianimò 
più,..». 


Scariche nelle nubi 


Un'interessante descrizione 
del fenomeno dei cosiddetti 
«fulmini sferici a catena» è 
stata fatta nel 1917 dall’astro- 
nomo ted=sco Toepler, a Dre- 
sda. Mentre imperversava un 
violento temporale, egli notò, 
subito dopo un'intensa scarica 
partita da un cumulo di basse 
‘nubi a circa 280 metri sopra 
r'osservatorio. ìl formarsi di 
ovaloidi luminosi, di dimensio- 
ni di 5 metri su 7, collegati da 
un.teanale rossastro largo_3 
metri circa, Durante il tempo 
della Sua osservazione — 2 se 
condi e mezzo — tale strano 
sistema si comportò come un 
corpo solido, abbassandosi di 
circa 10 metrì dal punto di 
formazione, per scaricarsi poi 
con potenti tuoni, 


Benchè estremamente ardua, © 


sn fulmini sferici formatizi al 
disopra di alte nubi tempora- 
lesche, che misuravano venti 
e più metri di diametro. Que- 
ste poderose masse di materia 
fulminante, che potrebbero 
provocare gravissime sciagure 
scaricandosi sulla terra, ven- 
pono trascinate negli alti stra- 
ti dell'atmorfera da correnti 
d'aria worticosi: solo sordi e 
lontani boati, di cui l'eco mol- 
tiplica i colpi, giungono fino 
al.nostro orecchio. 
L'impressione. .prodotta 
un fulmine sferico sul testi 
ni del fenomeno è st: 
pre ‘fortissima, po! 
il fulmine normale, data l'i- 
\stantaneità. del. suo apparira, 
lascia, illese le pertone che lo 
Jedono;. nel suo: piano è ca- 
priccioso .progredire. il. fulmi- 
ne sferico obbedisce a. legzi 
che ancora ignoriamo, I più 
lieve movimento delle persone 
che assistono al fenomero puo 
deviare il suo corso ed attrarlo, 
ca a nulla varrebbe fuggire o 
cercare. di ripararsi, poichè io 
spostamento d’atia provocato 
da - tali movimenti. potrebbe 
riuscire fatale; senza muoversi 
e quasi senza respirare. biso- 
gna per alcuni secondi e, tal 
volta; per alcuni minuti assi. 
stere impassibili alla corsa del. 
la sfera di fuoco, per non ri- 
schiare. di rimaner. folgorati 
dalla scarica elettrica o schian- 
fati dall'esplosione della mate. 
ria fulminante di cui essa si 


compone, 
LEOCOS 


da 


SENSI 


Pubblicazioni del TOI 


E' uscita in questi giorni una 


nuova edizione, completamente 
aggiornata e. in parte rifatta, 
del. IT. volume della «Guida 


Breve d'Italia» del T. C. IL, de- 


dicato all'Italia. meridionale e 
insulate. Con essa il Touring 
completa l'aggiornamento, ini- 


ziato due anni or sono con la 
ristampa dei ‘primi due volumi, 


della «Guida Breves, uscita in 
prima edizione nel 1937, 1938 
e 1960. 


Anche il IT volume, come | 
due precedenti, è stato sottozo- 
sto. a. un paziente e minuzioso 
lavoro di revisione, reso neces» 
sario dagli innumerevoli ‘muta. 
menti verificatisi in. quest’ultimo 
fortunoso \decennio della nostra 
storia, in ‘conseguenza’ della 
guerra che nel Mezzogiorno has 
lasciato . tracce . particolarmente 
profonde. Esso rispecchia quin- 
di quelle regioni nella loro at- 
tuale fisonomia post-bellica, con 
le, loro ferite non tutte ancora 
rimarginate, ma anche nel loro 
fervore ricostruttivo, che testi. 
monia. la loro volontà di rinno» 
varsi e di emulare le regioni più 
dinamiche. 

Il turista che dle. visiterà, la- 
sciandosi,* per così dire, guidare 
per mano da questo volumetto 
che il. Touring ha apprestato 
‘per lul, mon rimarrà deluso: es- 
so gli fornirà tutte le notizie 
indispensabili ‘a chi viaggia, sia 
per diporto siìa per affari, senza 
potersi permettere «il “lusso di 
lunghi soggiorni e tuttavia. de. 
sideroso di. visitare, di una cit’ 
tà ge gi una regione, ciò che 
può’ offrire di più notevole; chè 
è duanto dire trarre profitto dal 
viaggio,  (istruirsi con . diletto. 
Gli additerà, come un cicerone 
discreto, un paesaggio susgesti- 
vo, un'antica chiesa, un. nobile 
palazzo o uno storico castello; 
gli dirà a quale epoca. riselza 


pn mosaico 0 chi sia l’autore 


di un. dipinto; lo ‘informerà sul 
prodotti dell'industria. locale © 
sufi servizi pubblici di una città; 
gli suggerirà, il miglior itinera- 
ric da seguire o l'albergo in cul 
potrà. alloggiare, la trattoria ove 
gustare le specialità locali.\ 


COMUNICATO 


‘La SOCIETA’ CERAMICA 


DI BOLLATE ha dovuto con-. 


statare ripetutamente l’indebito uso che sì fa della sua ditta. 
da parte di altre Ditte produttrici o venditriti di stoviglie di 
porcellana, smerdiando' i propri prodotti come provenienti: 
dalla fabbrica di Bollate oppure come foggiati sul modello 0\ 


tipo «Bollate». 


La Società diffide chiunque ed astenersi dall’incorrere. 
ulteriormente in tali gravissime forme di concorrenza sleale 
e di usurpazione e contraffazione di nome, riservandosi di 


perseguire i violatori in tutt! 
penali e civili, + î 


i modi di-legge, con azioni; 


Mercoledì 25 ottobre 1950 ——=== 


UGEI ALL EXGELSIO 


Lo) 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN ORRENDO: CRIMINE. DEL MAGGIO 1945. ALLA CORTA. D'ASSISE 
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LE MANOVRE DELLE FORZE ARMATE INGLESI NELLA NOSTRA REGIONE 


Oggi si passa all'attacco 
dopo il successo degli sbarchi 


Una Brigata britannica mirerà alla distruzione delle forze av- 


Ilterzonomo disse: d'atelo [or 


Un operaio prelevato dall’Aquila e ucciso sulla strada 
Una condanna a 21 anni ‘di carcere e una assoluzione. 


è «etti 500, Edda 


versarie nella zona compresa tra la riviera di Barcola e Banne 


La jase logisticamente più 
complessa delle manovre delle 
Jorze inglesi impegnate da lu- 
nedì mell'«operazione Ajar» è 
stata portata a termine con 
successo la scorsa notte. I due 
LST «Messina» e «Suvla», î più 
grandi. mezzi adoperati dalle 
marine qlleate per operazioni 
anfibie, hanno per la seconda 
notte di seguito sbarcato uo- 
mini, veicoli corazzati e auto- 
carri in un breve tratto della 
spiaggia di Sistiana, comple- 
tando così lo schieramento del 
la Brigata britannica disposta 
ad grco in un settore delimita- 
to da un lato dalla rada stes- 
sa e dall'altro dalla zona car- 
sica di confine. Pochi minuti 
dopo che VPultimo veicolo aveva 
lasciato il capace ventre delle 
navi, cominciava l'imbarco del 
II battaglione statunitense, co- 
mandato dal ten. col. Stephen- 
se rappresentante il ‘presidio 
assediato. Ormai la sostituzione 
delle forze americane con quel- 
le inglesi era completata, e 
V«operazione Ajar» entrava 
nella fase risolutiva. 

Durante tutta ta giornata di 
ieri era stato svolto un delica- 
to e complesso lavoro organiz 
zativo da parte dei comandi 
delle forze impegnate. Ogni. re- 
parto americano doveva essere 
sostituito con un reparto bri- 
tannico di jorza ed armamento 
maggiori, automaticamente, € 
con la massima segretezza. ‘La 
sostituzione doveva aver luogo 
senza che il nemico ne avesse 
sentore, in modo da poter sfrut- 
tare Velemento sorpresa nella 
fase successiva delle operazio- 
nì, facendogli trovare di jronte 
non l’esausto ed esiguo batta- 
glione americano, ma una in- 
tera brigata di truppe fresche 
appoggiate da un reggimento 
corazzato. ® 

Tutte le operazioni sì sono 
perciò svolte al buio ed alle 
navi ed alle truppe è stato prot- 
bito di servirsi di radiocomuni- 
cazioni, mentre silenziose pat- 
tuglie perlustravano  attenta- 
mente la zona dello sbarco alla 
ricerca di informatori ed agen- 
ti nemici, e le truppe che te 
nevano le posizioni dî linea 
svolgevano una normale attivi 
tà. Così la sostituzione deî re- 
parti ha avuto înizio col cai 
re della sera: presso ogni sin- 


È Hi Ras revano usato alcuna violenza, 
golo comando si è avuto un mago per trapiantarvisi defi-| conclusioni della assemblea, Nereo = { tina alle 11, mentr'era immersa 
io di vi di i on l’avevano neppure minac nu 
rapido scambio dî consegne €|nitivamente. Per far posto ailcondensate in in comunica» Sint 0 nel novarsi in | n preghiera nella Chiesa di ® 20th. Century Fox 
le nuove truppe hanno dato vi nuovi venuti, le autorità ju-|to, non fossero alquanto. sor-{stemazione di località adatte Solizia eta stata presa dal pa-| Sant'Antonio Nuovo, la signori. CmIee css 
lenziosamente il cambio a quel | soslave hanno disposto la re-| prendenti e, per un altro ver- fico. Il P. M, che aveva chie-|Na Graziella Giusti, di 16 anni, 


le americane. A mezzanotte l’o- 
perazione era terminata. Oggi, 
la brigata, ultimato lo schiera- 
mento, attaccherà su tutto il 
fronte verso Banne e la rivie 
ra, avendo come obiettivo la 
distruzione delle forze avver- 
sarie. 


Era la prima volta dalla fine | maniera che questo si trovi|delle masse lavoratrici», inca-|lu0g0 delle riunioni sociali nel fermo del Donvito, ha dichia-|Petto è stato perpetrato dai so- S ii ci 
della guerra che manovre dila disagio mata sua stessa|rico quest'ultimo ‘assai ingra-|12 saletta del Caffè Firenze, in fato di non poter riconoscere | liti ignoti specializzatisi nei fur- Tyrone POWER - Cecil AUBRY - Orson WELLES È 
tale entità e di così complesso |casa, to. quando si consideri l’ina-| Via Giulia, dalle 21 in poi, nel Grassi uno dei tre che ave-! ti sulle auto. Verso le il il si- 


disegno strategico avevano luo- 
go nella nostra regione; ad es- 
se il comando ha voluto dare 
una fisionomia il più possibile 
vicina alla realtà, anche mei 
suoi minimi. particolari. Così 
tutti i reparti e tutti i servizi 
delle forze britanniche a Trie- 
ste sono stati impegnati, dai 
due battaglioni di fanteria dei 
reggimenti South Lancashire e 
Northamptonshire al 12.0 rag* 
gimento anticarro dell’artiglie- 
ria, dal genio ai servizi radio; 
di segnalazione e persino di 
controspionaggio, occupatissimo 
quest'ultimo a dar la caccia 


‘agli agenti nemici rappresen- 


tati da un gruppo di soldati in 
borghese che si supponeva 
sguinzagliati dal comando av- 
versario nella zona delle ope- 
razioni a caccia di informazio 
ni sul dislocamento e sui mo- 
vimenti delle forze di «New 
Talia». 

Del resto, neanche i servizi 
segreti della brigata sono stati 
inoperosi: dai «prigionieri» jat- 
ti ed interrogati in lingua «fan- 
tasiana» da esperti si veniva 2 
supere “selle prime ore di, ieri 
che gli invasori «fantasiani» 
amportenevano ad un ipotetizo 
IV Corro d’armata comandato 
di u: mon meno ipotetico co- 
lonnello generale Jacob Lu- 
blinna 


In memoria di Ernesto Jauk 
dalla cognata Natalia Ivancich li- 
re 2000 pro Soc. di Navig. Italia 
(Fondo, vedove ed orfani) e 1000 
pro C.R.I. 

In memoria di Estella Jarach- 
Canarutto da Nelly ed Egone 
Breitner 2000 pro Unione italiana 
ciechi; da Laura e dott. Bruno 
Apollonio 1000 pro Liceo Dante 
(Fondo Euro e Tito Apollonio); 
da Nella e Umberto Campi 1000 
Dro C.R.I; da Mary Ziliotto 300; 
dalla famiglia dott. ing. Massimo 
Giadorou 500 pro C.R.I.; da Ani- 
ta e Piero Dollenz 1000 pro E.C.A. 

In memoria di Giovanna Precali 
ved. Barzellato da Rina Sponza- 
Benussi 500 pro Unione italiana 
ciechi; da Alma Glessi-Ferluga 
500 pro Esuli istriani. 


‘stogi 2590 (2500), 


he dalle prime e superft- 
giuli imoressioni appare che 
queste manovre si sono svolte 
bene. I soldati, giovanissime 
relute per la maggior marte, 
hanno dimostrato di sapersela 
cavare anche in condizioni dif 
ficili ed impreviste. Nelle fasì 
più delicate delle operazioni 
ammirevole è stata la pronte? 
za e la decisione dei comandan- 
ti che ha consentito il regolace 
svolgimento dell’intenso trajft- 
co dî uomini e di mezzi sull’an 
gusta strada dì Sistiana e 
Dinttoli carsici, mentre ogni in- 
gorgo venwa rapidamente eli: 
minato Calla onnipresente po- 
lizia militare. Laddove è ap- 
parso evidente l’alto grado di 
disciplina e la capacîtà di ini 
ziativa è stato sullo scosceso 
terreno di sbarco: rese inutilie- 
zabili le piste allestite in pre- 
cedenza, il genio ha saputo în 
pochi minuti gettarne di nuo- 
ve, sì che la manovra non ha 
subito che un piccolo ritardo. 


E, ancora, ricordiamo il per- 
fetto afflatamento di ufficiali 
e marinai a bordo delle grandi 
unità da sbarco, la loro atten- 
ta e quasi automatica precisio- 
ne di manovra, 

Avviandoci alla conclusione 
delle esercitazioni, appare quin- 
di che tutto il piano operati 
vo è stato attuato con preci 
sione e con decisa volontà, su- 
perando le numerose difficoltà 
inevitabili in una così comples- 
sq Manovra. 


UN’AUTOBLINDA SI DIRIGE VERSO UN POSTO AVANZATO 


Un brutale episodio legato ; 
alla tragica quarantena, titina | 
% Trieste, maggio 1945, e sii 
qui ignorato, è venuto alla luce 
attraverso la pertrattazione di 
un processo svoltosi ieri davan- 
ti alla Corte d’Assise. Imputati 
del fatto che narreremo, tali 
DO E i 
da Begoladi (Reggio Cal ia, 
e Pietro Grassi fonditore, nato 
nel 1919 a Muggia e colà abi 
tante, conosciuto col nomigno- 
lo di Lenin. 

Costoro, secondo l'accusa, il 
30 aprile 1945, accompagnati 
da un terzo individuo timasto 
sconosciuto, si presentarono al- 
ia raffineria «Aquila» e, chiesto 
di tale Angelo Donvito, che si 

| trovava. nella portimeria dello 

i stabilimento, lo. invitarono a 
i seguirli, Poichè i tre non aveva- 

ino -un’aria molto rassicurante, 

I il Donato si era rifiutato di a- 
derire all’invito; fu preso con 
la forza e condotto sulla stra- 
da, Secondo Paccuisa erano stati 
il Mafrici ed-il Grassi a pot 
tarlo sulla.strada; poi, vista la 
resistenza che opponeva il Don- 
vito, i due avevano chiesto al 
terzo individuo cosa dovevano 
fnre per indutre il recalcitrante 

ja più miti consigli. Lo scono: 

i sciuto avrebbe risposto secca; 
! mente al Manfrici di «farlo 
fuoriy, E allora il Manfrici, e- 
‘stratta la rivoltella, aveva spa- 
tato due colpi contro il Don- 
vito, senza Derò produrgli fe 
rite mortali. Il terzo uomo, stiz- 
zito, estratta a sua volta una 
rivoltella si era avvicinato al 
Donvito e con mn colpo ben di 
retto lo aveva abbattuto al suo- 


LA POLITICA SNAZIONALIZZATRICE JUGOSLAVA IN ISTRIA 


Masse compatte di croati | 
continuano ad affluire in ZonaB | 


Ripresa del lavoro obbligatorio, razioni alimentari ridotte 


Una ‘trentina di famiglie 
‘provenienti dalla Croazia so- 


no giunte la settimana scorsa |B 


nella zona tra Salvore ed U- 


quisizione di numerosi vani, 
costringendo le famiglie ita- 
liane del posto a restringersi 
nelle loro abitazioni. Come 
al solito, si è adoperato il 
criterio di assicurare agli im- 
portati tutte le comodità a 
danno dell'elemento nativo, in 


Continua dunque la calata 
dei croati in Istria. Infatti, 
periodicamente vengono tra- 
piantati in Zona B compatti 
gruppi etnici stranieri, come 
non bastassero le continue in- 
filtrazioni avvenute dal 1945 
ad oggi, ciò che ha finito con 
l’alterare © sensibilmente . la 
composizione etnica dell'I- 
stria. Questo afflusso di slavi, 
rilevabile del resto anche dal 
bollettino: dello Stato civile e 
del registro delle nascite, non 
segna nessuna sosta. E” evi- 
dente che i dirigenti jugosla- 
vi attuano metodicamente 
questa politica di snazionaliz- 
zazione politica che non si 
esplica soltanto mediante la 
artificiosa immigrazione di 
elementi slavi ma pure con 
la ‘persecuzione dei nativi, 
con lo scopo di avere delle 
carte (false) in mano in vista 
di eventuali trattative per la 
regolazione del problema del 
T.L.T. Già nel 1946, a Parigi, 
sì è avuto occasione, del re- 
sto, di conoscere le tesi truf- 
faldine del nazionalismo sla- 
vo in merito alla situazione 
etnica dalla penisola istriana. 


A Capodistria domenica ha 
avuto luogo l'assemblea di 
strettuale dell’UAIS. Non met- 
terebbe conto parlarne, per- 


Damiani 100, Pierina Vellan 100, 
famiglia Bonamico 100, Carlo Bel- 
trame 900, famiglia Zoppolato 200, 
Rina Carniel 350, Camillo Poilluc- 
ci 400. pro Lega Nazionale. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale. 7505 (7410), Generali 
6720 (6660), Ras 1370 (1860), Ba- 
Cantoni 17.800 
(-)__Olcose 4470 (4450), Cuci- 
rini 7600 (7700), A. Manif. 221.500 
(222.000), Rossi 7550 (—), Fisac 
575 (—), Fibre 2675 (2615), Snia 
3250 (3260), Finsider 532 (522), Il- 
va 238 (229), Catini 975 (963), An- 
saldo 238 (234), Breda 182 (129,50), 


chè avvenimenti del genere 
sono frequentissimi in Zona 
e passano, di norma, tra 
Tindifferenza generale, se le 


so, foriere di nuove misure 
contro la popolazione istria- 
na, ‘Tra i compiti assegnati 
agli attivisti per rafforzare la 
organizzazione figura, infatti, 
quello di «condurre una lotta 
conseguente contro il settari 
smo e la mancanza di fiducia 


nità di tutti gli sforzi condot- 
ti in cinque anni di occupa- 
zione per carpire alla classe 
lavoratrice  l’adesione all’i- 
deologia / comunista. | Resta 
dunque acquisito, con questa 
esplicita affermazione di fon- 
te insospettabile, che le mas- 
se lavoratrici non hanno fi- 
ducia nel titismo. Attività 
non meno impegnative sono 
state previste per la realizza- 
zione del famoso piano eco- 
nomico annuale. «La. ricerca 
della manodopera deve essere 
costante e generale — stabi. 
lisce la conclusione — il la- 
voro volontario. deve essere 
organizzato giornalmente. Le 
brigate. del’UAIS nelle città 
e nei paesi devono essere riat- 
tivizzate ed i loro comandi 
‘devono preoccuparsi di un 
più giusto impiego della for- 
za del lavoro per un miglio- 
re effetto lavorativo». Vuole 
forse ciò significare che ri. 
prenderanno i reclutamenti 
forzati di 
quando decine di giovani di 
ambo i sessi vennero strappa- 
ti dalle loro case? 

Dalla stampa titina di que- 
sti giorni emergono altri: fat- 
ti ‘molto. indicativi. L’annun- 
ciata riduzione dalle razioni 
alimentari assegnate con cri 
teri preferenziali. ad alcune 
categorie. di fedelissimi del 
regime, come intellettuali, al- 
ti. funzionari, lavoratori d’as- 
salto ece., è stata. commen- 
tata, secondo la stampa titi- 
na, cassai favorevolmente 
dalla. popolazione jugoslava». 
Con ciò si viene cinicamente 
ad ammettere che il raziona- 
mento dei generi di consumo 
avveniva. in base ad un con- 
cetto discriminatorio tra le 
varie categorie produttive ed 
a tutto vantaggio della casta 
dirigente, Il lato più immo- 
rale di tutta la faccenda è 
che sì tenta di attribuire al 
popolo jugoslavo una. reazio- 
ne favorevole a questi prov. 
vedimenti, mentre è notorio 
che l'impostazione sociale del 
regime titino è stata ed è og- 


qualche mese fa,| 


ALLA MOSTRA 


delta Caricatura 


diffuse da apposite commissio- 
mi tutte le attività collaterali 
‘ed accessorie, qua! 


a camipeggio, acquisto e fab@ 
bricazione in economia del ma. 
teriale campistico, collabora- 
zione con altri enti turistici e 
sportivi ecc, ecc. La sede so- 
ciale provvisoria è presso. il 
dott, Chebat, via XXX Ottobre 
19, I piano, tel. 5976. Ogni pri- 
mo giovedì 


del mese hanno 


Intensa sparatoria 


al confine con la Zona B 


Nell’abitato di Draga SanvE. 
lia è echeggiata ieri intorno alle 
12 una nutrita sparatoria prove- 
niente dalla sottostante vallata 
controllata dagli jugoslavi. Dopo 
‘un'intensa  fucileria 
un'intensa fucileria, 
percepite anche cinque o sei 
raffiche di mitra, seguite a. un 
secondo di distanza da urla di- 
sperate. \Si. ritiene che la ‘spa-|f 
ratoria sia stata determinata da 
qualche esodo clandestino e che 
ì titini, scoperti i fuggitivi, ab-|f 
biano aperto su di essì il fuoco, 


sono state 
sono state 


Trieste al Congresso 
dell'edilizia e dell'abitazione 


Si è svolto a Roma, nei giorni 
20. 21 e 22 ottobre, il primo 
Consresso nazionale dell'edilizia 
e dell'abitazione, in coincidenza 
con la mostra promossa dall'A, 
G. E, R. E. (Associazione gene 
rale per la ricostruzione edil: 
zia). Il Congresso, al quale han={5 
no partecipato delegati di tutte 
le città italiane, è stato inaugu> 
rato in Campidoglio, nel salone 
della Protomoteca, dal Ministro 
Aldisio, presenti il pro-Sindaco 
Andreoli e il presidente  dell’A, 
G. E. R. E. «Questa manifesta» | 
zione — ‘ha detto il Ministro — 
ha acuito l'interessamento al pro- 
blema dell'abitazione, già molto 
sentito in Itaila. Scopo di questa, 
mostra, che sarà biennale, è 
quello di appassionare costante» 
mente il popolo sulle linee del 


lo come fosse stato un cane. 
Poì i tre, scavata una fossa, vi 
gettarono il cadavere, copren 
dolo quindi con pietre e terric- 
cio. Dopo di che, si erano allon- 
tanati. 
Del gravissimo fatto la Poli 
zia venne a conoscenza soltan 
to nel 1946, e qualcuno fece i 
nomi del Manfrici € del Grassi! 
Nel frattempo però il Manfrici 
sera allontanato da Trieste, ed 
ogni ricerca fu vana; il Grassi 
a sua volta si era rifugiato tin 
Zona B, a Cittanova. Una so- 
rella del Grassi, di nome Ines, 
confermò alla Polizia che il fra- 
tello era riparato in Zona B 
per sottrarsi appunto ad un e- 
ventuale arresto, in seguito al- 
l'episodio avvenuto all’«Aquila»- 
Senonchè lo scorso settembre il 
Grassi fu pescato a Muggia, ar- 
restato. e rinviato, previo piu 
cedimento istruttorio in, Assise 
Teri all'udienza il Grassi ha 
negato di avere partecipato ai 
delitto, sostenendo che in quel 
giorno di aprile egli si trovava 
ancora ‘in Istria, col battagii 
ne «Vivoda», nelle cui file.s €: 
arruolato per combattere la 
guerra partigiana; a Muggia: 
era giunto appena il primo 
maggio, di conseguenza non po- 
teva essersi trovato a Zaule il 
giorno precedente. A confermi 
re l’alibi del Grassi sono in*e 
venuti due testi, tali Frances 
e Mario Gasperini, i quali han- 
ro affermato di essersi trovati 
con lui nel battaglione varti- 
siano. Ad ingarbugliare un po’ 
Tandamento dell'udienza è st2- 
ta la sorella del Grassi, Ines, 
la quale ha corso il pericolo di 
venire incriminata ed. arresta- 
ta per falsa deposizione. 
Infatti la donna non solo ha 
smentito quanto aveva deposto 
in sede di Polizia, ma ha fatto 
delle supposizioni molto azzar- 
date, cioè che gli agenti ave- 
vano potuto fare delle ageiun- 
te al verbale dopo che lei lo 
aveva già firmato. Chiamati gli 
agenti interessati nella faccen- 
da, Desiderio Roatti e Lido 
Marcolina, questi hanno smen-: 
tito in pieno le affermazioni 
della Grassi, dicendo che l’in- 
terrogatorio era stato eseguito 
con le solite formalità. Dato 
che la Grassi sosteneva di ave- 
re firmato per paura, il Presi 
dente le ha domandato se gli 
agenti l'avevano minacciata op- 
pure usato la maniera forte. 
La teste ha onestamente an- 
messo che gli agenti non le a- 


sto l'immediato arresto della 
teste, si è limitato ad invitare 
il Presidente a rimettere alla 
Procura di Stato una copia del 
verbale in contestazione, per 
li ulteriori provvedimenti ci 
legge. Un'altro teste, Evaristo 
Chiti, che aveva assistito al 


vano proceduto all'azione. 
Chiusa l'assunzione delle pro- 
ve, il P. M. rievoca el tri- 
sti giornate dell’aprile-maggio 
1945, e servendosi degli elemen- 
ti affiorati nel corso del dibat. 
‘timento, ha ritenuto di propo? 
re per il Manfrici 24tanni di 
teclusione e l’assoluzione per 
insufficienza di prove del 
Grassi. SÉ 
‘Nell’udienza pomeridiana si 
sono avute le arringhe defen- 
sionali, durante le quali han- 
no parlato l'avv. Celenti per il 
Mantrici e l'avv. G. Zennaro 
in favore del Grassi, invitando 


i taglio alla mano sinistra ed esco- 
Triazioni alla coscia sinistra. 


j autista, abitante in via F. Seve-| 


{ dollaro, i 


la Corte ad assolvere gli impu- 
tati con la più ampia formula. 
La Corte, vagliate le varie tesi, 
ha ritenuto di condannare il 
latitante Manfrici a 21 anni di 
reclusione, all’interdizione per- 
petua dai pubblici uffici, alla 
libertà vigilata per la durata 
di tre anni, con tutte le commi- 
natorie di lesse; ha infine as- 
solto il Grassi per non avere 
commesso il fatto. 

Presidente cons. Wittika, re 
latore cons. Portada; | P. G. 
cons. Battisgi-Stabile; cancel 
Îliere Tessier. 


= 


Investe e scappa 
abbondonandolo mo!concio 
In sella alla propria bicicletta, 

‘Mario Carniel, di 19 anni, abi. 
tante in via Molin a Vento 25, 
pedalava ieri alle 16.55 lungo la 
galleria Sandrinelli, diretto ver- 
so il centro. Il Carniel era giun- 
to a metà circa. della galleria, 
quando è stato urtato e travol-; 
to da un'auto, sopraggiunta alle 
sue spalle, la quale ha proseguì. 
to poi la propria corsa. Il mal-' 
capitato, trascinandosi dietro la' 
bicicletta seriamente danneggia- 
ta, è ricorso poco dopo alle cu- 
re della CRI, dove gli sono state 
medicate una profonda ferita da 


Verso. le 10,. il giovane Sergio 
Lunardelli, di 17 anni, abitante 
in vla Baiamonti 4, commesso, 
usciva di casa con la propria 
«Vespa». Davanti all'edificio il 
giovane premeva energicamente 
il pedale per mettere in moto 
il velcoletto, ma nell’eseguire la 
manovra. il piede gli scivolava.e 
la «Vespa», dopo un brusco-sob- 
balzo, gli cadeva sulla gamba 
sinistra, producendogli ferite la-| 
cero-contuse multiple. Il Lunar-| 
delli si è recato più tardi alla ; 
CRI, dove gli sono state prati-: 
cate le cure del caso. 

Arrestato l’autocarro che stava 
guidando nei pressi di casa sua, 
Vittorio Puccherini, di 49 anni, 


To. 59, sì accingeva a scendere, 
quando un cagnaccio randagio 
gli si avventava contro, adden- 
tandolo furiosamente alla coscia 
sinistra. E’ stato soccorso al- 
la CRI, 


Borsenninto in chiesa 
I borsaiuoli non rispettano 
più neanche le chiese, e iermat- 


abitante in via Pietà 9, è stata 
destramente borseggiata del por- 
tamonete che custodiva in una 
tasca del cappotto. La giovane, 
che ci ha rimesso 50 lire, un 

_i documenti e alcune 
fotografie, ha sporto denuncia 
alla polizia. Un fruttuoso col- 


gnor Rodolfo Lerchenthal, di 51 
anni, da Milano, ove risiede in; 
Via ©. Hajeck 37, arrestava la 
propria «Balilla» MI. 151116, nei 
pressi di una cartoleria di via 
Dante, inoltrandosi poi in uni 
negozio. Della sua breve assen- 
za ne approfittavano i lodri, i 
quali asportavano dall'autovet- 
tura 15 borsette da donna in 
pelle nera e blu, 10 scatole di 
compassi marca «Microm» e un 
soprabito per uomo di lana gri- 
gia, dl tto per un valore di 
150 mila lire, non coperte d’assi- 
curazione. Il danneggiato ha 
sporto denuncia in Polizia. 


SEGNALAZION 


fg Un «caso» veramente singo- 
lare ci viene segnalato dal padre 
di uno scolaro, che frequenta la 
scuola industriale di S, Sabba, Dai 
gabinetti dell'istituto scolastico è 
misteriosamente scomparsa nella 
giornata di sabato, per l'opera di 
um ignoto piccolo vandalo, la ma- 
miglia, Non essendo emerso alcun 
Indizio dall’inchiesta effettuata da | 
‘un insegnante, tutti gli alunni so- 
no stati obbligati a portare in di- 
tezione la somma di 50 lire a te- 
sta, a titolo dì rifusione dei dan-! 
ni, Lo scrivente non solleva ecce- 
zioni su tale provvedimento, ben- 
chè, egli non manca di osservare, 
l'importo complessivo ricavabile 
da tale raccolta sembri piuttosto 
elevato. Il numero degli alunni 
obbligati a contribuire si aggire- 


to delle spazzature dalle abitazio- 


va nei suoi locali. Dal canto loro, 
gli inquilini, per un principio di- 
remmo di extraterritorialità, non 
possono provvedere direttamente 
alla bisogna. Che cosa si può fa- 
re? Gli interessati si appellano al 
le vigenti disposizioni, cche, fanno, 
obbligo ai proprietari di ‘stabili 
di provvedere all’illuminazione. del- 
le scale ed alla chiusura dei por- 
toni. Vertenze a lunga;scadenza? 
Extraterritorialità? Va bene, ma 
hanno pure diritto di non romper- 
sì l'osso del collo. Giriamo la se- 
Enalazione alla pensona compe- 
tente, che se non andiamo errati; 
è l'amministratore Levi, 


Continuano a pervenirci se- 
gnalazioni sul problema dell'aspor- 


‘progresso e sugli elementi della 
ricostruzione. Ci vuole però il 
sacrificio personale delle  classì 
risparmiatrici e per avere la ca- 
sa non bisogna attendere » sem» 
pre tutto dal Governo, Il fondo. 
peri la, ricostruzione è già stato 
approvato alla. Camera e ‘sarà 
sempre più aumentato, secondo 
le. promesse». Il Ministro ha 
concluso. facendo. presente che 
‘bisogna ora coordinare tutte le 
attività e tutte le energie e por 


re alla base di tale azione um 


rebbe infatti sulla settantina, L'in-| ni private. Povere vecchie, donne 
teressato protesta invece vivamen-'in stato di gravidanza, o ammala- 
te contro un secondo provvedi ti — serice un cittadino — devo- 
mento connesso con il anneggia-|no scendere dai quinti e sesti pia- 
mento dei locali igienici. Non es-|ni per tale bisogna; oppure si ve- 
sendosi trovato il colpevole, sa- dono professori, impiegati o pro- 


quattro giorni», gli alunni di tre !cassetta vuota. Perchè è appunto. 
classi. Sinceramente, se ‘le cose lil ceto medio che non può prender 
stanno veramente come il nostro sì il lusso di una domestica, pri- 
lettore ce le espone — data l'ora | vilegio ormai riservato a pochi, in 
tarda, ci è mancato ll tempo di;particolare alla nuova borghesia 
accertarle — il provvedimento ea puzza di benzina, di spezie o 
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Da oggi 
al Cine 


LA ROSA NERA 


Dato il grandioso 
successo riportato 
al Cine Excelsior 
-proseguono 
le repliche del 
Technicolor 


portano 


molattie do raffreddnmento 
ASPIRINA 


BATE RI 
E 
R 


Dott. 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


rebbero stati sospesi infatti, «per! fessionisti. salire le scale con la|Malattie della bocea e dei denti 


‘Ricéve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano - Teleî. 29342 


Bott. Fraesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


Aut. A. ©..1, S. - 74112 


“ETTORE BETTIN|Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

Telefono 25273 


Dott. MARIO G-NTILLI 


Specialista malattie 


In memoria di Carlo Andreini |Miat 544 (532), Soda 996 (993), E- | get! i aspre critiche da sembra assai grave. Che gli in-! peggio. Possibile non si poss| p ELLE e VENEREB|PELLE e VENEREE 
delle famiglie Braida 8 Palumabo | disn 2 Ù con Ia, to pa sE? GEE Furbhcal ente. finanziatore, sro freni segnanti cerchino di reprimere gli|tornare ai sistemi di prima della RR VI ele PIAZZA TOMMASEO 4I 
1000 pro Ist, Rittmeyer; da Giu-|Sip 1135 (1122),  Vizzola 2270! Con questo diversivo si cer.| 209 attingere capitali. a bassi atti vandalici dei loro discepoli, è | Buerra? Senza dire dei problemi | tia 80» Ore 11/9048 è DIO Telef. 28350 
seppe Galante e famiglia 500 pro | (3170), Merid. 989 (958), Temi|cx";ng Mete di aston E ; più che giusto, Ma mon bisogne-|igienici che derivano dalla gia-| °° È 719 | Riceve dalle 11.30-18. e_ 18.30-20 
Villaggio del Fanciullo. ®__|246.50 (241.50), Eridania 10330 ESE Al Congresso di Roma la no- rebbe perdere di vista l'esigenza | cenza negli atri di cassette male- 


In memoria di Gino Zamarin 
dalla famiglia Natale Bruno 500 
bro Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
Giuseppe Galante e famiglia 500 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe e 
500 pro Esuli istriani. € 

In memoria di Corinna Bravin 


(10300), -Anie 223 (219), Saffa 809 
(796), Italgas 24.75 (24.50), Pirelli 
It ERO (1063), Pirelli & ©, 1260 


(11 
TRIESTE 


Generali 6700 (6650), Assicura- 
trice 782.50 (785), Ras 1875 (1880), 
DA 184 (>). 


da Tina e Domenico Facchi 500 pro | CR; 


Unitalsi; da Giuseppina Abranek, 


dere che se la riduzione del- 
le razioni alimentari ai privi 
legiati sono state decise, ciò 
si deve alla carestia ed al 
disastro economico e ,non al 
prevalere di un maggior sen- 
so di giustizia distributiva. La 
stampa, insomma, con capzio- 


stra città era rappresentata dal. 
l'ing. Badalotti, direttore. del 
l'Ufficio tecnico comunale; dal 
l'ing. Loiacono, direttore dell’Uf- 
ficio tecnico della Provincia; 
dall'ing. Machlig e dall'ing. 
Ghersia per l'Istituto autonoma 


case popolari; dall'ing. Umani, 


fondamentale della. scuola, che|odoranti, autentici diffusori di mi- 
è quella di istruire. Quattro gior-|crobi, E' un problema che interes: 
nì mon sono molti; ma il tempo|sa ì nove decimi della popolazione. 
perduto non sì ricupera. più, 

% Una lettrice di via Gambini, 


la quale ha da tempo in corso 
pratiche di sfratto con una subin: 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 . Telefono 74-24 
Ore 11.30-12,30 e 18-19.30 


(Doll P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 17-20 - Festivi 10-11 


VIALE XX SETTEMBRE N, 24-IT 
s "Telefona 96336. 


_—__—_—_—_ __ ___———— 
a 17/5) ue i 

Maria Russo-Saffaro, dott. Mario si giri di parole, prospetta|gall'ing. Pessagnoli e dall'arch quilina, ci espone le sue preocou GUENATÙ ALI U 1) Ci 0) LI È 

i a NAVI IN PORTO «nuovi sacrifici per fronteg-|tstto Petrossi per la Società de- pazioni circa la. possibile conces- Dott. G Dott. D 5 GIA COMI 


Giuseppe. 

In memoria di Luisa Poli Sthe- 
raldi da Pina e Arturo Pollo 1000 
pro Madri Ausiliatrici, 

In memoria di Renatia: Mayer 
nel VII anniv. dalla zia Melany 
200 pro Infanzia abbandonata; dai 
genitori Anna ed Ego Mayer 5000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Nicola Picciarelli 
dal figlio Giovanni e la moglie 


= Ta 500 pro Sordomuti.e 500 pro 


‘Rittmeyer. Da 

In memoria di Virgilio de Petti- 
nello da N, N. 2000 pro Ospedale 
infantile, 

In memoria di Amalia ved, Vi. 
dorno, nel XVIII anniy., dalla fi- 
glia Bruna 200 pro chiesa S. Fran- 
cesco, f 


In memoria del dott. Carlo Mor- |\(; 


‘purgo dalle sorelle Bice e Lidia 
® dall'amico dott. Ferruccio Par- 
do 3000 pro Colonia estiva ebrai- 
ca «Carlo Morpurg< 

Da Irene Botteri 100, Matilde 
Obran 100, Apollonia Loria 100, 
‘Raimondo Marzari 100, 


Porto Vecchio: ,B, 4 «Floriana» 
(it.): B. 9 «Achille» (it.); B. 14 
«Parga» (gr.); B. 14 «Andriana» 
(gr.); B. 16 «Carbonello» (it.); B. 
17 <A, Capano» (it.); B, 22 eTre- 
Viso» (it.); B. 26 «Banletta» (it.); 
B. 38 «Tinos» (gr.); Porto Duca 
d'Aosta: B. 37 «Tebro» (it.), «S. 
Antonio» (it.) ; B. 38 «Punta Ami 
ca» (it.): B. 39 «Rinaldo» 


42 «Eugenio C.» (it.); B, 484% 
it. i, NI Bel 
(am.); B. 45 «Dino» (it.); B. 46 


|<Ulisse» (it.), «Prankis» (gr.); B. 


(br.). 
NAVI IN ARRIVO 
24 ottobre: «Anna Maria» B. 10; 


, Augusta |25 ottobre; «Srbija» B, 18; «Rio 


Bianconcini iu Angela Benere-|IV» B. 43: «St, Moritz» Aquila; 


ivan 50, Beatrice! «Piero» Ilva, 


giare la crisi economica»: e 
tutto ciò dopo cinque anni 
di privazioni e.di lotte per 
‘un migliore avvenire». 
__ 


Costituito a Trieste 
un Club di campeggiatori 


Come gia da tempo in altre 
città d'Italia, si è costituito 
anche a Trieste un Club di 
campeggiatori, Questa società 
turistico-sportiva, che sorge 
sotto gli auspici della. Federa- 
zione italiana del campeggio 
col nome di «Campeggio Club 
Trieste» si propone, di riunire 
gli appassionati della vita all’a- 
tia aperta promuovendo. quel 
la attività che più di ogni al. 
tra può portare ad un comple- 
to e profondo contatto con la 
Natura; il soggiorno sotto la 
tenda, 

Verranno inoltre promosse è 


gli ingegneri ed. architetti, e dal 
l'avv, Slocovich per l'Ente del 


Turismo Era pure présente il sb 
gnor Alexander del Dipartimen- 
to del Lavori pubblici del GMA, 
SI 

Un redattore del nostro gior- 
male, che domenica scorsa ‘per 
ragioni di servizio sostava allo 
stadio di Valmaura per assiste= 


DALLE «MASCHERE» DI BRU- 
NO MORINI DI ROMA: ALCI- 
DE DE GASPERI, 
BERGMAN, 


0 sg 
CARLSBAD 


SPRUDEL 


sione dì una ulteriore proroga ge- 
nerale degli) sfratti. Secondo la 
mostra interpretazione delle nor-| 
me in vigore per la materia in 
questione, ci sembra di poterla 
rassicurare. Trattandosi di sfrat- 
to decretato non solo per insol- 
venza; ma anche per motivi di 
moralità, il caso che le ‘sta a cuo@] 
re dovrebbe essere escluso dalla 


INGRID 
IL PRESIDENTE 
TRUMAN E-MACARIO 


re all’incontro Triestina-Udinese, 
ha rinvenuto un portafogli con- 
tenente 35, mila lire. circa, Poi- 
chè nel portafogli non c’era 
traccia di documenti, il collega 
sì è affrettato a consegnare 
quanto aveva rinvenuto a un 
agente della Polizia del traffico. 
che si trovava sul posto, affin. 
chè si preoccupasse di rintrac. 
ciare il legittimo proprietario. lI 
portafogli trovasi tuttora depo- 
sitato alla Sezione traffico di 
Campo Marzio, in quanto sinora 


campeg- 
gio turistico, partecipazione {i 
ai raduni nazionali ed. inter 
nazionali, organizzazione e. si- 


si 
1 


ti 


prietà. 


Un altro terremoto 


geofisico di Trieste hanno regi. 


d’intersità moderata. 


Trieste, in direzione est: presu- 
mibilmente nei monti a nord est 
di Zagabria. Non si ritiene che 
nessuno ne ha reclamato la pro- | la 


&pplicazione di una eventuale nuo- 
Va proroga a carattere generale, 


dà 7 3} E' una questione di lana ca- 
registrato al Geofisico prina, quella segnalataci dagli. a- 

bitanti dello stabile contrassegna- 
I Sismografi  dell’Osservatorio|to con il n. di delle via San Mar- 
co, Un anno fa, il padrone di ca-| 
con inizio alle ore|sa, o chi per lui, licenziò la por- 
un, terremoto. Vicino, | tinaia, abitante al mezzanino, Da 
L'epicen- | allora le scale sono al buio. Lal 
To si trova a 175 chilometri da! connessione dei due fatti può sem- 
brare cervellotica; ma. in realtà 
tutto è chiaro. La portinala con- 
tinua ad abitare al mezzanino, ma 
non essendo retribuita, si rifiuta 
!di girare l'interruttore che si tro-; 


trato ieri, 
2,4872917, 


scossa abbia causato gravi 
Ni 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
a Ore 11.30-18.30 e 18-20 
V.le XX Settembre20-ITT . Tel. 96384 


Specialista. malattie 
VENEREE E PELLE 
| Riceve dalle 11,30-12.30 e 18,30-20. 
Via Cicerone ll - Telefono 34-19 


vo Danceto_ UNIVEASALIA PRODUE-FRANCO. LONDOM FILMA 


inn digg 


di 


LE DIFFICOLTA”: DELLA. -FRANGIA {N -INDOGINA 


SAIGON .VAL. BENE 


Mercoledì 25 ottobre 1950 = 
A LONDRA AFFIORANO SPERANZE DI DISTENSIONE 


Il momento è favorevole 


GIORNALE DI TRIESTR 


I dogma dell'Assunta 


Mezzo milione di fedeli 


il assistera alla proclamazione 


Città del ‘Vaticano; 24 

_ Da. deri. in tutte le chiese 
cattoliche del mondo, si è ini- 
Ziato un cielo di preghiere in 
preparazione della solenne ce- 
rimonia, del 1.0 novembre di 


perunaccordoconMosca 


Ottimistico discorso di Bevin nell'annive sario dell’ONU “l'Occidente attende dalla 
Russia una.prova di buona volontà - Gli ostacoli frapposti dalla questione tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

Molte parole. di speranza so- 
no state dette o scritte oggi in 
Granbretagna in occasione del- 
la Giornata delle Nazioni Uni- 
te, ma quelle che, più ‘interes- 
sano le ha pronunciate il Mi- 
nistro degli Esteri Bevin ad. un 
circolo di Wooltich. Egli ha ri- 
cordato la decisione delle Na- 
zioni Unite di tenere testa al 
l’aggressore in Corea. «Credo 
— ha soggiunto — che. quello 
che è accaduto ha avvicinato 
le possibilità di pace come mai 
prima. d'ora». n 

Parole ottimistiche, che po- 
trebbero apparire di circostan- 


spetto di tutte le apparenze, la 
Russia non vada realmente cer- 
cando qualche cosa come un 
patto di non aggressione con le 
Potenze occidentali. Queste ul 
time non hanno nulla da per- 
dere se dichiarano un’altra vol- 
ta in termini ufficiali e solenni 
le loro’ intenzioni pacifiche, e 
più specificamente potrebbero 
dichiarre che le divisioni ger- 
maniche saranno usate soltanto 
per la difesa dell'Occidente e 
non in un tentativo di modifi- 
care la. frontiera della linea 
Oder-Neisse. 

CARLO TROTTER 


—__e-_- 


istituto. costituirà. il proprio 
«gruppo sportivo» destinato a 
promuovere l’attività del gio 
vani nelle fondamentali disci 
pline dell'atletica leggera, che 
sono alla base fisiologica dello 
‘sviluppo fisico, La bella emula. 
zione degli studenti în gara 
‘che del resto non supera. lo 
ambito dei Provveditorati, por- 
terà alla valorizzazione ed al 
progresso. degli elementi mi- 
gliori, ad un'attività sana an- 


che dal punto di vista morale, |. 


ad ‘una difesa biologica delle 
nuove generazioni sempre più 
indebolite dagli inevitabili pro- 
gressi dei mezzi mecicanici. 
Camminare a piedi, muoversi, 


ma dell'Assunzione corporea 


llamazione del nuovo dog- 


di Maria in cielo, 


iltenti stanno emettendo le ul- 
time disposizioni onde poter 
regolare e disciplinare l’af- 
flusso sulla. piazza e. nell'in- 
terno della. Basilica di 
Pietro di una massa di fedeli 
che presumibilmente arriverà 
a circa mezzo milione, di un 
migliaio. di presuli, 
coi 

mila tra sacerdoti e religiosi, 
:l Tutti coloro che parteciperan- 
no alla cerimonia. dovranno 
assistervi in piedi poichè per 
la. prima volta sono state abo- 
lite. le tribune, 


Va a prender acqua 
e precipita in un burrone 


Intento. le autorità .compè- ppigiinione pubblica europea 

e quella italiana in parti» 
colare, non hanno mai presta- 
to sin qui sufficiente attenzio-| 
ne agli avvenimenti dell'Indo- 
cina, e la cosa almeno in par- 
te si spiega: la lontananza del 
teatro di operazioni, le riper- 
cussioni molto indirette di 
quella situazione su quella! 
mondiale in genere, il carat- 
tere stesso di fatto interno! 
«coloniale» che la Francia ha 
cercato di conservare il più a 
lungo possibile al conflitto,| 
sono tutti elementi che hanno 
contribuito a tenere lontano 
dall’Indocina  l’ interesse deli 
mondo, polarizzato invece su; 
altri settori, 

Del resto se si trattasse sol- 
tanto. di un conflitto tra! 
Francia e Viet-Minh. (è que- 
sto il nome assunto dal Go: 


San 


‘a di cardinali e forse 5 


Torino, 24 


nuova guerra? 


dizione «coloniale», Una pro- 
va di ciò si ebbe alcuni mesi 
fa quando una richiesta fran- 
cese di 500 milioni ‘di dollari 
per l’Indocina, venne ridotta 
ad appena 28 milioni di dolla- 
ri da destinarsi ai servizi so- 
ciali: soltanto a stento ven- 
nero, più tardi concessi altri 
15 milioni per gli armamenti. 

Ora però di frcute alla gra- 
Ve piega presa dagli avveni-. 
menti gli Stati Uniti si sono 
decisi a mandare qualche più 
tangibile aiuto all’Indocina: 


{ il 6 settembre sbarcava a Sai- 


gon il primo - carico d'armi 
americane ed altri piroscafi 
carichi di armi e di materiale 
vario sono arrivati + stanno 
arrivando in questi giorni. Ma 
evidentemente questi  ziuti 
dati a spizzico non bastano: 
l’esercito di Ho Chi non 


za, ma nelle quali gli osserva- La riforma della scuola agire fisicamente è diventata o: È i; n È è più un’accozzagila di guer- 
tori dondinesiinchn I r pa CILO rrenda morte ha trovato, | verno «ribelle» del Tonkino;. rielieri male armati, come nei 
i 0. fano a leg una necessità sempre più im recandosi ‘ad attingere acqua| del Nord), di una lotta tra Sim #empii ina 


gere qualche cosa di più. Non 
che dietro Je speranze di Bevin 
ci siano fatti concreti, ma a 
giudizio di molti, essi stanno 
‘forse maturando. Lo sblocco di 
Berlino, come si ricorderà, av- 
venne nel pieno di una tensio- 
ne che pareva escludere ogni 


NUOVE DIRETTIVE 


per l'educazione lisica 


Roma, 24 
Il Ministro della P, I, ha 


perativa dei tempi. moderi 
una estrinsecazione sempre più 
vasta del fenomeno a cui si è 
dato il nome di «sport». A. tali 
esigenze ha risposto il Mini 
stro della P, I. con 


i menti che sono ad tempo gran» 
Provveditori | di e semplici e che rispondono 


Wiad una fonte, 
Filomena Montabone, 
anni, da Molaretto, nei pressi! 
di Susa. La donna 
‘un sentiero alquanto 
vio; allorquando, avendo pro- 
babilmente messo un piede in 


l'ex. Imperatore dell’Annam, 


la montanara 5 3 
i Bao Dai, frettolosamente ri- 
| 


di 57 


messo dalle baionette francesi 
sul trono del Viet Nahm e di- 
venuto capo di uno Stato in- 
dipendente, ma strettamente 
| legato all'Unione Francese, ed 
il suo rivale Ho Chi-min, la; 


reorreva. 
imper 


di almeno 30 - mila. uomini, 
ben inquadrati e ben oquipag- 
giati, ampiamente mforniti da 
Mao Tse-tung ed istruiti da 
tecnici europei. Nelle retrovie 
vi è persino un corpo ausilia- 
rio di ‘diécimila donne, «che 
riparano: le strade, aggiusta- 


possibilità di schiarita. La pri-|inviato oggi ai tanto agli appelli generali del A - ; ngn ; fallo, precipitava in un burrc | 

n Fi peiaa È Pea j i si i di Ù ] i E ce ‘allo, cosa, potrebb anche non, i i 

To SEE GER, PI SEGRE PERE CA % cittadini Ss alle particolari | IL PRINCIPE MONACO, (RANIBRI III FOTOGRAFATO ASSIDME, AL PRESIDENTE DEL- |ne Lissa dopo un Sant CR e si pra E PISTONI ea 
p: p ica segnalazioni del CONI, 2 LA REPUBBLICA, sa EINAUDI, DURANTE L’' UDIENZA AL PALAZZO DEL QUIRINALE l-pauroso volo, Ma ciò che rende oggi gra-| fronte a questa massa ‘come 


mondiale; L'accordo era il ri- 
sultato. dî contatti segretissimi 
tra russi e americani. (Al mo- 
Îmento presente non risulta che 
analoghi contatti avvenuti & 


nuove direttive per l’educazio- 
ne fisico-sportiva per i giovani. j 

‘Tra i grandi problemi tecnici | 
ed organizzativi che l'on Go- 
nella ha affrontato e risolto, 


| ve e preoccupante il conflitto 


= 


ULTIME RESISTENZE DEI COMUNIS 


TI IN COREA 


=| indocinese, è il fatto che esso 
mon resta isolato, ma si va! 
inquadrando nella più vasta! 
lotta che si combatte in E- 


patta i francesi non dispen- 
gono che degli esausti reparti 
della «Legione straniera», lo- 
gori da «quattro lunghi anni 
di guerra nella giungla, do- 


Lake Success abbiano dato frut- | quello dell'educazione fisica è d 5 Siae 

ti apprezzabili, ma quello che |tra ! più importanti e certa- stremo Oriente tra Nazioni| tati di armi di vecchio tipo, 

sembra fuori dubbio è che, a | Mente tra i più antichi, Biso- occidentali e Paesi comuni-| .in genere residuati di guerra, 
sti; il «ribelle» Ho Chi-mini. e di un. equipaggiamento as- 


dispetto di tutte le apparenze, 
l'atmosfera favorevole persiste. 
E° senza euforie e quasi, di- 


gna, infatti risalire agli ultimi 
anni. del. secolo scorso, poco 
dopo il 1890, per trovare le pri. 


Le truppe sudiste avanzeranno 


ha infatti ottenuto il ricono: 
scimento dell'Unione sovietica 
e della Cina di Mao-Tse-tung, 


solutamente insufficiente, 
Per questo gli ambienti mi. 
litari che. fanno capo a Mac 


remmo; a ragioni veduta che si| me proposte di «riforma», | MV 

addita l'opportunità, e anzi la|Primi appelli di illustri scien- mentre Bao Dai, appoggiato| Arthur, a Tokio, in netto 

necessità; di sfruttare il mo-|Ziati e di insigni maestri, che dai francesi, è stato inyece| contrasto coni politici di 
riconosciuto dagli Stati Uniti | washington, ‘sostengono la 


mento favorevole: la vittoria, 
cioè, (che ha piazzato l’Occiden- 
te su una piattaforma di forza, 
per sondare senza. entusiasmi, 
con fredda ‘obiettività, ma' sen- 
za preconcetti, le intenzioni di 
Moscat-tentare di + realizzare 
non già un’intesa, che è lonta4 
nissima, ma qualcosa ditconere- 
to strettamente circoscritto che 
possa dare eventualmente. affi- 
damento per altri passi in fu- 
turo. 

E° una tendenza, si osserva in 
questi circoli americani, che sta 
marciando: a passi lenti ‘ma si- 
curi; qualche cosa come l’olivo 
della pace — un modestissimo 
ramoscello — offerto sul piatto 
coreano. Un’idea che si sente 
ripetere con una certa insisten- 
-za è che la Russia possa con- 
sentire a sistemare la pace con 
l’Austria: sarebbe questa, per le 


chiedevano un muovo indirizzo 
alla preparazione fisica dei gio 
vani, Il tormentato problema 
ebbe purtroppo, nel corso di 
anni. e decenni, battute d’arre- 
sto, fasi di involuzione e devia- 
zione, che vanno dalla riforma 
Gentile all’instradamento’ pres- 
so la disciolta «Opera nazionale 


sino al confine con la Manciuria 


Gli aggressori hanno perduto finora 325 mila uomini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Balilla», che portava l'educa- 
zione fisica fuori dell'ambito 
scolastico, A 
Con i nuovi provvedimenti 
‘tutto ritorna alla scuola, secon» 
do''un concetto unitario di for- 
mazione € di preparazione dei 
giovani hel fisico, come mell’in 
telletto, e..secondo quelle mo- 
derne visioni di esercizio spor- 
tivo, che non possono più es- 
serevignorate da; chiechessià e 


rap ino tanto la. riforma 
invocata fin dal tempi antichi, 
quanto la legittimaraspirazione 
dei giovani. 


Pyongyang, 24 
Le truppe coreane sono 4 
appena una giornata di marcia 
o poco più dal confine del Ya- 
lu con. la Manciuria cinese, A- 
vanzahosincontrando resistenze 
tenaci di retroguardie fanati 
che e nella marcia verso il con- 
fine oggi la prima Divisione co-. 
reana ha tolto îl primato alla 
sesta portandosi q cinque chi- 
lometri a nord-ovest della ci 
tadina di Chri quaranta chilo- 
metri a suda della frontiera 
MANCESE. 2 


prevedere che il ritmo dell’a- 
vanzata sarà più lento, Comin- 


di ciano ad qvere il loro peso con- 


siderazioni del tutto diverse da 
quelle di ordine puramente 
strategico e si vogliono evita» 
re assolutamente incidenti. 
D'altra parte î venticinque 0 
trentamila uomini che il «lea- 
der» comunista Kim Il-sung 
sta. ritirando attraverso le 
montagne, sono null'altro che 
i suoî pretoriani, sono tutti gli 
attivisti dell'apparato comuni 
sta della Corea del Nord di un 
tempo o quelli che îl partito e0- 


non bagneremo le mostre spade 
nelle acque del Yalw, — che oc- 
corre. controllare. passo, PASSO, 
specie nelle vicinanze del con- 
fine, per. evitare incidenti più 
che possibili, quando si pensi 
che. al di là del Yalu vi è un'în- 
tera Armata sostenuta da a’ 
tre forze mobili dell'Esercìto 
comunista cinese, con propositi 
non certo dubbi, espressi oggi 
con il fuoco di artiglierie cone 
traeree contro due caccig ame- 
ricani, che partiti dall’aeropor= 


cì fermeremo fino 4 2 
{ 
to di Wonsan, stavano + 


sodio, di cui è stato protago- 
nista. un militare in licenza 
che era diretto verso casal 
sua, è senza precedenti. 
Teatro della lotta è stato 
un sentiero di montagna do- 
ve il militare, una giovane 
recluta, fu assalito improvvi-,; 
samente da un lupo distacca-: 
tosi da un branco che lo az-i 
zannò al collo. Il giovane eb- 
be la presenza di spirito dii 
sguainare la baionetta e di 
colpire il lupo, che non la- 
sciava la presa, più volte fino 
a conficcargli l'arma profon- 


e dall'Inghilterra. Ora poi la 
Francia, dopo le dure scon- 
fitte subìte in queste ultime 
settimane ha fatto disperata- 
mente appello alla solidarietà 
occidentale, 

Questo appello pone il Go- 
verno di Washington in gra- 
ve imbarazzo: in una confe- 
renza tenuta nel febbraio 
scorso a Bangkok, i rappre 
sentanti americani nel Medio 


la fine. L'uomo e il lupo, 
sempre avvinti, caddero sul 
sentiero e la chiazza di san- 
gue sulla neve divenne una 
grossa pozza rossastra, Così 


Oriente dichiararono solenne- 
mente di voler dare tutto il 
proprio appoggio all'indipen- 
‘denza ed alle aspirazioni déi 
popoli asiatici. D'altra parte, 
e lo sappiamo bene noi itali 
ni, in America vi è una dif- 
fusa ostilità contro ogni for- 
ma di colonialismo, e l’opinio- 
ne pubblica americana non 
tollererebbe certo un aperto 
appoggio ai francesi per man- 


il soldato e il lupo furono tro- 
vati qualche ora dopo dai 
primi abitanti del luogo, che 
erano usciti dalle loro case 
al far del giorno. 

Nel cadere il lupo, grande 
quasi quanto luomo, era fi- 
nito sul cadavere del soldato 
con le zampe attorno al collo 
come se volesse ancora strin- 
gerlo in una morsa implaca- 


necessità di un immediato in- 
tervento americano .in Indo- 
cina: essi temono: infatti che 
come già troppe volte è avve- 
nuto, esso sia concesso trop- 
po tardi, e che, come in Co- 
rea, si renda necessaria una 
guerra di «liberazione», sem- 
pre gravida d’incognite. D'al- 
tra parte non è neppure pen 
sabile, in questo caso partico- 
lare, che, la questione possa 
essere risolta in. seno all’O. 
N. U., perchè di essa ‘mon 
fanno parte nè il Governo di 
Ho Chi-min, nè quello di 
Mao; che nella questione ap- 
pare il più direttamente in- 
teressato. 

A complicare ancora le cose 
si aggiunge la situazione in- 
terna francese: i gravi rove- 
sci subìti in Indocina, dove 
città e fortezze vengono pre- 


Potenze occidentali, la pietra di ; AR ti ; i isti tratto dall issi Î 

aaa esibrosnissioni NT provvedimento | del Mini Un reggimento di cavalleria | munista aveva tratto dalle co- do una missione esplorativa @5- | gamente nel ventre. Lottando | bile, tenere l'Indocina in una con-| cipito: te” te u- 

Misa ngn cone chic l'stro si integra infatti con una |coreano: è qlia periferia di Rist a potro. confine.| sti a sud del Yal, ma in visti! con la forza della disperazio- si = i sa oo 

de per convincersi che la Rus-|precisa circolare ‘del Sottose-|Juwon sulla costa orientale e le | Elementi fanatici, quindi, che|dei cinesi dislocati oltre il fil-| ne con la bestia morente che | ===="== allarmato il Paese e. molte 

sia è disposta, una volta tanto, | gretario Vischia, "che mentre i altre Divisioni «stanno. avan: | agiscono come votati ad' una|me. Gli aerei non sono stalil 51; teneva sempre i denti ‘con- voci, naturalmente di sini- 
7 3 | zando e questo basta» come ci| guerra santa, colpiti ed i piloti sono rientra-| ficcati nel collo, il soldato pe- stra. chiedono l'abbandono 


a fare sul serio, 
Il «Times» insiste su questa 
«concessione» che . l'Occidente 
-. attende da. Mosca. la, dimostra- 
zione della sua onestà di propo- 
*< siti, L'organo londinese arriva 
‘a questa conclusione dopo una 
minuta analisi della dichiara- 
zione di Praga, nella: quale va 
cercando con insistenza gli ele 
menti favorevoli: quelli, sui 
quali.— dice — l'Occidente ha 
il dovere di soffermarsi. L'uni- 
ficazione della Germania sareb- 
be una cosa. eccellente, perchè 
rimuoverebbe. il. più. grosso. o- 
stacolo che si frappone alla si- 
stemazione europea. - 
In cambio della ‘rinuncia ad 
armare i tedeschi, Mosca offre 
il ritiro delle sue truppe al di 
là dell’Oder.-E’ vero che ciò si. 
gnificherebbe altresì la parten- 
za delle forze americane dalla 
Germania di Occidente, ma in 
teoria. Nulla vieterebbe loro, a 
norma del Patto atlantico, di 
prendere stanza in Francia o in 
Belgio o in Olanda. Forze ame- 
ricane, del resto, già stazionano; 
in Granbretagna. Disgraziata- 
mente — continua il «Times» — 
la cooperazione tedesca, se è 
necessaria per difendere l'Occi- 
dente da un’eventuale aggres- 
sione, è non meno necessaria 
nel caso che i soldati russi var.. 
chino l’Oder, perchè. fintanto 
che la Germania rimane un 
«vacuum», l'Europa occidenta- 
le non guadagnerebbe gran.che 
dal fatto che le divisioni sovie- 
tiche si ritirino qualche centi. 
naio di chilometri più in là. 
‘L’ostacolo più grosso, secon- 
do l’organo londinese, è dato 
dalla difficoltà di unificare la 
Germania senza che ciò com- 
porti per la minoranza comuni- 
sta la possibilità di conquistare 
il potere: l'unificazione sembra, 


conserva i vecchi programmi 
di educazione fisica, buoni ma 
insutficlenti, li aggiorna, li svi- 
luppa e li potenzia con nuove 
iniziative di carattere  netta- 
miente sportivo, Tutti i giova- 
nî di sana costituzione dovran. 
no affrontare le prove di mar- 
cia. e di brevetto atletico (tore 
se, salti e lanci) che costitui- 
scono-titolo di. efficienza fisica, 
di capacità vitale, che nella 


scuola trova. preparazione € 
collaudo, st 3 
Ma vi è ancora di più, Ogni 


hanno detto al comando d’At- 
mata quando volevamo comple- 
tare le nostre informazioni ri 
cordandoci che vige ancora il 
segreto sul ‘movimento delle 
singole 'unità per ragioni di si- 
curezza tanto più imperiose ora 
che operando in montagna, 
quasi tutte sono costrette a sfi- 
lare per passaggi obbligati. 
L'avvicinamento al confine, 
però, avviene ormai con una 
tattica diversa da quella segui 
ta fino ad ora, per cui è. da 


Ecco perchè il sistema delle 
colonne celeri lanciate all'inse- 
quimento classico sta per "cede- 
re il passo all'avanzata di mas- 
sicci gruppi di combattimento 
e dî formazioni compatte, nella 
misura, © s'intende. — consentita 
dalla viabilità montana. Ma 
sono reparti dotati di grande 
ardore bellico, galvanizzati dal- 
la vittoria — uno di-essi sta- 
mane ha accusato ricevuta di 
un ordine del comando d’Ar- 
mata in questi termini: «Non 


FIERA DELLA VANITA' O UTILE INCENTIVO? 
‘Pareri discordi al Senato 
sugli ordini cavallereschi 


Il dibattito a Montecitorio sul bilancio degli Interni 


Roma, 24 


Oggi all’inizio della, seduta, a 
Palazzo Madama il Sottosegre- 
tario alla Presidenza del Consi- 
glio ANDREOTTI ha risposto 
ad un’interrogazione del sen, 
DERRACINI che aveva manife- 
stato la preoccupazione che le 
sale cinematografiche parroc- 
chiali. finiscano per costituire 
una organizzazione concorrente 
con i cinematografi normali e 
ciò a fini commerciali e politi- 
ci. Il Sottosegretario ha rispo- 
sto che mentre le sale cinema. 
tografiche parrocchiali sono sa- 
lite da mille a duemila, i cine- 


ficenze della Corona d’Italia 
però possono continuare, a far 
uso delle onorificenze. L'ordine 
dei Santi Maurizio è Lazzaro 
infine non è più un ordine ca- 
valleresco ma un ente ‘ospita- 
liero e non può dare più quindi 
onorificenze, ma quelle confe- 
rite si possono usare. 

Nel dibattito su ‘questo pro- 
getto sono intervenuti ‘oratori 
di vari partiti e lo schieramen- 
to.dei senatori in favore o con- 
tro non è quello tradizionale di 
maggioranza governativa ed. e- 
strema sinistra, perchè le opi- 
nioni personali sono divise e 


sen. SACCO, democristiano, se- 
condo il quale un semplice 
ciondolo non-aggiunge nulla al 
merito e al prestigio di un cit- 
;tadino: le onorificenze sono sol. 
tanto una fiera di vanità che 
‘non dobbiamo alimentare in un 
imomento grave come l’attuale. 

Il dibattito. al Senato conti- 
nuerà domani. 

A Montecitorio è proseguito 
i l'esame» del bilancio degli In 
terni, in un'atmosfera di tran- 
quillità. L'on. COCCO ORTU, 
(liberale, ha affermato che l’ag- 
gressione in Corea ha contribui- 
to a mettere in luce la grave 


ti incolumì. 

Purtroppo, ‘avanzando, si 
scoprono nuove atrocità comu: 
niste, da danno dei prigionieri. 
‘L'ottava Divisione--coreana ha 
rinvenuto ‘altri. trentotto ca- 
daveri di ‘prigionieri america- 
ni trucidati nelle vicinanze di 
Wasondong.  Nell’interno di 
quella cittadina. tre soldati a- 
mericani. superstiti hanno Ti- 
petuto: il triste racconto già 
fornito da-altri nei giorni pas- 
sati; î commilitoni sono? stati 
trucidati dalla scorta senza ta- 
gione alcuna. Il nemico sfoga 
così la sua rabbia. 
 E.tanto livore di animi fa- 
natici fa aumentare il timore 
per la sorte dei 1500 prigionie 
ri di guerra americani, che il 
nemico continua a spingere 
verso nord, dinanzi a sé e dei 
cui itinerari — perchè. sembra 
che siano stati ‘divisi in grup- 
pi, che seguono vie diverse — 
sî hanno notizie’ molto vaghe 
e sempre  ritardate,' cosicché 
nessun tentativo fatto finora 
per liberarli ‘con: sbarchi aerei, 
avanzate di colonne celeri ‘per 
vie traverse, ‘interruzioni di 
strade con bombe ‘di massimo 
calibro, nulla è servito ‘4 libe- 
rarli durante la marcia. 

‘Angoscioso è il dilemma se 
essi saranno trucidati prima di 
giungere al 'Yalù — Ammesso 
che non ‘possano essere prece- 
dentemente liberati — ‘e se 
passeranno anch'essi in terri- 
torio cinese, come sembra fa- 
ranno î nordisti, che hanno an- 
cora le armi in pugno. 

La situazione/è diventata de- 
licata ma il comando dell’ot- 
tava Armata ha emanato istru- 
zioni precise e ne controlla l’e- 
secuzione con cura meticolosa. 
Non vi sarà alcuna zona-cusci- 
netto, nessuna terra di nessu= 


rò non riusci a sfuggire alla 
stretta mortale dell'animale. 

Avvinti, la bestia e l’uomo 
percorsero un lungo tratto 
del sentiero di montagna la- 
sciando larghe chiazze di san- 
gue sulla neve. Ad un tratto 
l'uomo, cui il dolore dava una 
forza sovrumana, ebbe una 
speranza: il lupo moriva, era 
morto, non. lottava. più. Ma 
anche questa speranza fu va- 
na. Il lupo morì ma la. sua 
cChiostra dentata e aguzza non 
si staccò dal morso tremen- 
do; non lasciò la. preda. 


Il soldato ormai, anch'egli 
in fin di vita, riuscì però a 
continuare a camminare spe- 
rando di arrivare a casa e di 
poter ‘avere aiuto per sottrar- 
si al morso della bestia cha 
egli trascinava ma che nom 
aveva, più la forza di abbat- 
tere, Il militare, che era sce- 
so ‘alla stazione più vicina al 
suo paese, a cinque chilome- 
tri, verso le due della notte, 
dopo aver percorso il ‘lungo 
sentiero. sempre lottando, 
giunse in vista della sua casa 
all'alba. Ma quando egli spe 
rava di. essere. salvo venne 


s 


IL GENERALE FRANCESE ALPHONSE JUIN, INVIATO DAL 
GOVERNO IN INDOCINA PER ESAMINARE LA SITUAZIONE 
CREATASI IN SEGUITO AGLI ATTACCHI DEI RIBELLI ROSSI 


definitivo della grande colo- 
nia asiatica, il cui  manteni- 
mento è costato alla Francia 
tanti sacrifici di denaro e di 
sangue. 

Il Governo francese ha spe- 
dito in Indocina il generale 
Juin per riferire sulla situa- 
zione; è ‘certo più facile far 
partire un generale che av- 
viare laggiù quelle forze di 
cui vi sarebbe bisogno. Il po- 
polo francese sarebbe assolu- 
tamente ostile alla. semplice 
idea di una grande spedizio- 
ne oltremare, anche se le 
scarse risorse del bilancio la 
‘consentissero. Il Governo di 
Parigi è costretto a barcame- 
narsi alla meglio, come può; 
certo è però che la guerra in 
Indocina può dar luogo da un 
momento all'altro a. gravi 
complicazioni, di fronte calle 
quali la Fraricia corre il ri- 
schio di restare sola, senza 
alcun aiuto effettivo da perte 
degli occidentali, e ciò men- 
tre non è inverosimile pensa- 
re che i cinesi, e forse anche 
4 russi, ritengano che Saigon 
val bene una guerra. 

FRANCESCO VALORI 


PRIMI ESPERIMENTI DEL 


LA RIFORMA AGRARIA NELLA SILA 


I BRACCIANTI DI S. SEVERINA 


finalmente proprietari delle terre. 


infatti, richieda come premessa | matografi normali sono passati indipendenti dall’apparienenza crisi che travaglia la vita poli-| no în corrispondenza del con- S 
un'intesa sincera e definitiva “seimi icimila. N i|ai partiti. tica italiana, crisi che potrà es- | fine. Questo sarà raggiunto e . . " " 
ese ciuo: da seimila a undicimila. Non vi|ai partiti sere superata soltanto se sì fa-|}o ARS LO SSA din La festosa d istri buzi one nella piazza del paese 


_ sto che esserne il primo passo: 
esige cioè una buona fede e una 
fiducia che presentemente non 
esistono. Ma forse più grave 
‘ancora sarebbe che ciò rovesce- 
— rebbe la politica alleata in Ger- 
mania. Il Governo di Bonn si 
“ è messo a fianco degli Alleati, 
non si. può abbandonarlo. Co- 
me il Governo della Repubblica 
orientale era rappresentato alla 
conferenza di Praga, così il Go- 
verno di Bonn ha un innegabile 
diritto a essere consultato. in 
tutto quanto riguarda l’avveni- 
re della Germanla. 7 
Ma tutte queste difficoltà, per 
quanto possano apparire insor- 
‘ montabili, non devono impedi- 
re — dice il «Times» — alle 
‘Potenze occidentali di discute- 
re la questione con la Russia 
, direttamente 0; meglio ancora, 
nel quadro delle consultazioni 
previste dalla. recente racco- 
mandazione delle Nazioni Uni- 
te. Malgrado le speranze siano 
scarse e tutto indichi che L'Oc- 
cidente deve continuare ad ar- 
marsi per difendersi con la coo- 
‘perazione dei tedeschi, qualche 


cosa si potrebbe fare per di-| 


minuire la tensione in Europa. 


è quindi nessuna concorrenza; 
commerciale. 

I senatori hanno quindi ini- 
ziato la discussione della legge 
sugli ordini cavallereschi. Con 
essa sì istituisce l'ordine caval 
leresco al merito della Repub- 
blica italiana. Questa onorifi- 
cenza, che verrà conferita dal 
Presidente della Repubblica, è 
destinata a coloro che abbiano 
‘acquistato speciali benemeren- 
ze verso la Nazione. Anche 
quest'ordine sarà suddiviso nel- 
le cinque. classi tradizionali: 
cavaliere, cavaliere. ufficiale, 
commendatore, grand’ufficiale e 
cavaliere di gran croce. Per al- 


il conferimento eccezionale del- 
la decorazione di. gran cordone. 

La legge inoltre disciplina il 
conferimento e l’uso delle ono- 
rificenze in genere. I cittadini 
italiani non potranno accettare 
onorificenze straniere senza la 
autorizzazione del Presidente 
della Repubblica. Chi non ha 
l'autorizzazione e l'accetta sarà 
punito con un'ammenda fino ‘a 
mezzo ‘milione. La disposizione 
non riguarda chi è insignito di 
onorificenze  dell’ordine della 


tissime benemerenze si prevede : 


«Le decorazioni — ha detto 
ad esempio il sen NITTI — 
sono causa di corruzione e ser- 
vono soltanto ad appagare la 
vanità dei mediocri. Gli Stati 
Uniti e la Svizzera non hanno 
mai conosciuto nella loro storia 
distinzioni cavalleresche per i 
loro cittadini». 

Il sen. LONGONI, democri- 
stiano, è invece del parere che 
la legge in progetto non sia un 
codice delle vanità: essa vuole 
soltanto suscitare fra i cittadini 
l'emulazione nel conseguire be- 
nemerenze patriottiche e. socia- 
li. ID conferimento di onori; 
cenze d'altra parte è previsto 
‘dalla Costituzione. Lo Stato ha 
quindi il dovere di premiare i 
cittadini degni, tanto più che 
l'Italia ha una lunga tradizione 
in materia cavalleresca che non 
deve essere abbandonata. 

‘Anche il sen. Berlinguer del 
PSI è in principio favorevole 
‘alla legge. «Solitamente — ha 
asserito però — le onorificenze 
sono strumenti di classe e di 
parte. Soltanto se sarà bene ap- 
plicata questa legge potrà con- 
tribuire a rafforzare il prestigio 
della nostra Repubblica. Le 


rà appello al sentimento del più 
puro patriottismo. 


SLANDI del PSI hanno mosso 
critiche alla politica interna del 
Governo, specie in rapporto al- 
la vita degli enti locali. L'on. 
MONTICELLI, - democristiano, 
ha richiamato invece l’attenzio- 
ne del Governo sul fatto che 
la quinta colonna comunista è 
praticamente in gra 0 di para- 
lizzare quando lo voglia i ser- 
vizi pubblici essenziali. 

Infine l’on. FIETTA, del PSILI, 
non è contrario alla ricostitu- 
zione dei piccoli Comuni sop- 
pressi dal fascismo, ma ha det- 
fo che si deve procedere con 
oculatezza e in base ad esigen- 
ze di carattere generale. 


Otto incidenti al mese 
su un ponte del Reno 


Ù È Bologna, 24 
Una macchina, investita da 
un camion sul ponte che at- 
traversa il Reno a Casalecchio, 
è precipitata stamane nel gre- 
to del fiume, compiendo un 


Gli on. PAOLUCCI e GHL. 


vi è dubbio — le truppe! corea- 
ne, le vittime di îerì, per ragio- 
ni ovvie, \ 

Ma mon è escluso che lungo 
il Yalu vadano a vegliare le 
forze delle Nazioni Unite, se în 
questa.fase finale della campa- 
gna il nemico aumenterà anco- 
ra i suoi deltttî di guerra e se 
dall'altra parte del fiume non 
sì terrà l'atteggiamento dettato 
dalle convenzioni internaziona- 
li, Il gen. Mac Arthur ha già 
predisposto molte cose. Dipen- 
derà-dal nemico e dai suoi com- 
plici che esse restino ‘allo ‘stato 
di piano operativo, Ed il gen. 
stesso ci ha Jatto sapere que- 
sta sera che alla scadenza’ del 
quarto mese di guerra, avvenu- 
to qualche ora fa, il nemico ha 
perduto oltre 325 mila uomini 
in morti, feriti e prigionieri. I- 
niziò la campagna che ne ave 
va appena centomila e ne mo 
bilità, successivamente, quasi 
ultrettanti nella Corea setten- 
trionale, Gli altri? Non per nul 
la in luglio furono bombarda- 
te ed interrotte le linee ferro- 


viarie subito al di qua del Yalu, 
La guerra non è ancora termi 
nata e potremo veder dell’altro, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
_ Clatanzaro, 24 | 

Teri mattina, negli uffici del- | 
l’Ente Sila, sono state assegna- 
te le quote di terreno a 296. con- 
tadini, che insieme.a quelli fa- 
voriti, con. un leggero anticipo, 
dalle estrazioni precedenti, 
prendono. finalmente possesso 
dei terreni incolti espropriati 
recentemente nel comprensorio ' 
sileno, ; 

La cerimonia che ha mobili-| 
tato l’intero paese è stata as-| 
sgi semplice ed anche commo- 
vente. Mano a mano che ca 
piccola Gina Lazzaro estraeva 
i biglietti di assegnazione dal 
le urne di legno, esclamazioni 
di gioia si levavano dalla folla 
di braccianti e gli assegneta- 
ri si facevano avanti, non sen- 
za emozione, per conoscere la 
località ai ata onde, giudi- 
came la qualità e le possibili- 
tà produttive, Complessivamen- 
te, le quote assegnate sono star 
te giudicate di buon rendimen- 
to e anche. se pochi hanno avu- 
to dalla fortuna il privilegio di 
zamento di terra in 11° | 


un appez: 


si, nella realtà, una unità pro- 
duttiva eguale per tutti, al di 
fuori di ogni criterio di este 
sione. Im un'ultima assemblea, 
îl sorteggio univa i nomi alla 
terra e protagonista della vi- 
cenda, da quel momento, di- 
ventava il contadino. 

Questo, in breve il metodo a- 
dottato a San Severina, con 


ranno, a rendere più. solleci- 
te è più efficaci le ulteriori as- 
segnazioni di quel terreno che 
entro il 20 novembre cadrà sot 
to la legge dell'esproprio. 
Si tratta, finora, di poco più 
di 1562 ettari, distribuiti a 396 
famiglie, una minima parte di 
quei 70 mila ettari, che a lavori 
ultimati saranno disponibili a si A 
assegnabili; ma \San' Severina | buoni risultati; metodo, che su- 
costituisce il banco di prova:rà adottato per tuite le altre 
che dirà quanto l’attesa lesgs; zone di esproprio. A questa. pri- 
per la Sila ritrovi nella pratica | ma fase di assegnazione, se 
guirà la fese assistenziale, la 


attuazione quello spirito «di 
ai più vitaie, quella che darà al 


equità sociale e di serietà ter o À 
nica, che ispirò il legislators ! contadino povero la possibilità 
di trasformare la terra argìl 


L'Ente Sila ha instaurato un ; 

metodo aderente ai principi dillosa in un suolo fecondo e ta- 
giustizia e ai criteri democratici | le da assicurergli, 
è sono gli stessi contadini a ri- | lamento la possibi 

conoscerne la buona volontà e| fronte agli impegni ai quali la 
la serietà di intendimenti. Tut- | proprietà lo lega. Purtroppo 
te le delicate e complesse ope-| la conformazione del terreno ‘n 
razioni tecniche, quali il rinno- | Molte zone non permetterà, per 
vo delle mappe catastali, le quo- | ora, l'avvento di una agrico:tu- 
tizzazioni dei terreni, la deter | la rezionale e meccanicizzata 
minazione del valore di ciascua | € strumenti di lavoro saranno 
appezzamento, tutto il difficile | ancora in molte parti l'asino 
lavoro statistico relativo alìa |con l’aratro a chiodo. 
configurazione. economica  al| Allo stato attuale, e in attesa 
ciascuna famiglia, sono stati |che iniziative si orgsnizzino € 


male da tiro, di'un aratro, dei 
la sementa e dei concimi. L’ac 
qua dovrà attenderla dal cielo, 
fino a quando i sondaggi in at- 
to non avranno scoperto bacini 
sufficienti, e la casa dovrà fab 
bricarsela da sè, quando le sue 
possibilità economiche . glielo 
permetteranno, Le strade potrà 
averle prima, perchè sarà il 
contadino stesso a tracciarle 
{ con un lavoro complementare 
i di miglioria che gli frutterà un 
guadagno a parte, sufficiente 
a fargli superare la crisi inver- 


la, opponendo alle critiche, l'e- 
Videnza dei fetti. dovrà! nella 
sua prima fase, la più impor- 
tante, risolvere l’annoso pro: 
blema del latifondo improdut- 


Per esempio bisognerebbe ri- | Santa Sede, del Santo Sepolero | onorificenze non devono  servi- i Ì JOHN va al fiume, tutti gli altri han- l ono È z aa "1 ARLITORCO SES 
conoscere che la Russia e i suoi |e del Sovrano DI ICiO a tuttavia a CEOOINGEnTE va vale co È ER Gan dell’ BRE ROMEO. ici Da ncao sli dara” SOI Poi Sa gli, perni di STAICA È SR poca DO Soa è LA ESEOTo più vi 
iti ì ivi i n Îuali restano in |. iseria i i i N mei er averi L pi Te assemblee em: SU ESSI is ;) n fuga 

satelliti hanno buoni motivi per | di Malta, per 1g! estano in |loto miseria i funzionari che|rersone che si trovavano a ASILI ù (a Den: Di IA nelle quali II ainitto di ciascu a podi o di per RR Cas 


temere una Germania armata. 
TI giornale cita le recenti di- 


chiarazioni. del Ministro fede- 


rale Kaiser che l'Europa potrà 


trovare la pace solo se la Ger- | minazione onorificenze, decora- |rale», io. di T I H 
inania potrà ‘stabilire le sue |zioni e distinzioni cavalleresche, | Il sen. RAJA, repubblicano, è ea dele SES, pa diun soldato conunlupo |irezzi di “iavoro, (Un pentinalo nibili. ca de 
frontiere conformemente al di-|Chi le conferisce è punito. con | stato invece decisamente con-|Cneyrolet», rimasto miracolo. Teramo, 24 di como mi Casa Sa SE tato DEL diffichie Ri 


Fitto di autodecisione. «Verrà 
sicuramente il giorno — ha pro- 
‘messo il Ministro Kaiser — che 
i profughi dell'Est potranno 
tornare alle loro case». |. 

“«E' ovvio — osserva il 
‘mes che. dichiar: 

questo genere faccia 

re poco di buono alla Russia 
ai suoi amici dell'Est». E il 
» giornale si domanda. se, a d 


vigore le disposizioni esistenti. 
È’ vietato invece ad enti, a: 

sociazioni e privati di conferi- 

re con qualsiasi forma e deno- 


la reclusione da sei mesi a due 
‘anni evuna multa da 250 mila 
lire a mezzo milione; per chi 
usa queste decorazioni abusive, 
anche se conferite in passato, 
prevista un'ammenda da 50 mi- 
la a 350 mila lire 

La legge sopprime anche l’or- 
dine della Santissima Annun- 

ata e quello della Corona d'L 
talia. Gli insigniti delle. onori» 


» 


vanno in pensione: la pensione 
deve essere tale da assicurare 
una vita dignitosa. L'onorificen- 
za nè un ‘riconoscimento mo- 


trario. «Le onorificenze — ha 
detto — sono la negazione del 
costume democratico e repub- 
blicano. Non è lo Stato ma la 


è | pubblica, estimazione che deve 


consacrare i meriti del cittadi- 
no, Le onorificenze non servono 
al popolo, italiano: troppo for- 
te è il suo senso del dovere, 
che nulla chiede in compenso». 
Per ultimo ha parlato oggi il 


| 


bordo di essa, 


vano due bolognesi, Armando 
Melloni, di 59 anni, e Alfredo 


samente in bilico sull'orlo dei 
ponte; il conducente subito do- 
po l'incidente si dava alla la- 
titanza, Il Melloni e il Casa- 
dio se la cavavano con lievi 
contusioni, s 

Il punto in cui è avvenuto 
lo. scontro detiene il poco am- 
bito primato di 80 incidenti im 
cosi alcuni dei quali mor- 
ali 


LI i 
L'auto, sulla quale viaggia- 


Sui monti dell’Abrizzo 


LOTTA MORTALE 


Una mortale è drammatica 
lotta tra un uomo e un lupo 
è avvenuta sui monti abruzze- 
si, dove da tempo sono ap- 
parsi branchi di lupi affamati 
che spargono il terrore nella 
zona e a volte assalgono in- 
teri... greggi distruggendoli. 
Finora però gli animali non 
avevano, mai 
mo, per cui il sanguinoso epi- 


attaccato. l’uo- } 


lavorare mi} 
Una terra propria. ) 

Frattanto, fervono i prepara- 
tivi per la distribuzione delle 
sementi, dei concimi e degli at- 


unirà i lotti di terreno e ren- 
derà più facile l’accesso alle 
quote. Per l’acqua, sono già in 
atto sondaggi in tutta la zona. 

La distribuzione delle terre 
a, San Severina, nel quadro 
senerale dell’anplicazione della 
legge Sila. è un primo e riusci. 
to esnerimento che potrà ser: 
vire, in quanto al metodo e agli 
insegnamenti che se ne trar 


no a concorrere alla terra bal- 
zava evidente e incontrastato, 
secondo il grado di povertà e 
il numero delle braccia dispo- 


spondeva un lavoro parallelo, | 
quello della quotizzazione delle 
terre, per cui ‘ogni: quota not 
consisteva in un pezzo di ter 
reno tagliato a caso,-ma risul 
tava da un computo esatto del 
suo valore produttivo, per cui 
due o tre ettari di terreno me- | 
diocremente produttivo, corri 

spondevano ad un ettaro di 

buona produzione, verificando» !_.. 


A RICHIEITA SPEDIAMO GRATIJ IL NUOVO RICETTARIO - 
Dott A. Oetker S.A. - Milano -Via Monte £. Genesio. 2 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLORINTANISE STORY 


I CAMPIONATI MONDIALI DI BASKET 


Stentatissima vittoria degli S.U. 
francaebriliante dell'Argentina 


Le squadre soccombenti: Cile e Francia 


Buenos Aires, 24 

Nel primo turno dei camipio- 
mati mondiali l'Argentina ha 
battuto la Francia per 56 a 40. 
Gli Stati Upiti hanno sconfitto 
il Cile per 37 a 38, 

Gli americani, favoriti del 
torneo, per poco mon incappa- 
vano în una clamorosa sconfit- 
ta, I cileni si sono lanciati .de- 
cisi all'attacco e all'ultimo mi- 
muto del primo tempo conduce 
vano com un vantaggio di un 
punto, dopo aver guidato con 
uno scarto di ben cinque punti, 
Un canestro ‘permetteva. agli 
Stati Uniti di chiudere in testa 
il primo tempo per 20 a 19. Da 
questo momento i cileni non 
riuscivamo più a riprendere il 
comando. Negli ultimi tre mi 
nuti gli americani si tenevano 
disperatamente sulla difensiva 
per proteggere il margine di 
due punti, All'ultimo istante 
scattavano all'attacco per tener 
lontani i rivali, e ottenevano 
‘un cesto che portava a quattro 
punti il Joro vantaggio. 

Gli argentini hanno prevalso 
sulla Francia mettendo in lu- 
ce un gioco che è indubbiamen- 
te il migliore finora registrato 
mel torneo. Nei primi minuti 
della partita il loro magnifico 
gioco di squadra ha permesso 
loro di segnare venti punti con- 
tro sette dei francesi, e a metà 
tempo il punteggio era di 30 
2 17. All’inizio della ripresa la 
Francia scattava all’offersiva, 
e riusciva a ridurre lo svan- 
laggio a 25-31. Ma l'Argentina 
riprendeva il sopravvento © 
chiudeva com buon margine, 
L'allenatore francese Robert 
Busnel ha osservato che i suoi 
ragazzi erano in cattiva gior- 
mata, il che ha accentuato il 
loro difetto di esperienza. Ha 
aggiunto che spera in una mi 
glior prova della squadra nel 
la partita di riqualificazione 
che la opporrà questa sera al 
l’Equador. 


A Milano la prima scuola 
dei giovani automobilisti 


Milano, 24 
Si è concluso all’autodromo 
di Monza, con gli esami finali, 
il primo turno di lezioni teori- 


che e pratiche della scuola, per 
l'istruzione di. piloti della ca- 
tegoria corsa juniores, orga- 
inizzata dall’Automobile Club 
di Milano. L’asso del volante 
Nino Farina, campione del 
mondo per il 1950, ha presen. 
ziato all’eccezionale riunione, 
durante la quale venti giovani, 
compresi fra i 14 e i 18 anni, si 
sono esibiti nelle più svariate 
evoluzioni al volante della pic- 
cola vettura di. 125 cme., am- 
messa alla categoria. juniores 
La scuola, alla quale guardano 
con grandissimo interesse gli 
esponenti dello sport dell’auto- 
mobile italiani e stranieri, è la 
prima che sia ‘stata attuata 
nel mondo. 
E SISI RIZE N 


Le «Ferrari. e le «Maserati» 


al Gran Premio Barcellona 


Modena, 24 
Sono partite le vetture «Fer- 
rari» e «Maserati» che parte- 
ciperanno domenica al Gran 


Premio di Barcellona, La «Fer- 
rari» parteciperà con tre vel 


ture 4500. pilotate da Ascari, 


Serafini e Taruffi, mentre la 
«Maserati» ritormerà alle cor- 
se con due vetture 1500 a dop- 
pio compressore, con motore 
migliorato, che saranno guida- 
te dal campione del mondo 
Farina e dal torinese Franco 
Rol, Per la Sicilia è partita 
invece la «Fiat-Stanghellini» 
che parteciperà alla corsa Ca- 
tania-Etna. 


A 154 orari in bicicletta 
Aquisgrana, 24 
Il tedesco Heinz Kramer ha. 
stabilito il nuovo primato mon- 
diale del chilometro lanciato 
dietro motori, Egli ha coperto 
la distanza in 23”3, alla media 
di chilometri 154,5 all'ora. Il 
primato precedente era dete- 
nuto dal francese Josè Me 
fret, con 139,5. chilometri al- 
l'ora. x 


ARCE ATTENDE 


LA SENTENZA 


GLEMENZA 0 SEVERITÀ 
eril “caliente guar'any, ? 


— Roma, 24 

Lo scriteriato gesto di Arce 

contro l'ambitro Massai è og-. 
{gi più ancora dell'esito della: 
i partita con Ja Sampdoria ei 
| della nuova \grossa sconfitta | 
| della Roma, (l'argomento deli 
giorno degli sportivi della ca-: 
i pitale. Il «Galiente guarany>,| 
‘ha entusiasmato. il ‘pubblico; 
| sollevando tali ondate di ap-| 
| flausi che mon si ricordavano 
| più dai tempi in cui c'era Pio- 
ila ed i tifosi non sanno più 
lcapacitarsi che un giocatore 
‘che tanto li ha soddisfatti si 
sia poi reso colpevole di un co- 
sì grave e stupido atto di in- 
disciplina. 

Come è noto, il giocatore del- 
la Lazio ha scaraventato la pal- 
la contro l'arbitro mirando a 

i colpirlo sulla faccia. L'arbitro 
? ha fatto in tempo a piegare il 
I capo ricevendo la pallonata 
| sulla sommità della testa, In- 
| witato ad allontanarsi dal cam 
‘po, Arce ha tentato ancora di 
ilanciarsi contro l'arbitro ma 
ine è stato impedito dai suoi 
| compagni. Gli sportivi romani 
! cercano per lui, se non delle 


È 


«ABOVE BOARD», IL CAVALLO DI RH GIORGIO D'INGHILTERRA, HA VINTO LE 3 MILA 


STERLINE DEL PREMIO CESAREVICH, NELLA FOTOGRAFIA: IL GRUPPO DEI CONCOR- 


RENTI SUL CAMPO DI NEWMARKET \A_NON 


MOLTA DISTANZA DALLA PARTENZA 


=== 


L'UOMO NUOVO 


è Renzo Soldani 


Milano, 24 

Se si deve riparlare del Giro 
della Lombardia non si può che 
cominciare da Soldani. 

La sua vittoria ha sorpreso, 
così come ha stupito il suo spet- 
tacoloso ritorno sul. Ghisallo 
dopo che il verde-rosso aveva 


. ‘perduto il contatto con Copvi, 
| più che per l’azione del biapco- 


celeste, per un attacco di cram- 
pi. E chi ha visto în qual mo- 
do automobili del seguito e for 
la hanno impedito che Solda- 
ni piombasse su Coppi in tem- 
po utile per contrastargli la 
‘volata del traguardo, non può 
che definire genuino, il trion- 
‘jo del tamburino della. «Le- 
gnano». 

C'è da chiedersi se l'impresa 
di valore realizzata domenica 
dal verde-rosso, debba autoriz- 
zare le: più lusinghiere aspet- 
tative. Diciamo francamente 
che il vincitore della Legnano 
ci ha impressionati per la sua 
potenza sul Ghisallo, per la sua 
accortezza di gara dal Ghisalio 
al Vigorelli, per la sua pron: 
tezza di riflessi in pista e per 
la sua freschezza superiore, che 
appunto gli ha procurato là 
vittoria, 

Il successo nel Giro. della 
Lombardia, più che uno spora- 


dico epîsodio, una punta di ec- 


cezione, è la naturale conclu- 
sione dì una stagione che ha 
visto il venticinquenne toscano 
gradatamente migliorare. 

Per parlare soltanto delle uk 
time gare il nome di Soldani si 
trova per tre volte ira i vinci 
tori di tappa del Giro delle Pu 
glie. Poi il successo incontra- 
stato nel Giro dell'Umbria. 


Abbiamo dunque un uomo; 


nuovo, Questo ha detto il Gi- 


. ro della Lombardia e questo eni 


naturale attendersi. ora che 
Bartali è in procinto di appen: 
dere lg bicicletta ql chiodo. Si 
‘impone nel nostro ciclismo, che 
ha tratto sempre la sua popo 


- larità non già dalle imprese ec- 


cezionali di un solo corridori: 
ma dall’antagonismo fra due 
campioni, un nome da contra- 
porre a quello di Coppi. 
Domenica Coppi, come abbia- 
mo detto, alla distanza ha ac- 
cusato lo sforzo a causa della 
inadeguata preparazione ma ciò 
non deve e non può sminuire 
-la prova di Soldani da cui è le- 
cito attendersi, ora che è con 
scio delle sue possibilità, pre 
stazioni sempre più autorevoli. 


Molti altri giovaniì hanno fe-|° 


*‘licemente gareggiato nel Giro 
della Lombardia, 

Zampini, che pure ha avuto 
‘vari incidenti, Alfo Ferrari, che 
‘ha rivelato l'attitudine a fare 
la sua corsa, Minardi, quel 
Piazza che anche nella catego- 
ria superiore ha conservato la 
prodigalità e la generosità che 
lo hanno reso popolare fra î 
dilettanti, il sorprendente Con- 
‘terno e molti altri, prometto 
no nuova linfa per domani, 


IL DISSIDIO PER I FATTI DI ST. GAUDENS 


Bartali e Leoni riconciliati 


Gino aveva versato le somme promesse, Adolfo non l'aveva 
otteso - Verrà ammesso ilcambiodiruota nelle corse su strada 


Milano, 24 

Una: limga e laboriosa di- 
scussione ha avuto luogo ieri 
presso LAssociazione corridori 
ciclisti sotto la presidenza di 
Cino Cinelli assistito dal segre- 
tario Mariani per comporre le 
divergenze sorte in seguito ‘alie 
dichiarazioni di Adolfo Leoni 
sugli sviluppi assunti dal ritiro 
delle squadre ‘italiane dal re- 
cente Tour: de France. 

La discussione, iniziatasi al. 
le 10, ha avuto il conforto della 
presenza dei corridori,, quali 
Fausto Coppi, Gino Bartali, 
Adolfo Leoni, î fratelli Maggi- 
ni, Sobdani; Ortelli, Martini, 
Bini, Conte, Biagioni, Salimbe- 
ni, Rigoni, Teruzzi ed altri. 

Dapprima è stato discusso 
e approvato il bilancio finan- 
giario dell’associazione;  suc- 
cessivamente è stato esamina- 
to il programma 1950-51 ed in- 
fine è stato preso atto del pro- 
getto riguardante la nuova for- 
mula finanziaria che dovrà re- 
golare lo svolgimento. delle 
gare a circuito per cui verran- 
no richiesti premi più elevati: 
per contro i corridori si sono 
dichiarati disposti & percepire 
ingaggi meno pesanti per gli 
organizzatori, Ha poi avuto 
Mmogo un approfondito esame 
sulla questione della formula 
del campionato italiano. 

Quindi Bartali e Leoni con 
molta calma e senza alcuna 
acredine hanno spiegato i ri- 
‘spettivi punti di vista in meri 


do ia sud?-vsirne dei 
|‘ giacenti presso l'Associazione 
‘stessa; a tale riguardo è stati 
deciso di interpellare il C, T. 
Alfredo Binda per una equa 
ripartizione. 

Adolfo Leoni chiarendo al 
cune. dichiarazioni attribuitegli 
dala stampa ha. dichiarato 
che quanto pubblicato è anda- 
to al di là della sua intenzio- 
ne e ha smentito di aver pro- 
numciato parole offensive mei 


ila documentazione contabile 
presso la A.C.C'P.I. è risultato 


Gaudens, si 
soddisfatti, 
A loro volta oggi si sono riu- 
niti i rappresentanti delle Case 
di cicli per ascoltare una reîa- 
zione del prof. Robecchi, 
Come è noto la presidenza 
del’UVI ha propasto che il 
campionato assoluto su stra- 
da per il 1951 si svolga in pro. 
va unici. con Vaggiunta di 
quattro gare «protette» a. cui 
dovranno partecipare tassati- 
vamente le Case con i loro 
migliori elementi, oppure un 
campionato in cinque prove 


to alla nota divergenza riguar. 
aemii 


riguardi di Gino Bartali. Dal-i 


i comitato organizzatore 


Nel corso della laboriosa di- 
soussione odierna'le Case cicii- 
stiche avrebbero espresso il 10- 
ro punto di vista tendente a 
determinare la formula del 
campionato in parola in tre 
prove con l'aggiunta di altre 
due gare «protette». Le Case 
si sarebbero inoltre impegnate 
a disputare la Milano-Sanremo, 
il Giro d’Italia e il Giro di 
Lombardia. 

Altro importante argomento 
discusso riguarda la. innova 
gione con la quale PUVI vor- 
rebbe introdurre nel regola- 
mento corse.il cambio di ruota 
in caso di foratura, similmente 
a quanto avviene melle gare 
francesi, e cioe che il corridore 
che abbia forato può fruire del 
cambio di ruota con l’obblig? 
però dell’applicazione del tubo- 
Tare nuovo. I convenuti SÌ so- 
mo dichiarati disposti a fare 
Vesperimento, 


Corridori alla cassa! 
Parigi, 24 

La Commissione sportiva del- 

la Federazione francese di ci- 

clismo ha inflitto una multa di 

25.000 franchi a ciascuno dei 


seguenti 10 corridori, per non 
avere rispettato il 7 ottobre il 
loro contratto con gli organiz- 
zatori di ‘Sarrebruck: Bartali, 
Schotté, Magni, Goldsehmidt, 
Leoni, Kubler, Kirchen, 0- 
ckers, Robic e Brule, 


Pattinaggio artistico 


Silvana Trani vince 
una prova del campionato 


La terza ed'ultima prova del 
campionato nazionale femmi- 
nile di 8.a. categoria, svoltasi 
domenica scorsa a Reggio E- 
milia, è stata vinta dalla tre- 
dicenne triestina Silvana Tra- 
ni, del C. M. M. «Nazario Sau- 
ro», istruita dalla signora Ger- 
mogli. Nella stessa competizio- 
ne, altre triestine hanno con- 
seguito brillanti piazzamenti: 
5.a Annamaria Del Core, 8.4 
Nella Tadoni, 9.a Luisa Gioni, 
tutte dell'Edera. Le concor- 
renti erano 43. 


na 

La squadra dei pugilatori 
svedesi che ha incontrato la 
nostra Nazionale a Milano, è 
arrivata ieri alle 22.15 a Roma 
per incontrare domani, giove- 
di, allo Sferisterio Olimpia la 
nostra Nazionale B. 


scusanti, almeno delle atte 
nuanti e chi ne va di mezzo è 
naturalmente l’anbitro, 
mato a responsabile dello sta- 
to d’animo ereatosi in Arce 
per non aver represso i falli 
compiuti contro di lui dalla di 
fesa sampdoriana e special» 
mente da Ballico, E qui biso- 
gna dire che, per amor di di. 
fesa, si falsa la verità, poichè, 
sia il biondo centromediano ge- 
novese, che gli altri difensori, 
mai hanno ecceduto mnell’azio- 
ne di controllo del paraguaya- 
no, La causa del gesto clamo- 
roso ed ingiustificato va ricer. 
cata esclusivamente nel tempe- 
rvamento primitivo del gioca- 
tore e nella sua eccessiva emo- 
tività, 

Arce, interrogato da. tutti, si 
è chiuso ‘intun mutisino corrue- 
ciato” Fa soltanto capire che 
è pentito del sio gesto e tenta 
bambinescamente di giustifi» 
carlo mormorando che non vo- 
leva gettare la palla addosso 
all'arbitro, ma consegnargliela, 
E qui par di sentire il presi 
dente della Lazio, Zenobi, che, 
subito dopo la partita, diceva 
al dirigente della Sampdoria, 
Buttignol: «Credi a me, Arce 
si è sbagliato,.». AI che But- 
tigno1 rispondeva: «D'accordo 
si è sbagliato; invece di pren- 
dere Massai sul naso lo ha pre- 
stad. 
ativo che tutti. si 
pongono è ora: «Quanto gli da- 
ranno di squalifica?». Un gior- 
nale della sera lancia in pro- 


fra i suoi lettori invitandoli a 
rispomdere entro, 24 ore a que- 
sto quesito: «Clemenza o conc 
danna per Dionisio?» motivan- 
do brevemente la loro risposta. 
Il referendum si concluderà na- 
turalmente con un invito alla 
clemenza. E clemenza invoca- 
no tutti i commentatori spor- 
tivi, non mancando di lasciar 
intendere ‘che, se questa non 
ui fosse, ciò sarebbe dovuto e- 
sclusivamente al noto malani- 
mio «dell’ing. Pedroni contro le 
squadre romane. Pedroni, dopo 
l'inchiesta per Roma-Novara; è 
infatti considerato a Roma co- 
me un nemico ed un persecu- 
tore di tutto il centro-sud cal- 
cistico. 

Con grande evidenza si rie- 
voca poi il precedente di Gio- 
vanmini che pagò la sua tenta- 
ta aggressiorie all'arbitro Pie- 
ri nella partita Juventus-Inter 
dell'anno scorso con due sole 
domeniche di squalifica, Il gior- 
nale che ha lanciato il referen- 
dum. prega anzi, ironicamente, 
i suoi lettori di mon voler ac- 
cennare melle loro risposte a 
questo fatto «perchè non sa- 
rebbe bello porre i giudicanti 
della Lega dinanzi ad un’im- 
‘barazzante alternativa», 


Lo voleva l'Atalanta 


Stoccolma, 24 

Negli ambienti calcistici sve- 
desîì si afferma che .George 
Raynor; l'allenatore inglese 
della Nazionale svedese e del- 
TA.T.K. di Stoccolma ha decli- 
nato un’offerta dell'Atalanta 
di Bergamo basata su condizio 
ni migliori di quelle di cui go- 
de attualmente in Svezia, 

eg SITI 


Consiglio della F.I.G.C. 


Roma, 24 

Il Consiglio federale della F. 
T.G.C. è convocato in Firenze 
alle ore 9.30 del giorno 4 .no- 
vembre, con’ prosecuzione al 
giorno successivo, per la di- 
scussione del seguente ordine 
idel giorno: 1) comunicazioni 
del presidente; 2) esame della. 
situazione sportiva e finanzia- 
ria; 3) rapporti e attività in- 
ternazionali; 4) casi vari gio- 
catori; 5) ratifica provvedi- 
menti disciplinari a carattere 
definitivo; 6) provvedimenti 
per firma richiesta di tessera- 
mento per società; 7) cambia- 
menti denominazione sociale; 
8) domande di affiliazione, so- 
cietà; 9) fusioni società; 10) 
varie ed eventuali. 


Una vittoria di Dykes 
prossimo avversario di Sugar 
Miami, 24 

Il peso medio-leggero. Boby 
Dykes, che il mese prossimo 
incontrerà Sugar Ray Robin- 
son a Chicago; ha battuto ieri 
sera largamente ai punti il ca- 
nadese Gaby Ferland. 


205, 


= 


Ultimata la preparazione 
della corsa Trieste-Upicina 


La riunione di ieri sera del 
della 
'lrieste-Opicina ha messo il 
punto alla fase preparatoria. 
‘lutto è pronto, dunqué, alla 


corsa che avrà inizio alle ‘ore! 


10 di domenica e valla quale 
prenderanno parie oltre. qua- 
ranta autovetture di tutti i ti- 
pi. Da venerdì entra in funzio- 
ne la commissione tecnica com- 
posta dagli ingg. Vidali, Sne- 
dilz e dai signori Marta, Cer 
nuschi di Trieste e Brisighelli 
di Udine, Detta. commissione, 


che nelle dieci manifestazioni | insieme col direttore di corsa 
effettuate dopo il «Tours Bar-l avv. Poillucci e coi commissa. 
tali ha rinunciato ad una parte ri sportivi Cattalani ‘di Trieste 
delle sue spettanze ‘a. favore! e uno udinese ancora da desi- 
dei suoi compagni, del Giro di}g8Dare, esaminerà tutte le au- 
Francia, che, ritiretisi a St. |tovetture e provvederà al loro 
sono dichiarati | catalogamento, 


E’ stato disposto per uno spe- 
ciale servizio di cronometrag- 
gio con elementi triestini e tre- 
vigiani, Polizia, C.R.I,, Telve, 
Comiume, | Società Dreher;. So- 
cietà. Aquila, Consorzio Agra= 
rio, U.T.A.T., e altri enti e dit- 
te triestine si sono messì a di- 
srosizione del comitato orga 
nizzatore al fine di collaborare 
mer il buon andamento della 
gara. Sahato pomeriggio, dalle 


14 alle 17, dall'’imbocco di viajta 


Fabio Severo fino al semaforo 
d’ineroclo della strada di Opi. 
cina con la Tarvisiana, dopo 


{l'Obelisco, il traffico sarà à, 80- 
speso per dar modo ai corri 
dori di cronometrare ufficial- 
mente i tempi delle prove, 

1 Domenica mattina, alle 9 pre. 
cise, il traffico sarà nuovamen- 
ite interrotto per l’effettuazione 
della gara, Le autorità accede- 
iranno alle tribune d'onore dal 
la curva Faccanomi con invito 
personale, mentre i soci auto- 
mobilisti dovranno esibire la 
tessera per l'anno in corso; nel- 
le adiacenze funzionerà un par- 
cheggio per le autovetture, In- 
tanto piovono i premi. La so- 
cietà Aquila fornirà il carbu- 
rante a, tutti i corridori anche 
sabato pi le prove, Doni si- 
gnorili e di pregio artistico so- 
no stati inviati dai coniugi 
Piazza, dall'avv. Emilio Ric- 
chett:., dall'Ente per il Turi- 
smo, dalla Publital, dalla so- 
cietà Tripcovich, dalla CEAT, 
dalla Pirelli e da una nota Ca- 
sa. automobilistica che vuol 
conservare l’anonimo. 

La Casa Ferrari di Modena 
sarà rappresentata non soltan- 
to dal conte Umberto Marzot- 
to, con la 2360 sport, ma anche 
dalla signora Bianca Piazza 
che, con la ben nota perizia e 
col. suo tante volte ammirato 
coraggio, piloterà una. berlinet- 
2000. Così la corsa si arric- 
chisce di um altro gioiello della 
tecnica. italiana, oltrechè di 
una guidatrice di valore, 


Battuto Max Sanna 
ma ‘battuto, sul serio 
‘Baltimore, 24 


Il peso legger oitaliano Mas- 
‘similiano Sanna è stato battu- 
to ieri sera dall'americano Red 
Top Davis per arresto da par- 
te dell'arbitro all'ottava ripre- 
sa di un combattimento previ- 
sto in. 10 «rounds». Davis ave- 
va dominato nettamente l’av- 
versario nei primi 7 «rounds» 
e all'ottavo l'arbitro, ritenendo 
‘Sanna — che sanguinava ab- 
| bondantemente dal naso — in 
| condizioni di non sopportare 
{gli attacchi, cessava il com- 
| battimento. 

Sr see 

A Cortina d'Ampezzo si è 
iniziato ieri un corso di prepa- 
irazione fisica per discesisti, in 
attesa della ripresa degli alle- 
namenti sui campi di neve. 
Partecipano, al corso Zeno Co- 
lò, Carlo Gartner, Albino Al- 
verà, Silvio Alverà, Ilio, Colli, 
Guido Ghedina, Sandro Menar- 
di, Eugenio Monti, Neri Sior- 
paes, Bruno Burrini, Italo e 
Amedeo Gatturani, Otto Gluck. 
ed Ermanno Nogler. 

Re PI 


Una riunione in pista cui 
hanno partecipato diversi con- 
correnti del «Giro di Lombar- 
dia» ha dato questi risultati: 
Americana: 1) Pedroni-Selvati- 
co. Velocità:‘1) Erminio Leoni, 
2) Selvatico, 3) Soldani. Indi- 
| viduale: 1) Bof alla media di 
chilometri 39924. 
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chia-|° 


posito addirittura un'inchiesta! 


Mercoledì: 25 ottobre:1950. === 


del Prof, Durban 


(nie ratti 


ÈL. Nobil Signorina Leda M. di Milano, fi- 
glia di un noto industriale (ci siamo impegnati 
a non rivelarne il nome per evidenti ragioni di 
riserbo), non è la sola persona che. abbia ot 
tenuto dal: dentifricio Durban's la gioia di pos- 
‘sedere un sorriso splendente. La gente che ha 
saputo trarre vantaggio dalla grande scoperta 


si conta ormai a milioni. 


Nel frattempo, aumenta il numero del 
Dentisti che si uniscono al grande ple- 
biscito di incondizionata. approvazione 
verso il dentifricio Durban’s. L'efficacia 
del ritrovato Owerfax, che è alla base 
del Durban’s, è diventata un dato di 


fatto su cui non 


esistono più discus 


sioni di sorta. Provate it Durban'st vi 


lascerà in bocca .un meraviglioso senso di 


freschezza,  profumandovi 


durevolmente l'alito, 


4216 DENTISTI 
NON POSSONO SBAGLIARE 


La meravigliosa bontà del dentifricio Durban's è provata 
dal lusinghiero giudizio datone dai dentisti che hanno scrit- 


to alla Casa ver manifestare il 


loro elogio incondizionato, 


DURBANS 


il Dentifricio del Dentista 


& 


AVVISI ECONOMICI 


AVV:RTENZE L£EÈR 
IL PUBBLICO 
Gli «uvvisl economici possono et 

sere ordinati presso la 


U, P. £ 
Unione -ubblicità Internazionale 
Via S. Pe'lico N, 4, pianoterra 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo, 

Ae? importi degli . vis! si 4 
Amo «aggiungere la tassa. gov*r- 
nativa (comprensi.a della tassa 
bollo di quietanze) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l'Imp. Gen. Entrata del 
3 per cento. 

Le offerte denbono a norma di 
legge, essere affr ncate (con af- 
francatura »emplice, e non. per 
Taccomandata od *spresso) e ‘s- 
dite per posta. 

Color. che non intendono dere 
î proprio indirizzo mell'avviso, 
»ssono servirsi, per il recapito 
delle o' te, delle caselle istitui. 
t nei nostri uffici, verso paga» 
mento della quota di abbonamen- 
to che è lire 20 per cinque 
giorni, Questi avvisi vengono ae- 
cetta.. dalle 8.30 alle 13 e delle 
14.30. all- 18.30 


———______—_—___—@cu 
A OFF. PERS, SERVIZIO L.7 
DOMESTICHE. pratiche, presta- 
servizi raccomandate, principianti, 
oftronsi.  Torrebianca 41, Rosa, 
telefono ‘7419. 118 A 
SIGNORA: occuperebbesi presso 


persona sola anche soltanto vit- 
to alloggio. Cass. 22472 A UPI. 


z vee: 
cature, Telef. 95349, 
CASSIERA pratica, con cauzione, 
offresi. Cass, 22487 C UPI, 
CONTABILITA” operai, libri pa- 
ga, pensioni, previdenza sociale, 
piccole aziende, Tel. 25744, dalle 
14-15. 68969 C 
FALEGNAME eseguisce ripara- 
zioni lucidatura mobili anche do- 
micilio. Telefonare 96813. 68977 C 
‘PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti moderni, -Jaccature, 
Telef. 88-38. 48550 € 
PITTORE camere cucine layori 
olio in genere, conveniente, Cac- 
cia 7, pianoterra. 68963 C 
RAGAZZO robusto 17-enne, prati- 
co manifatture, ottime. referenze, 
occuperebbesi . qualsiasi. lavoro, 
‘apprendista. banconiere, | bar, ali- 
mentari, fattorino o altro, Casset- 
ta 22494 CUPI. 

RAGIONIERE, giovane, cespertis- 
simo, conoscenza lingue, cassiere, 
massime referenze, occuperebbesi. 
Cass. 22499 CUPI. 
RAGIONIERA 19-enne, corrispon- 
dente tedesco francese, stenodat- 
tilografa, primo impiego, offresi. 
Cass, 22488 € UPI. 

SARTA con alloggio proprio of- 
iresi quale guardarobiera. Cas- 
setta 22487 CUPI. 

SARTA capace occuperebbesi a 
giornata, nuovo e vecchio, miti 
pretese. Cass, 22487 C UPI. 
SIGNORA. offresi bambini pome- 
riggio, lettrice, aiuto, compagnia. 
Cass, 22473 CUPI, 
STENODATTILOGRAFA provet- 
ta, anziana, buona conoscenza 
francese, tedesco, discreta ingle- 
se, offresi eventualmente anche 
solo mattinata oppure singole ore. 
Cass, 22471 C UPI 
TAPPEZZIERE offresi materassi 
qualsiasi lavoro antito, moderno. 
Malcanton 4, caffè. 


(oi ARTIGIANATO L. 20 
IMBOTTITE copriletti  confezio- 
nansi, Via Fiume 10, Grado. 
68935 CC 
LEZIONI ricamo macchina corso 
‘accelerato, Ilmer, presso Gramac- 
i negozio, Largo Barriera Ve 
chia 10, 68948 CC 
NOTIZIA sensazionale! Negozian- 
ti, fermate il passante dinanzi alle 
vostre vetrine prenotando un San 
Nicolò artisticamente confeziona 
to, alto cm. 60. Scrivere «Arte del 
Carso» in Gradisca d'Isonzo, 
000 CC 
‘TAPPETI riparazione » lavature 
puliture custodia, massima, pre- 
cisione. Casa d'arte orientale, via 
Mazzini 5. 8 CC. 


n — weEeE@Ml 
ha) OFF, D'IMPIEGO . L 

APPRENDISTA i4-enne cercasi 
per lavoratorio maglierie, Via Vol- 
ta 6, Luci. 68944 D 
BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio, Scriverei Celli, Re- 
di 23, Firenze 6354 D 


68973 Ci 


DISEGNATORE meccanico esper- 
to progettista macchine automa- 
tiche per impiego Brescia cerca- 
si, Scrivere: precisando età posti 
occupati pretese: Cass, 259 C SPI 


Milano. 6356 D 
LAVORANTE capacissimo sarto 
Uomo cercasi, Maicus, via_S. Ni- 
colò 18. 68955 D 


MAGLIAIA confezionatrice e gar- 
zona cercasi. Butti, Caprin GE, 
SIGNORINA paziente pratica oc- 
cuperebbesi bambini pomeriggio. 
Cass. 22482 D UPI, 


Le cronaca te 
E RICH, CAMERE E PENS. L.20 


SIGNORINA impiegata, massima 
serietà, ottime referenze, cerca 
stanza mobiliata centro presso di- 
stinta famiglia, Tel. 4400 interno 
30, ore d'ufficio, Offre massimo 8 
mila. 531 E 
STANZA con riscaldamento uso 
bagno e telefono cerca. signore, 
preferibilmente centro. Tel, 7661, 
telefonare 9-12, mattinata. 

68935 E 
STANZA mobiliata ‘ingresso li. 
bero cerca marittimo, Offerte Cas- 
setta 22484 E UPI. 
STANZE 2 cucina, vuote, anche 
periferia. cerco pagando bene; 
Cass. 22481 E UPI 


F._ )FF, CAMERE E PE A 


A studentessa seria darei vitto 
alloggio 28.000 mensili, otto nove 
mesi massimo, Cass. 22470 F° UPI. 
CAMERA mobiliata bagno telefo- 
no affittasi distinto impiegato. Te- 
lefonare 91512; 68942 F° 
CAMERINO pranzo caffè cura 
biancheria, affittasi impiegato. Via 
Crispi 41-III, sin, 68961 F 
MATRIMONIALE cucina bagno, 
stanze diverse, comfort, affittasi. 
Torrebianca 41, Rosa. 118 F 
MATRIMONIALE grande comodo 
cucina affittasi alleati civili senza 
figli, ESE, ‘Offerte Cass, 22474 


S 


MOBILIATA affittasi a. distinto 
serio stabile, Via Torrebianca 27, 
secondo. 68965 
MOBILIATA signore solo affitta- 
si. Coroneo 9, quarto, destra, 
68945 F 
MOBILIATA stufa bagno telefo- 
no affittasi a distinto’ stabile, Leo 
19-II, sinistra. 1580 _F 


G ISTRUZIONE L.20 
A,AAA.A, DATTILOSTENOCON- 
TABILI, inglese, rilasciansi atte- 
stati. Corsì diurni, serali. Istituto 
Enenkel, Battisti 22. 68951 G 
A.A.A.A, DATTILOGRAFIA, ste- 
nografia, contabilità pratica mo- 
derna;, Ricalco. Corsi completi (45 
giorni): 2000, Diplomi, ICCO, Tea- 
tro 1, tel, 29-734, 48527 G 
A.A.A.A, ENENKEL, Istituto fon- 
dato 1919. Corsi intensivi accelera- 
ti. Maturità classica, scientifica, 
abilitazione maestro, ragioniere, 
geometra, capitano, macchinista. 
Licenza media, avviamento com- 
merciale, industriale. Elementari, 
Doposcuola mattino, pomeriggio. 
Dattilostenocontabili diurni, sera- 
li. Rilasciansi attestati. Istituto 


Enenkel, Battisti 22, tel. 8800, 
68951 G 
AVVIAMENTO Commerciale: cor- 
si completi specializzati prepara- 
zione licenza. ICCO, Teatro 1. 
48527 G 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e. collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon. 
terosso.:2, telefono 3121. 26 
INGLESE lezioni conversazione 
impartisce signora propria madre- 
lingua, Telefono 25708. 68957 G 
LEZIONI -elementari-medie, im- 
partisce universitaria, Tel, 25798. 
68966 G 

MATEMATICA. Doposcuola svol- 
gonsi spiegandoli compiti. 2000 
mensili, Polacco, Diaz 3, Prepara- 
zioni individuali semicondizionate, 
i 48536 G 


1 OFF. APPART. BOTT, Ma 
APPARTAMENTO in centro, tre 
stanze cucina, ripostiglio; una 
stanza subaffittata 21 aprile 1948 
per 15 mila mensili, scambio con 
uguale, centro, libero, Cassetta 
19918,1 UPI. 


CARISBAD 


SPRUDEL 


QUARTIERE camera cucina mo- 
biliato affittasi, Ind. UPI 68936 L 


L RICH. APPART. BOTT. L.20 
APPARTAMENTO centro cercasi 
urgentemente compensando spese. 
Cass, 22483 L UPI, 
QUARTIERINO 2-3- stanze cucina 
cercasi, anche periferia, Cassetta, 
22478 L UPI, 


M_VENDITED'OCCAS. L.20 


A, ALLA vendita rateale calzatu- 
re via Ginnastica 1-IMI continui 
arrivi. 


68575 M | 


N. ACQUISTID’OCCAS. L.20 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia= 
ne. rottami ferro, acquistansi, Vit. 
torì, Garpison 20 B, tel. 8008, 

ACQUISTO tappeti persiani, cine» 
serie, argenteria, antichità. Tea 
tro Romano 14, telef. 8735. 68847 N 


NN MOBILIE PIANOF, L,20 
Ra RE A 
ino rate mensi sete acquia 
stare matrimoniali, cucine, salotti 
MEO, Tea Tae peri, ainoo, 
rivolgendovi da Steg l'Azegli 
n 205 48491 Sue 


CAPPOTTO, e giacca uomo usati, 1 A. MATRIMONIALE grandiosa 2 


misura media, vend, Imbriani 6, 
terzo, Mazzi. 68962 M 
FISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 

to e L. 1000 mensil 
Corso Garibaldi 8. 
FRIGORIFERI Ready e Rolley li- 
re 79.000, Lire 85.000, Zanetti, Ca- 
vana 6. 1734 M 
LAVABIANCHERIA «Gripo», la 
più perfetta e completa lavatrice 
esistente, Scalda l’acqua, lava, ri- 
sciacqua in acqua corrente, espel- 
le automaticamente l’acqua e. asciu- 
ga con centrifuga, Il più grande 
successo. L, 84.000, Vendita ratea- 
le, Agenzia Gripo, Zanetti, via Ca- 
vana 6. 1784 M 
LETTINO. bicicletta \vend. Via 
Nicolò Cigotti 3-IIL. 68950, 
LUCIDATRICI Tapies nove spaz- 
zole lire 43.000, aspirapolvere 
svizzeri lire 21.000, Zanetti, Ca- 
vana 6, 1784 
MACCHINA per caramellé vend. 
Via di Roiano 1, panificio. 48538 M. 
MACCHINE cucire Necchi nuoyo 
modello B.U. cuciono, rammenda- 
no, ricamano, attaccano bottoni e 
pizzi senza telaio, fanno soprafili. 
15 anni garanzia, Altre Singer rien- 
tranti occasione. Officina ripara- 
zioni, Tullio, Trieste, Battisti 12, 
tel. 65-38. Monfalcone, Corso, 
MACCHINE cucire moderne 35.000 
altre mobili lussuosi occasione. 
Settefontane 2, negozio. 47806 M 
MACCHINE maglieria. originali 
Dubied nuove e Rimoldi pellicce- 


ria con vendita. rateale. Tullio, 
Trieste, Battisti 12, tel. 65-38; 
Monfalcone, Corso. 68932 M 


MACCHINE per cucire delle mi- 
gliori marche, î migliori prezzi, 
anche vendita rateale: L. 1000 ac- 
conto e L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 1980 M 
MACCHINE maglieria «Wahits fi 
nezza: 8, 10, 12; massima garan- 
zia; vendita rateale. Concessiona- 
rio: Delponte, Timeus 12, telefo- 
no 90279, 1994. M 
MACCHINE cucire «Pfaffy origi- 
nali germaniche tutti i tipi per ar- 
tigiani e per industria. Conces- 
sionario esclusivo: Delponte, ‘Ti- 


{ casione, 


meus 12, tel, 90279; 1994 M 
PELLICCE assortimento tutti ti- 
pi, modelli riparazione, trasfor- 
mazione, facilitazioni, prezzi bas- 
sì, Pellicceria Mazzucchetti, Ros- 
setti 28 tel. 96594. 68939 M 
PELLICCE tutti tipi, pronte e su 
misura; colli, guarnizioni, Facili- 
tazioni. Trasformazioni, riparazio- 
ni. Casa della Pelliccia, Zonta 4, 
II, tel. 77-98. 1934 M 
PELLICCE pregiate comuni él 
gantissime, colli volpe, facilitazio- 
ni, riparazioni. Ginnastica 21. 
68970. M 
PELLICCE persiano, ermellino, 
ratmousqué, marmotta, lince, opos- 
sum, gatti, pannofix, cumafix, con- 
fezionansi. propri modelli, prezzi 
di assoluta convenienza. Pellicce- 
ria Cossutta, corso Garibaldi 6. 
68877 M 
PELLICCIA nera nuova bellissi- 
ma vendesi metà prezzo, Tiziano 
12, porta 7. 
PELLICCIA marron vendo occa- 
sione. Carducci 8-III, destra, 
68974 ,M 


68940 M;j 


RADIO L. 10.000, altre nuove da 
L. 20.000, delle migliori marche, 
vendita rateale: lire 11000: acconto 
e L, 1000 mensili, da, Ruggero, cor- 
so Garibaldi 8, 1980 M; 
RADIO Trieste ripara le vostre ra. 

dio, Telefonare 95250, XX Settem. 

bre 15, 1783 M 
‘RADIO Philips occasione vende- 
sì, Toro 18, p. 22, 48525 M 
RADIOFONOBAR mobile lussuo- 
so ‘ottimo stato vendeSi prezzo ir- 
risorio. Donadoni 5-II, 68987 M 
RIMAGLIATRICE calze rapida 
insuperabile, 17.000, vendesi. U- 
nion, Commerciale 3, tu % 


SUSTE metalliche due usate, va- 
ligetta-armadio,, caminetto | gas, 
stufetta «Osva», ecc., vendonsi oc- 
Machiavelli 3-IV, sinist, 

66243 M: 


specchi vendesi qualunque,prezzo, 
ratealmente, Cine - 


6 NN 
ARRIVATI muovamente ultimi 


i modelli matrimoniali. Via Pascoli 
M.| 26, dirimpetto Istituto. 68934 NN 


ASSORTIMENTO matrimoniali ul» 
timi modelli, propria fabbricazio= 
ne cucine sale soggiorno, lavora» 
zione accurata, garantita, Visita» 
teci. Vasari 6. 48545 NN 
ATTENZIONE: cucine modelli ec- 
cezionali grandiose, altne'L, 45.000 
vendonsi a rate, Crispi 51, fale- 
gnameria, 48535 NN 
LETTO ferro pieghevole materas= 
so crine vend, Rossetti 27 p, 12. 


68959 NN 
MATRIMONIALE lussuosissima, 


M grandiosa, vendesi rara occasione, 


Falegnameria Crasso, Toti 19. 
È 48555 NN 
MATRIMONIALE bellissima ordi- 


M|nata 240.000, vendesi grande occa- 


sione 140.000. Via Cancellieri 6. 
68953 NN 
MATRIMONIALE 3 porte, altra 
45.000, lana materasso, carrozzel- 
la sport vendonsi occasione. Bo- 
sco 12, magazzino, 68971 NN 
PIANINO germanico come nuovo 
vendesi rara occasione, Carducci 
32, secondo, 21 NN 


[o] COMMPEROIALI 1,35 


FRANCOBOLLI collezione acqui- 
sto, eseguisco mancoliste, Marchet- 
ti Vladimiro, Milano, AID, so 


LEGNA da ardere, tavole abete 
larice, legni duri, travi, madieri, 
parchettì, vende Calea, viale Son- 
nino: 24, telef. 90441. 299 O 


e RAPPR. PIAZZISTI L.20 


CASA serissima cerca rappresen= 
tante attivissimo-(a) vendita mo+ 
delli parigini carta tela per sarto» 
ria Trieste, Cass. 42 T, SICAP, Bo. 
logna. 6350 P. 
ELEMENTI giovani desiderosi av- 
viarsi carriera produzione assicu= 
razioni cercansi. Offresi istruzio- 
ne avviamento, Ind. UPI 48517 P. 
PIAZZISTA produttore bene in» 
trodotto generi alimentari cerca 
ditta locale condizioni vantaggio» 
se, Offerte Cass. 22493 P_UPI. 


1Q AUTO MOTO CICLI L, 35 


BICICLETTA da donna; corsa, 
vendesi, Imbriani 6-III, sin. 
x 68962 Q 
GIARDINETTA B vendesi, Garage 
Viale Miramare 1, ore 14-18. 
o 63964 Q 
TOPOLINO C seminuove vendo. 
Rivolgersi Autotecnica, piazza O- 
bordan. 68958 Q 


R CAP. SUO. CESS, AZ. La 400 


ATTREZZATURA industriale per 
calzature. gomma-cuolo completa, 
vendo. Fontanini, Ufficio Affari, 
Manin 9, tel. 33-60, Udine, 6359 R 
NEGOZIO con lavoratorio adatto 
qualunque articolo vend. Piazza 
Volontari 5. 
NEGOZIO qualunque uso, vuoto, 
vendesi, affitt. Cass, 22492 R UPI 
200-MILA restituibili ratei men- 
sili, cercansi urgentemente. Cas- 
setta 12911 R_UPI. 


SU CASE VILLE TERRENI L. 0 


FONDO in condominio uso négo- 
zio, vendesi, Rivolgersi Caffè via 
Mazzini 9, Armando.. 68967 S 
VILLA nuova libera, 1000 ma. di 
terreno, completamente mobiliata, 
panorama splendido 4.500.000, ven- 
desi. Universal, Caccia 2 68976 S 
I e] 


U MATRIMONIALI L.59 
43-ENNE bélla presenza con ap- 
partamento sposerebbe signore di 
onesti sentimenti discreta posizio- 
ne, Cass. 13904 U UPI. 


ARISHAD 


“SPRUDEL* 


68960 R 


< 
Je 


